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| }"f,“" perfcruzari opartet ygtugp gas 5 quac meliores
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t ud ukcera , tum-qua deteriores :- deinde’ eta-
2es nosse y in guibus fingula ulcera curatu diffici=
lia, existunt 3 Yocos -itemn- in corporibus perspedtos
habere , quantym olii. ab aliis differant , sed &

" alia, qualia in singulis accidunty tam mala

2am buna nosse oporteat ; fi quis enim omgia hee
noverit 4 1S sane jciet etiam guomodo J‘l”:ldo"
ram eventus contingent . '

. ‘Hip. Pracdiét, Lib. IL n. 17,
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D. FELICE VIVENZIO

MEDICO DI CAMERA DI S. Mi IL RE
DELLE DUE SICILIE. EC. EC.

woxonsi

MﬁE per. poco i riguardi i voftri fins |
gulariffimi menti , ho a rossore

g S édcdlcarvx questa mia Operetta .
& che per esser un parto di- debole’
MR talento nulla di pregievole contie<

ne. Il grande impegno perd , il°
quale mo:traste sempre a prd- di coloro’ , che'
si avviano pel sentiere della \nrth mi fa fpe-
rare , che vogliate di buon ‘animo prender m,
essa le parti di Mecenatc Oh quanto " mi ris

b 2 ) Pﬂteo .
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vostro intendimento in vogni p‘arte di Filosofia?
Tutti sanno , che mercé Jla guida di questa
giunto siate a conoscere appieno il fondo della
Medica Facultd ; onde renduto vi siete tanto
glovevole alla' Patria. Ognuno-.ammlra con, stu-
pore ne’ vostri ragxonamentl chiaramente espres-
so il senso de’ Scrittori pilt celebri dell’ Anti-
chitd | che sembra essersi a di nostri perduto

affatto , © con sincerith confessa , che veruno

altro sap &-a megho(h voi dxchla;are 1l »lerpuglo,
c djmo are.. quanto . lumc ne -abbiano tratto
1 Scrxtto,m moderni ., S.t:upxscono tutti-della’ pru-,

: 'dgnza » a quale. adorna Ja .vostra. Pratica s €

sentono gran. placere , Jdella, sinceritd 7 che. ano<’
strasi_ne’ pronosticl, “che fate : tudg/glomo delle -
malattle. Ma sembgami, ché sopfattuti,si lodi

zione della salute de’postri-, Sovrani. . quah il
Cxpl;t..pxo.gperl et;cmanumc.;.,; L e o

4
s

T‘“' ) CO"

va & v $

. quello impegno ,. che nutrite per.la conseryar
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AL LETT O R E,

Gli 2 molto tempo passato, dacché per Pistrua
zione della Gicventd y cui ruttogiorno mi
:}ﬂ‘m’m y ferissi un trarrato di Chirurgia, ove le
tverse specie de' tumori vennero considerate . Ma
avvedendomi bene , che per compimento di una
Istizuzione faceva d'wopo tratrare delle ferite, del-
le frarture  dell ulcere ydella carie, sin & allora
mi deliberai a riguardare tutto ¢id in un altro
trattaro o che ora mi d3 ! onore di prefentare al
Pubblico. Non ho .trafcurato in questo veruna fati-
ca, e mi sono sempre studiate mertere a vista i
savj divifamenti degli Antichi , e de' Moderni-Scrit-
tori » Speroy che i/ Pubblico voglia ricevere collt
istesso gradimento gueste miie fatiche o che alle

passaté sy ¢ benignato di compartire, o per lo-

meno si degni credermi impegnato ad esserle van-
taggioso « Cosl mi fard corapgio ad altre intra-
prese o ed altre occasioni osero io ricercare y cui
. Possa coitestarle la mia gran stima. ’
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INTROPUZIONE

L X 7 &rwna paste della Chirurgia ¢i ¢ mai ,
- W Che vanto onare ficci all vomo, ¢ pre-
gio maggiore si vanti della presente , la quale
- sratta di que’maliy cpi le parti solide, molli o dyre
hanno perduta [a contiaditd ne' loro stami, ciod
delle fexite, delle frarture, dell'ulcere, della carie,
Qgni soluziene fassi con - faciltd conoscere ; si
Ranno di essa chiasi indicj, per poco sortopongasi
Jla_veduta ; da chichegnia st conasce I utile de’.
varj mezai adaprati alla ripnione : anzi in mol-
te sircastanze ben avvisasi gin A gual segoo I
Jste estende il suo petere , ,

a. Ma qualunque siasi il potere dell’ arte in
questa parte;, non si' creda ella mai profittevole,
se la Natura non ct concorra . Oh quanto male
si attribuiscono certi Pratici ogni buono. effetto.
Sono sicuro , che in moltissime circostanze resti
smentita la loro ciurmeria, e contro voglia ven-.
gano obbligati a confessare vano qualunque loro
smpegno , essendoci difetto delle forze naturali,
le quali altrettanto si debbono ammirare , quan-
to si conoscono di meno, '

3. Neppure l'arte avrd sempre nelle sue intra-
prese ottimo risultato, se divisa sia dalla Filosofia,

ome potrassi mai sperare in queste un avye-
nimento favorevole, senza aver chiara conoscen-
2a della struttura, ed uso delle parti accagionate,
senza sapersi studiare circa le qualitd de’ tempe-
ramenti 4 circa la particolare natura dell’ offeso,
senza aver la capacsti di congetturare sulle cagions
degli accidenti , che si fanno vedere , e senza
conoscere il potere e I'essenza delle medicine,

si vogliono praticare , Per cexto un Pratico,

i

.
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cai myhcado tili "coghiz’ibni‘ihn‘a’prénd&auf a‘dace
dell’ operazioni , che sono piuttosto dannevoli 4
ed or altge.ne tralascerd,che sarebbero di mestisko;
sicch® ogni buon' risaltacs, che ‘riporiedd’1h uistd
si-dovra senza dubbio stifnare uia fortunate avven-
tura, = I TS SR !
' " 4. Nel trattare intafito di ‘si- ragionevole pavte
della Chirdrgid usirém® ogni dyvedutezea, quand
to -perinettono’ fe forzetdel nostre debule inrena .
dimento . “Distingueremd’ questo’ Trattato- i due
garti',‘ nella prima tetreme'ragionamento ‘delle
erité, e delle fratrute, ossia'di quelle soluZionis
cui la 'hatura per I' ordinario’' non essendo-infie~
volita, moltissimo ‘vale- dell’ arte il potdre ; nella’
seconda avremo conto dell® nlcere o deHa cariey
odsia di quelle soluzioniynelté quali I'arcedeé esser
guidata da maggiore avvedutezza 5 pef trovire
si infievolite le forze vitahi o' '«
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PARTE PRIMA

’

" Delly Ferite, e deble Fratwire -
IHION IS B KA
: Qelie F ertte n G’w-’zer'a‘l‘e‘.

é‘r’% ' Gni soluzione di contifuo recente -
'~ By ¢ .manifesta- da- cagion’ esterna
O 3 nelle - parti- molli prodotta , gon',
<. maggiore y o inirfore lesione delle’
o, Sy loro funzioni , si dice fetita (a):
A e cosl nominasi eziandio quella 4
che nelle parti dure con tagliente stromenta vien'
cagiomata, s e o
- IL  Volendosi . formare ufa giufta idea di
totte le differenze delle ferite , riguardar si dee
il luogo , clie occupano , la parte offesa 5
13 di loro direzione , la figura, 1’ estenzione , &
lo stromento y col quale sono state fatte: ed in-
teres” ancora conmsiderarne lo stato attuale .
~ HlL. Si distinguone primieramente pel luo-
80y cui ‘seno’, in ferite del capo, del-eollo, dek
o ) v A .,' K3 ) Pet"

’ -

N v

‘x) Alla fuddeun definizione aggiungonp alcuni -, che
la ferita debba dirfi ancora wuna féiu‘%nc‘ di contiw
nuo sanguinolenta, per distinguersi dall> ulcera . Ma I’esi-

stenza della marcia nop costituisce immediitamente I' uls ¢
cera. Dello stesso ce ne avvisa il. Magati : Tranfisum guidem

hunc , sono queste le sue parole ;, ex.vuineribus in vlccra,..
& cgo litemter admiste : Jed guod wulnus in prima puris:
Leneratione wlcus fiak o & vasvione videur ahienum« . 4
L

-
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par 12, i diluenti, e gli atidi"de]l gdgad
o RO L .. T » ' ' N " ‘

- @KXVII. Non interessa meno, che da quest
; "’la}” e offesain un' esatta’ uidte ; als
frfwdnti ‘s perturba ogni operazione della‘nad
i , ‘ed decitasi volentieri I' afflusso nella ferid
%' Easkndo -trascorso qualche tempo, bisogna cofte
M'Sfeeiti qualche alimento., che sia facile 4
, e y€ conténga molta parte nutritizia, Soa
na. assai proprie-a tal uope I’ idrogalé, 1' emuts
«¥ii-, e frotta mature, le zupoe fatre:nel bro-
@8, 1-tesis i farri cotti nel Fatte . Se:markand
hfohe della' vita, e non ‘'vieh somminiserat® al

¥ wia miteria gelatinosa dagli alimenti ynon
ile certariiZnte, che proceda bene I¥ grafi*

d}r’ pera della ‘rimarginazione (a) . SR
s XXXVIL  Bgli g impossibile dire-- quant®
R .' . P . e T . : -r'po:o

Wowibo nnziing qui di Teofrasto Biracélso . Queld
filfito: molto sull’ efficacia delle. medicine si avvisd di di-
re, che una sola valesse a curar le ferite , quando si
trasciegliesse addovere,; Cura wt hoc medicamensum-, cost
scrisse o ghod uindri superponrs , applicars. probe smotum
habeas . - . Nonnwlla manent ob exvrdio prime deligationis
ad finem usque sanation.s, us unico sub emg'lutr’q cureiuy
volnus . ' . R .
(2) L’ istesso Teofrasto Paracelso.ben si avwide della .
necessita, che avevasi di un fluido nutrimentoso alia si

- marginazione delle ferite. Questi adromlbsando tal parte

ge'atinosa sotto la voce mwmia , in tal guisa ne’ ragiond:

As eq o que de mumia didda sumt  sono le sue parole ,

evrar: vulnera scilicet |, amimaaverte hanc fdﬂ lignorem

per sotum corpus diffigmn , m oin-ia membra potentiffime,

pro us gecet o asquelin hunc modum dividitur In carng

Juxsa ca nis conduitnem , in ossibus | arseriis ;' ligamens .
#is, in medullis o in prlle - eco . secundurkcnigsque horum o

ac sue naswra ondonem o ac requisitam in eis mcessi«

Ja267 o



C AP IL
Delle fevite , cwi wi & una grande
‘. infiammazione . ‘

XL. L’ Infiammazione , che sopravviene -per

E I’ ordinario alle ferite , che debbeno
suppurare y non & un sintoma , il quale ricerca
una seria attenzione, né un particolare metodo
di cura, Ma la faccenda non wa nella stessa gui-
83, se- vi si eccita un® inflammaziane assai forte.
Allora senza - dubbio ella richiede un particolace
giguardo. . : o
~ XLI. Non ‘ha sempre questo infiammamen-
20 la stessa condizione. Qra € una .risipola ; ors

N




$1' espongono troppo all’ azione dell’ aria . Ma per
lo pid tal inflammazione ha 1' origine da’ un’ umee
re vizioso , che si & prodotto in conseguenza de’
disordini commessi nellé cose .non naturali ; anzi
non & mai possibile credere, che questo manca,
sempre che I’ inflammazione € una vera risipola.
XLIV. Nel casodi l\;m semplice ﬂemmon:l ’

o ’

(3) Nel caso di un reflusso della marcia la ferits
¥ impallidisce, si dissecca notabilmente ; si osservano i
- -polsi. piccioli, e celeri ; le forze s' infievoliscono ; fansi
vedere ‘i rigori irregolari, il sudore freddo; e nondirado

que’ sintomi , che segnano I’ offesa di up’ organo princis -

pale. Coral reflusso avvien volentieri, allorche la ferica
& tien espost’ ull’azione dell’ aria, si disardina nel viro,

¢ nella bevanda, o si vien accagionate da. passioni vies
leate, donde le forze testane molto inflevalie~ . | %
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altro non s ricerca , che allentare 1&forze della
vita troppo accresCiute , contrastare il lentore
flogistico degli umori , e mitigare |’ addoloramen-
to . Per Ja qual cosa sonu da lodarsi assaissimo &
salassi. , i purganti o i diluenti , gli oppiati;
si medicherd la ferita con filacci” bagnau nell’
gcqua di sambuco ; esi soprapporranno alla parte
d?esa’ i pannolini bagnati nella stessa..

XLV. Fer lo pid le forse della -vita si rin-
vengono poco accresciure nella risipola. Onde s
gicerca molta .moderazicne neil’ uso de’ salassi
e de’ purganti ; anzi va weglio sostituiré a questi
. gli emetici. Né fan d uono i topici antiflogistici;
purchd faccias: sentire assai vivo 1" addolaramens
to . kssendo cagionata la risipola da un. veleno,
che dispon efficacemente :gli umori alla corrozio-
ne, non si pud dire abbastanza , quanto siano

ntaggios’ j leggieri diaforetici, € gh untisettici ;
joprattutto questi si debbono praticare nel casq
el marcimento, '

CAPR I -

Delle Fesire con offfa di qualebs

sronco nervofo.

XLVI [ E ferite , cui si rivengono per lo pid

L # offes’ i nervi grandi , sono appunto
‘quelle dellestremutd; ed infatto si-sa dalla Notomia,
che la natura qui ne ha posto non pochi. Diversi
sono gli accidenti, ché van' d’ appresso all’ offesa
di tali nervi, a proporzione the Ja medesima- &
differente . I principali , o° almeno quelli , che
i fan vedg¢re ben subito 4 consistono in un’ae-
‘ : ere-



erescimento , o difetto della facold di septire .’_'

e di wuoversi, '
XLVIIL, Essendo punto , 0 reciso in- parte
un di questi:nervi , si fa tosto sentire un dojore:
acutissimo , ( non molto diverso da quelljo, che
cagiona il fuoco ),il quale , este’ndendos'}n tusts
la parte offesa , par che siegua le dilei diramae
zioni 4 e .vien accompagnato da una sensaziong
molestissima di contrazione , € di lancinazioni
violenti y che diventano di tempo in tempo pi”
dolorose , a causa degli umori, che scorrono
nella ferita, ¢ di agni picciolissimio ‘mcvimento .
Nello stesso tempo la panie offesa si gorfia notae
bilmente ; vi si fan vedere alcune ‘striscie risipes
Jatose y € sovente delle nere suggellazioni. Non
tarda molto ‘ad accendersi uta fornssima febbie:,

1

ael,r tutt’ i suoi accidenti, la quale vien seguita vo- °

itieri da convulsions, da delirio . 8i genera in bre<
ve tempo una pessima marcia in diversi Juoghi dells
parte offesa: anzi talvolta fassi vedere prestamens
te una perfetta morntificazicne (a).
| : B3 XLVIII,

(a) Non pochi sulla supposizione che 1 tendun tose.
sero sensibili al par de” nervi, sono stati di avviso, che
Y2 di loro puntura, o laceraziore venisse seguita da me.
desimi accidenti. Ma rtal supposiziore vien abbastanzs
contraderts dalle beHe sperienze di Halero fatte sugli
soimali . §i dird forse , che non mincan ossercazont o
cui si mostyavo sensibil’ i tendiri nell’ womo; e i dira
esser questi, come avviss il De Haen , divers: da que'li
degll animali . Vi vuol perd molto a sostencre quests.
diffrenza, N2 va fuor di ragione spporre , che sis
stat® cff:so wn netvo , quando i credeva solamente feris
1 un tendine. | Pratici han usato per T addie ro-cucire
i tendini delle dita, Senza dubbio i wedes'mi 2ttr veras
00 la punta del trefuass per e fasic tendinose d¢’ mu.
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sculx addeminali ncll’operazxore della paracentesi. Ed in
tutti questi casi non si & osservato veruno - degli acci-
qknu » che abbiamo riguardati .- Non pertanto le ferite
.de’ luoghi tendinosi van moltc scggette 2 ‘mortificarsi , &
, $080 ron pecor dolorose , 3 cagione di un’ mgoroamcnto,
ghe vi si- produce , pel quale restano i vasi, i nervi m
parte compressi , in parte disiratti,
. (3) Non riesce perd di avvedersi in ogm €aso site
Jmameqte dell'azxonc, che manca . 3l printipio la man.
c&nza di un’ azione si pud attribuire.volentieri al dolore,
e avvertesi nella ferita. E talvolta la perdita di un’
siant & l'effetco dalla recisione di un tendine.

| S
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Puaste offesa. E nol tralasciand di pyrgaze i} vens
ere ; acciocchd noo ¢ intrometta n#l sangue uwm
smore vizioso dalle fectie colrotte, a causa dod
core f:bérile , Quindi & ehe i medesimi uwsino
#li anodini ; dilatanc {s ferita , s elia & gesai anw

usta ; ' istitlano il balsamo peruviano mero o

oppio scielto in qualche fluido, oppure I'ali

di texebinto, (a); ed wsano i bagni ticpidi de
B By o m
(8) DBetio mese0 merodo i eervi stizndlo Galens .
oome &' pud avvisss Wenimime dally seguenii pasole ¢

-

o
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SEqun. di cammomilla , cui & sciolta una parte
.del Jaudano liqudo di Sydenhamio. ; praticang
ancora i salassi, i diluenti, i clisteri, 3 purganti
deggieri. - e
w:  LHL- Non si lascia perd di avvisare _dagli
stessi Pratici , che il mézzo pid efficace , -cai si
POSSAN0  contrastare i mentovati sintomi ,.sia
4l recidere’ il nervo leso. Diffatro cessa in ta)

isa JJa distrazione de’ suoi fili prestamznte. E
niente importa, che si perda la facolid -di eserci-
- gare qualche .azione 4 laddove trartasi della vita .
Non puo farsi-perd addovere questa manopra senza
molt’ avvedutezsa , e I’ bsatta conoscenza della
struttura della parre’ offesa; sopratutto se il ner-
¥o sta alquanto -profondo, S,
. LIVe: E' d uopo parimente, che si facciano
A€’ tagli in que’ luoghi y ne’ quali osservasi. mag.

iore |’ ingorgamento 4 0 sta raccolta la marcia .
< sono da lodarsi assaissimo gli antisettici, coe
me quelli , cheprevengono efficacemente 12 cane
Erena, dopo esser cessata la violenza de’sintomi.
. . LV. Nel caso che un-nervp & stato all'ine
gutto reciso, non evvi altro a fare , onde si possy
qualche: modo “evitar 1a perdira del senso , ¢
Xx! aleun-azioge , che ricercare sollecitamente la
gimarginaziame della ferita, quanto riesce ' possi-
bile. Perche lawnarura riunendo I’ estremitd del
neryo, potrebbe forse rimediarvi. Ci .assicura
sl Foptana colle sue osservazioni di essersi rige
e o , ne”
te wero olewm . sabinum wsique subantiguum ‘modice celefas
cens | fovi vaine aram parsem , peseSogwe  leviter punidu-
ve | qmod connivebas , foromive . imposui medicamentum
frjvxi homini inodiam | wmedico wvero precipi, wut vespert
wurim eam Wiveres o w4 simiii mede , gus me widcras, olse
L A 2
& . :
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Delle Ferire r_on‘ offefa di‘q‘ualc‘b'e M_;éh

Janguigno arteriofo , o wemofo.

LVL Essimi accidenti si ‘fan_vedere, quando
& stata punta, O recisa una arteria ,
. ; ol

(a) Laddove si osserva un notabile ingorgamente
nelle ferite de'luoghi tendinosi , fan di-mestiero de’tagli,.
cui si possano cstrarre gli umori travasati, non che Iz
arcia . Per lo stesso eftetto si debbono’ stimare  profite
tevolissim® i bagni-dell® acqua tiepida. La riunione de’
tendini recisi’attraverso si qitiene volentieri-, fe abbiasi
la cura di tenere la parte cffesa in tal sito’y che le lore-
estrempita restino .a contarto , come si ¢ detto delle in-
gisioni . Sullo stesso principio ¢ stats formata fa scarpa
del Petit per la riuniore del 1gdine di Achille. Suol
.timanere fa parte offes’ alquanto contrata, e fenza me-
to, dopo la rimarginazione di cotali ferite . Vi & speran.
" 2a, che si riabbia coll’uso de> bagni , de’ stillicidj dell’
acgua marina , ¢ colf unzieni degli olei aromatiéi .

‘ s
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¢2) Non & d°aversi poco =onto dello spavento,-che
st riceve alla vista del sangue. Questy infievolisce notg
bilmente le forze della vita, e cagiona pessimi accidens
ti, Vi sono alcuni ‘uomini , che svengono. subitamente
nel vedere il sangue; ancorche scorry dall’ altrui ferics”
Animi affectisnes, - scrisse a tal proposito "avveduro Gas -
Yeno, ob imperisiam fortes , his animi eisentia guam facile
dissobvi posest, & in dies obfervamus aliguos proprii , ¥
wrioms alierius Sanguinis gwitams comiPiciiNaes , ssaiiw v
animi deliguium , @ sincopem insidere -
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JLXIX. Vien consigliato da medesimi , che
o ¥enga da un ministcp la ‘mado corhpressa sull’
. apparecchio , s¢ I’ arféria ferita ha un diametrd -
considerevole . Acctogché si resista meglio alf
srto , che vi fa il"$angue . Ed ordinasi, che non
$i sciolga P appdrecchio, finché gia cessato ogiii
riculo deil’ emorrdgia: ne s estraggino i Alacs
ci dalla fetita, clie vi sono molto adérenti , ed
mpiastricciati col sangue sulle prime , quando #
p1as;] s 14000 N
gcopre. / . o
. LXX. Niuno de' testd  divisati mersi pud
adoprarsi , laddove il canale ferito..si trova in
wna cavitd, Fur evvi a sperare, quando sia que-
sto fmolto picciolo , che vi ‘si formi un gra-
mo , e c%e indi si arresti I’ emorragia, dopo
essersi. estremamente debilitato 1’ offeso: :
LXXI In tal ‘caso disconviene affatto, che
§i rianimino le forze con i rimedj spifitosi, e
Y ofleso facci de’ movimenti (a) Poiché s’ impedi- -
sce cosl la formazione del .grumo, o separasi 4
allora quando si & formato; e sul pretesto di
gonservare le forze, si vien 2 distrugpeRda vita s’
.. LXXII. Dopo essersi assicurato’ dell” mors -
fagia, egli @ d'uopo traer fuora il sangue travasato-
nella cavitd ; altrimenti questo corrottosi per ls
remora cagiona pessimi accidenti . Benanche deesi-
procurare, che 81 riabbisno le forze, e si r‘_iggnei

RO e R ol 5

4

¢he le dette polveri astringenti. Percht queste fanne sti-
molo alla ferita . E da lodarsi sopratwutto I’ alcali cau,
stico fciolto . coll’acqua’; essepdos” in molti casi conoscine -
¢o efficacissimo ad arrestare Pemorragia, .
() Ippoerate .cziandio si avwide ti questa verind ,
ed infatto cosi scrisse: Semguinem e Wnis pryfiventem
sistunt animi deliguinm, figera aliorfum sendens, vewa in-
vercepsioy dinanspinm sANiITIND o sppuaisie | deligasid, .
- »

/
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Dclt'e,ﬂrite Contufe.

LXXII. T E ferite contuse sono quelle , cui
) IR 41 vasi, i nervi in paste si trovae
no lacerati , in parte compressi ; vi ¢ molto
sangue travasaro nella celiulare; e sono fatre da
~ stromenti ottusiy come i bastoni 4 le pietre 4-le
palle di piombo , ed altri corpi spmti da stroe
mento a ‘fuoco ;. § quali “comunicano la lore
€orza ad una parte maggiore del luogo , ove per-
- €UOtONo, per Non esser atti @ superare prestamente
1a coersnza delle fibre; anzi -scuotono pid, @
#eno tutto il corpo, e portano la loro azione
sin’ alle part’ interne , P
LXXIV. $i veggono alquanto gonfj i mar.

gini di s:ffatte f-rite’; accade volentieri di osser~-

varv' intorno dell’ enchimosi ; non n’ esce . fuora
molto sangue; ¥i sopravviene facilmente un
gonfiore considerevole ; vi si fa sentire sul prin-
Cipio un delege gravativo 4 il qualediviene wmol-
£ ' . : - to
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yerur s nim et minus mﬂmmamr , eb niteffe et carmes
anw.m, et dmeﬂa: putrescere y ac fm ﬁqt 'y ¥l eligua -
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~plicavano 1e coppe, ¢ Ia teriaca vecchia . Pareo “soleva
eziandio causticar ne’ primi tempi cotali ferite, siccome
era costume : ma per avyentura si avvide del dadne ,
che questo .metodo arrecava . Kssendole una volta man-
«<catoPolio , medicd. alcuni feriti con un. digestivo farco
di tereb.ato, tuorli di vovo, €d olio rosato.” Poco ap-
presso le venne molto timore. della vita di costoro. ; ¢ ne
stiede tamo agitato, che tuita notte non pote dormire 3
( ecco sin a qual panto guange il potere di un’ antico
pregiudiiio ?): ma ls mattina seguente trovd questi feriti
- meglior sta'o di quelli , che aveva causticato : Ls
muit je we pus biew dormiv & mon aisé', cosk scrive | pensant,
epar famse & avoir cauibrisé s je trouvasse les biéssés | om
J awis failli @ me:tre de la dite humle) morss cmpoigors-
wés | ce qui mé fis leved do grand tarin: pusr los visiier,
Ousre mon_espérance , je trouvai ceux , ous quels 5 avois
mis le medicamens’ digestif , sentir pey de dousewr g lewra
Pleyes o Jans inflummation \& rumour, ayant asses bien re-
0sé la wwtt o . .calors jé yécelus de ne Jomais plus brm-
ey ainf cruelthent ks pawvres’ bessés &' argatbusgdes o
( L. AL Pag. 283.) -
/ <
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- 'dicedroy le zuppe 4 i resi 4 01

O 39 M
bidph. dogere . Ma va'di bene sigergare néllo
Moo tesmpo , se vi & qualche sena , wh corpo
m, appur I'esso vizioso ; aﬁuﬁhé;sa ne
@ssa prmuoyere Ja cagiome con uaa . gindiziogy
¥ m~ R 6 . . . N . ,',<r’ . ‘..
. . XCL Le diareg, ché compariscono nel cor~
~della cura , richiedeno moltissimi’ artenzioné .
Map.vi & ragione-di arrestarle , qualora si, give
vdicano I' effetro-della marcia deposta negh intes
‘'stini.- Ma se continnano pid del dovere , ragion
wuole , che-si contrastino cogli- emetici ; co' die -
eotti della chinay della cdscarilla, della simarouba,
‘Silgi Jsggieri oppiati ; altrimenti |" offeso s’ ine
i isge. di giorno -in. giorno , si dissecc’ all"
Messes0, € va in fine 2 morire., Nel mgdesiwn
‘Sfepo i € nell’ uopo diusare gli alimentl , che
@ .molto facili a digerirsi , e leggiermente
spiritosi, come i sorbetti di lagte o di limoue ,
* i farri cotti nel

latte col zuccaro , per sostenere
LA : b; C A 'Po v' VI. ’ '

le forze .

-

Dells Ferite, cui Somo arrestari de’ corpi .
L stramieri.. S

XCIL\ . Oltj céxpi;étranigrf, come altrove si &
l. detto, possonc trovarsi nelle fzrite.Nog

solo le-palle, 4 pallini di piombg , o dialtro mee
#alla, ed altri corpi dall’armi a fuoce spinti 5\3

 vsoglion rinvenirsi , ‘ma. eziandio i pezzi

abito ., che ‘vestiva: il feritp »le _monete , che
Canseryava in asca , ed aleri similiy che le’ palle
R -

°
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i han portato seco . - Vi sono tal wolta le puie .

delle spade, de’coltelli, 0 di altre. armeture speaage
te, per aver percosso in‘un-0se0 . E finalmente ri

ardar convicne tra quesg Que peszi , e scheg-
gie di osso , che si sono rette nel tempo del
colpo ., . » N

XCIII. Tali cogpi stranieci possono cagionare’

diversi accidenti, Accade facilmente di osservare
Je.congplsioni; un gonfiore copsiderevole pel pun-
aent6 , che quessi fanno sulle fibfey sendibili 4
R generano - volentieri-gli, ascess; in. vicinanza
gella, parte offesa ;. sopravvenendovi un forte in=,
fammamento . Non di rado fossi vedere an“osti=

nata emorragia ; dacchd i- vasi son impediti di -

contraggi, per I’ esistenza de’ detti corpi. E tranne
ogni altro accidente , perlopit si- travagha indars
no ala riarginaziope ; anzi non poche fiate rir

mame tna hstula nella ‘parte offesa. - A
. X€IV. Con faciltd avviene , che si oOssere

virie i meéntovati accidenti, {addowe la- parte
fesa 2 molto sepsibile, ed i corpjstranieri hanna

una form® gcuta. Per la qual cosa questi si fan -

di leggieri vedere , nel caso che le punte delle'spa-
de, o de’ colielli siano simiaste in guelle parti,

¢gi sianvi. molti nervi 1 e quando le palle di

piotibo hanwo acquistaro alcuni anguli , ia- pér-
cuotendo sd di un osso. ... . R

XCV. Egli & d'uopo, che tosto si estrage

ano i cor ;

ta rivnioge . Ma si ricercas, che diasi prim’ ac~

mto gélla loro esistenza , e del luogo, che oc~:
a\d; Per I’ ovdinario‘evvi mojta penain rin=
weni§, qitelli 4 che somo portati -da stromento 3
fuoco . Questi , se percuotendo s ‘di un 085O
nb 'l ramponio ,

8 il ,iliai&cio"l(a grado dzyalgg

o

i stranieri dalla ferita, per -ottenerne -

rendono varia direzione nel Ti= -
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stro di corvo, di pappagitio |,
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) '.Mcri‘t?di, q,sser“ letta 1a .dotr’":‘znndt.uion‘e», . che
I"s%gnor D Antonio Capozio fa alla Pag. 48. del Tran
tato delle ferite faue dall armi“da fuoce di M. Le Brao,
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N ¥ & insinuato una sostanza perniciosa, ci- -
pace di contaminare gli umori, e di turbare in
breve tempo tutte le funzioni, mediante 1o stro-
mmto , col quale sono. state prodotte , qualun-
que sia questo . ‘ - : ’

: CIV. Di tal genere sono le ferite , che ven-

no fatte da dent: della vipera, o degli anima-

1 rabbiosi, e'da spilletti di alcun’ insetti , (- tra
quali debborsi riguardare la tarantola’, I'lapey la
wéspa ,- 1o scorpione ), ed anche da spade, dz;pu-
gnali , che furano'intrise del succo del nappelio,
dell' aconito , o di altra pianta velenosa.

~ CV. Non si conoscono soltanto siffatte fe-
rite, con avere riguardo allo stromento ycol qua-
le sono stare fatte; ma eziandio d alcuni straor-
dinarj loro caratteri, e da’ diversi accidenti 41
?uali non si possono stimare in verun conto l'ef- . -
etto- dell’ offesa delle parti , che sitrovano inte- |
ressate . S { iy
CVI. Molto variano questi accidenti, siccom’
ella 2 diversa 1a natura de’ veleni. Sono benan-
che pid violenti , e ‘mortiferi 4 siccome i rin-
viene in-essi un afttivit%;lnl;;ggigre (,e)d evyi mag-

ior vigore nelle foraze vita (4): -
gior vigore nelle fora cvi

o {2) Ta viea .2l certo il mezz0, donde si pngo.
. 'm0 in-azione i veleni, ed i medicamenti; e da cui i di-
veesi efferti procedono , Nullum wemesum , scrisse molte
. Wim 3 B&f aave 5 ex b ]psa wm{m sl ’ wequk

1

h

goceres o wivi o vith in &3um ducereisr o
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“18) Esendo ‘morti gli' animatl , ewi si & infettato
veleno viperino rella-jugulare , si treva facilmente, co-
me avvisa il nomiaato Scrittere , molto sangue aggrumi-
o ne' cavi del cuore , me’ pylmoni , ed ancora ne’ tron-
chi venosi ; nt manca di osservare inflammati gl inte.
stini’, il ventriculo , il mesentero , ed una gran par-
e di siero disciolta ‘nel pericardio . La perdita dell’
irritabilitd ¢ senza dubbio I’ effetto dello scioglimento
de’ componenti della fibra musculare , ¢ della corruzio-
ne degli umori . Da cid ne siegue, che questa sia pit

sensibile , a propotziote ¢he” 13 matattia abbia maggior

duri}a .
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una sanguisuga , oppure uma coppa,.dopo aver-
vi scarificato ; e si stima profittevole, che se ne
succh’ il sangue da un uomo, cui std all' intutto
sana la bocca (a) L :

~-CXXVIII. Si ¢ creduto molto utile a

istruggere la forza del veleno -arrestato nella
ferita, 1l lavar questa coll’ ossicrato, 1l.istillarvi
I’ acqua di lucio, I’ applicarvi una pietra fatta dal.
corno di cervo calcinato a nerezza ( la quale
prima si credeva’ trovarsi sul collo di un serpen-
te nominato Cobra de cabelo ); e I’ ungere la
pacte offesa con olio' comune. Si sono creduti
molto efficaci a contrastare la forza del veleno
gi3 iptrodotto nell’ interno la teriaca di Andro-
mac@, il mitridate y I orvietano, I’ alcali volatile:
ed ancora si ¢ creduto utile I applicar nella fe-
rita queste medicine . o

CXXIX. Deesi credere assai giusto seguire

in questa parte i divisamenti deil’ avvedutissimo
Felice Fontana ; essendo regolati da un' esatta
sperienza . Questi & di parere, che sia all’intutto
inutile I' uso della teriaca , dell’ orvietano , e
del grasso della vipera tanto lodato dal Mead ;
e dice di aver veduti morti gli animali , nelle -
cui ferite aveva istillato il veleno viperino mi-
sto coll’ alcali volatile, con acidi 4 con alcali

con olj, con sali neutri di ogni genere.
’ D3 "~ CXXX,

() Egli & antichissimo il metododi succiar le ferite,
che vengon fatte dal morso della Vipera, come ce ne assi cura
chiaramente il dotto Celso : Homo adhibendus eff , cOst si
esprime : gui vulnus esugat, Neque hercules sciensiam pra-
cipuam habens iiy qui Psylli nominantur y sed gudaciam st
ipiq confirmatam. Nam venenum serpentis , wt quedam ctiam
v:natoria venena o quibus Galli pracpue wusemter-; new
ouftu o sed wuinere nocens . - S

.
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(3) Vi & qualche ragione di fidare sull allacciatura ,
dacche il veleno non mettesi subiramente in cifcolazione ;
ed arrestaga col sangwe.per I allacciatura , va forse a
perdere la sua effitacia-
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aperta molte tempo la ferita coi rimedj corra~
sivi; e si facesse I' ambutazione,, nel-caso che
un’ estremitd si rinvenisse notabilmente laces
rata (a) X : o
CXXXH. Sono wvantati tanti specifici pex
I' idrofobia , che evvi ragione di maravigliarsi
che sihvi stato per caso alcun idrofobo 'y e siast-
morto di questa mualattia . Quello che arreca
maggior maraviglia si. & , che in questi si rin—
vengono medicine di ogni genere , € molto tra-
loro opposte . Non si puo mai esporre addovere ,
goanto si lodi da Plinio la radice di cinorrodo. .
Lo stesso avvisa, che prima di conoscersi I' effi~
cacia di siffatta radice , era usata can profitto
la spugna , che masce tra le sue spine; dopo es-
sersi bruciata . : _
CXXXIIIL. Si stimd utilissimo dagli Antichi
¥ applicare sulla ferita le foglie del -solano; ed
i1 celebre Buchart Federico Munch asserisce
di essersi - speriméntato assai profittevale il di-
cotto del medesimo . Da lungo tempo sono stati
proposte le cantaridi , i scarabei untuosi come
efficacissimi_antilissi. Né si sono stimati di . mi-
nor’ efficacia I' assa fetida, il mosee, I’ oppio 4
il castoro , 13 valeriana selvaggia . Gli emetici
ed i purganti drastici si sono eziandio creduti
molto. utili'y quando ventssero praticati s prima
di manifestars; |' jdrofobin . E s & giunto ‘sin al
D 4 ‘ pun-

"(a) Si crede dal Pouteau, e da non pochi altri ,fché
si potesse sicuramente prevenire , e curare I idrofobia
cont soli topici; sul supposto di esser questa una ‘malat-
tig docale , e di comunicarsi alle fauci ‘per mezzo de*
parvi . ‘Non lascid purtuttavolta di dire, che i rimedj ine
terni potessero arrecare qualche vantaggio , con . deters
minarsi alia parte offesa per le vie della circolazione.

v

~
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(3) Dello stesso metodo f2 menzione I’ avvedutissimo

Celso ; ed eccone le sue parcle: Uwicum 1emedium off

wec opinantem~ip piscinam now omte ei previsam proijieve

@ si natandi'scieniiam non haber, modo mevsum bibere patiy
modo attollere } si-habet | insevdum deprimere , ur invitws
quogue agua satietur § sic enim simwl et sitis , et .oque

} mestus tollitur , - ’

b) A’ tal proposito . meritaro di esser lette le digte

riflessioni deél Roux sull® uso de® mercuriali nella cufs

dell’ idrofobia - B

PNITYS
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» »CXXXVL Tutte le preparasioni dell’ offi- -
eme si sperimentano all' inturtos inutili per resi-
sterd agl accidenti de’ tarantolati; e ad esse dee-
si senz’ atro preferire la musica. Per questa il

" tarantolato si anima , intraprende una beila dan-
za , € manda fuori del corpo il veleno con
moltissimo sudore . Ma non tutt’ i tarantolati
sentono con piacere . lo: stesso stromento , comie
avvisano i Pogliesi .. Vi sono alcuni 4 che godo-
no del violino ; altri si compiacciono moltissimo
del tamburro, altri della zampogna. Neppure
tutti si ridnno dalla lipotimia colla stessa sonata,
Quindi & che i sonatori vengon’ obbligati a farqe
molte differenti , 'sin’ a che hanno rinvenuta Ia
pid confacente . Suol perd esser di. piacere una
sonat’ allegra , e di fuga (2). Si usa eziandio da
Pugliesi porre tine piene d” acqua , fonti artifi- .
‘eiali, specchi , e panni di vario colore nel luo-

g0 , cui sta il tarantolato ; affinché queste me-

‘glio si rianimi , s bagni allegre l» fronte, e
prosiegua coraggiosamente a danzare.

%y, CXXXVIL. Dopocche sono cessati gli acci~
denti sopradivisati cog questo metodo , si consi-
glia da non pochi di praticare gli emetici , ed i
purganti drastici, come 1’ estratto dell’ ellebbore,
Ja coloquintide : ed alcuni vogliono eziandio, che
"si facci uso del sal volatile della vipera , o del

~corno di cervo , ec. '
. CXXXVIIL

» (1) E’ d'uopo cid fare pit ore ih eiascheduno gior-
no , ed ogni volta che si manifestano i sintomi soprad.
deni. Si dice comunemente dal Volgo di Puglia, che le
siesse tarantole si compiacciono del smono. Perlocehé
escono dalle loro buche a danzare ne'piani, quando aseol-
wano qualche stromento, N
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C AP O VI
Delle ferite del Cép_a in generale .

CXXXIX. I riguardano come ferite del Capp
, , , non solo quelle, che occupant
la‘sua parte capillata, ma eziandio- quelle,, ché
~ interessano 13 faccia. Entrambo’ sono sempli-
ci, laddove si limitano ne’ tegumenti,, vengono
fatte con colpi de’stromenti taglienti , né sono
seguite d' accidenti fastidiosi : ed all'incontro di-
consi complicate , qualora vi & in esse la con-
tusione , la commozione , I’ incisione dell’ osso’
sottoposto , o la frattura ec.
CXL

(3) Lo Scopoli rapporta nel Tom.IV. degli Opuscol
di Milano, ‘che ricevesi.un pronto sollievo dall’applicare
le foglie della jatropha curcas , o della jatropha ugens
sulla puntura della vespa . .

PR
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CXL. Perchd riuscir possa ‘di ben conosce-
re la condizione di siffatte ferite, bisogna esser
informato ‘delio stromento , della direzione, e
della forza , cui si @ portato il colpo; molto

" interessa csservare diligentemente col tased,ed il
dito le parti , che sono state offese ; ed & d'vo-
Po aver riguardo agli accidenti, da’ quali vengo-
M0 seguite, - - , S

CXLI. Ma pure accade spesse fiate, che con
~tutte le possibili diligenze nonsi conosc'addovere la
condizione di siffatte ferite. Oh quante volte muo-
re I'offeso , mentre se ne spera sollecita la gua-
riggione; riguardandosi la ferita di pechissimo moZ
mento . Spesso anche questi si ristabilisce y quan
do la morte si stima inevitabile ,. per Ja grande
effesa, onde accagionate veggonsi le parti. Con
ragioné adunque egli pare , che scrivesse il dot-
to_Hippocrate non esservi ferita del capo, di
cui si_potesse fare poco conto.

CXLII. Senza dubbio sono da giudicarsi le
ferite del capo molto pericolose . Di cid si pud
persuadere ognuno , che ha per poco riguardo
agli organi , 1 quali vi-si contengono . Questi so-
no i pid dilicati, edi pid mirabili, che abbia mai
fatto natura; e possono alterarsi per ogni leggie- .
rissima offesa. .In effetto-le loro-funzioni pro~
cedono: in“parte dalla semplice impressione delle .
particelle dell’ aria y della 1uce, de'corpi odorosi
saporosi ec.; e si eseguono senza un-.sensibile
movimento ; \ ' o
" CXLIII Non vi & al certo parte di Chirur-
gia, che sia pid difficile a trattare della -presen-
te . Si ricerca in questa una grandissima avve- -
dutezza a’ccioc&é si operi a tempo,e con pro-
fitto : e fa mestiero una straordinaria pridenza.

.o CAPOIX.
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C A'P O IX

Delle ferite dells parte Capz;llau
del capo.

CXL1V. N\ TElla parte capillata del capo ora

sono ferit'i tegumenti, la cuffia

fpeneurotica ; ora restano.anche offese le ossa ,

1] pericranio ; e talvolta le parti da queste con-

tenute , come la dura, e pia madre, il cervello,
il cervelletto . ‘

CXLV. Trovans' i tegumenti, e la cuffia

" apeneurotica spesso per lungo tagliati ; altre vol-

"te a sbieco; sovente sono tagliati, e portati via

~all’ intutto ; e non di rade si rinvengono nota-

bilmente contusi. o
CXLVI. Non & meno facile ad . avvenire
che il pericranio sia inciso , o contuso , ov-
vero si trovi per qualche tratto separato dall'osso
sottoposto . Pud rinvenirsi. similmente nell’ ossa
del cragio l'incisione , Ja contusione , , 0 la frat-
tura .’ o
CXLVIL Saper conviene , che I' incisione
& una soluzione di continuo fatta con stromen-
to tagliente, la quale limitasi in quella parte ,
cui si & determinato il colpo. Setto il termine
d incisione sono comprese I edra , ossia yestlgio?
Y eccope , ossia incisione profonda, la _dnacoPe» L
o precisione , e I' aposcheparnismo , cio¢ la de-

‘dolazione .

‘CXLVIIL Vien detta vestigio un incisione.

molto superficiale . L' istessa nominasi profonda,

oprure eccope , laddove y' freraverso il corpo'

dell' osso. Colla voce precision¢ si esprime un

/.
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/ (3) Per intendere meglio cid , si prenda colla ma-
no-una lsmina di acciajo lunga, ¢ sertile, per una del-

le sue estremitd : ¢ mentre si tien sospesa, vi_si diano

seguitamente delle percesse sempre pru forti. Si sentird
un tremolio nel braecio ", che crescera siccome la for-
2a della percossa. Questo poi cesserd all’ istante’; rom-
pendosi la detta lamina: e del contrario sard pid molesto
a proporzione , che il braccio trovasi meno vigoroso .
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+CLX,- Be*t s’ intenderd che il cﬂmu) S8t
trava conwuso . quande . vi. si ossexm poca adeu
rente y e livido,ll" pericramio; ed ‘avendplp: div.-

" sgoverto-, comparise aiGuamo; fosco 5. 0 glalli

- gno .. Fsendos cendsciuta, nel .capo una deptes-

stone coll’ “osservazione delle: dita , si pot‘ri

. "volentwn qudexe y che men sidvi frattura. 5 (5B

I';wigffeso & wn bambino , ed .in cmnseguenza ha

molto cedévoligi ‘osst e
' CLX[. Esannnando dnhgentememe cel dpto,
e colla tasta una parte-del cranio; ove’si € i-

' eevuta Ja -percossac di unog stropnent’ ottuso, si’

© " wien dnche - chmo della frattuca . Bisogna. per:’

tanto discopriria, eo - tagh ‘convenevoli de’ swoi -

-mteoumcnu, laddove guesti sitrovano intieri.. Si 1i-

cerca petd che si -mcstrino glfmdm della frat-
R&;; gcr determinarsi-a siffaces “tagli oy

LXIL' Evvi, ragione di dubbitare Jdella

frattura, quando si: miostra pell’ esterno yna‘mol-
le' contusione , 0 ‘qualche: depléssxom, si ma-
wifestano- gli accidénti . ‘dela cﬂmmozxcrre » &

-della compressione delle’ part,_mteme « Se né puod-

far conglnettum nel ngulqrdaxe la«(orza della per-~
cossa , e o fermezza dell’ S0ss0, cui questa si €
determinata . Si.avyisg abeera: da'Pratici , che se

- ne pcssa sospegtare y qualora I offeso, sente una

- rono di paese:y che 5, ungesse 1 osso ' col "nero

molesta sgisazione nel luogadel colpo ysia che

. mastichi qualehe cosa . 'sia che, & ‘vibbri una
eorda-, che egli tiene stretta tea i-denti’; “ed ove’

dica dr “aver intesd un:$ono di rotto - nel tem-
Fot’ che & stato- peﬂ’,osso S ‘

‘CLXLLL, . Sebberie perd-si- esamini ad&ovm'e
eolla tasta los:p disccvgrto ‘de’ suor 1megumenn,:
non si gervnene sem‘pre 3 discopriré una rima
s ella & capillaré. Quingdr & che gluAnnchx - fu-

del-

i
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. delle seppfe , 0 coll mghlost;‘—() s g¥1 $i soprappo- .
.messe: di poi un' pannalino bagnato nell’: ole,, ed '
-&n cataplasma emolheme, € nel. seguente: 19 o
‘81 radgsse la sua superficie y laddove ve- ‘i&m .
anhe sospetso. {(a) .- Pcrché bén di. lég el aye
veniva in cotal'guisa di caoscer ladetta rima.da
- pna linea. nera, che compariva dopo I abms:onﬁ.
Euesto metodo-€ pigciuto eziandio ai-Moderni §°
ma si & stiraato da &ssi, che fosse megho tifre
gerl "Uss0 pi& volte ¢slla spugna #pbeyuta di
an’ acqua nera , ‘nella. quale siasi sciolta Ia pol-
- vere dell’ ossa -calcinate a nerezza beu} SOttiw
lizzata y oppure - altra cosa somwhante, b»s, :
cutivimente pid volte pulirlo. senz’ “aspetaniia
pu,.e saza le dette abrasioni. In efferro’ lagyet— ’
tag. tempo pud. esser di. danno. all' offeso . L'uso’
delt’ inchiostro o e. dell’- ofio- si & sumato as- -
sai nocevo'e .da non: pochi ., E ~colf’ abxaslom .
,f*,assx nell’ 0530 un nuovo:male..-. .

S €LXSIV, .Supposto ‘che- oon si osservi ]a ri-
ah nel Tuogo della percossa , i Pratici vogliono
che si facci ricerca per "qualche . controtima. A

I ¢éffetto stimano d'.uopo. tastaré colle dita

" il capo in ogni parte ,.,d- fine di -avvedersi
di qualque mellezza, dalja quale si potesse cono-
ycere @ € Se Guesta’ non e rmanifesta , ovvero
poco’ sensibile ossefvasi , consigliano di. apphca~
¥ .sul €Apo uno-empiastyo aromatico -+ Perch@,
,questo stumolando legg giefments. produce un - leg-
giero gonhore, un sensibile arrossimento in quella
pqrtc,ove la contron ma ‘per mala sorte si rinviene.

e . E Z( - ;LXV-
A Dl questo m¢todo se.ne h( una cﬁlanss:ﬁ

' p&ya dalle_seguenti parole di Celso: @ ‘si we tunc ri-
ma mamﬁwa est o inducemdum’ super os atramentum seri-
peorium 5 deinde scalpre id rvadendum essy rlgr”lﬂh exim
uwrxt s §i quid. ﬁuum ot o .
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ELXVII La.commozione delle’ parti - con-
tenutc nel- cranio si fa conoscere da- moltj acci-
dengi, de quall alcapi .sembrano cagionati dal tur-
bato movimento de’ spiriti animali ; altri possonsi
cértamente stimare 1 effetto della debolezza di

/ gueste me&°s|1ne parti o Nel tempo della
commozm si ‘vien accagionato da ,verti4

e, e qff una istantanea pasalisia deil'estremitd
mfenorn, onde si cade.a terra come tronco. So-
venté vomitansi gli alimenti, oppuie la bile, ed
apresi poco appresso il veatre . Accade poi non
rade fiate , che si resti lango tempo prvo, de’
“sensi, @ 81 vegga paralntxcata qualche parte, Anzi

& facile, che si muora all'istante, laddove la scdaﬂ :

foseé violenta .

- CLXVIII, Si suppone volentieri da Pratncn, .
che siavi dnche travasamento ,e percid la com~ -
pressione delle parti contenute nel cranio, .quan-

do , essendosi ricevuta una . forte percosga , St

osserva nell’ offeso una- notabile perdita de' sen-

si, e de’ movimenti volentarj; . sivede la re-
spirazione oppressa; duso, lento y 1rregolare il
polso, arrossita ,-e gonﬁa alquanto la faccia ; e
si manifestane, violenti- convalsieni, la paralisia
delle membra; né questi accidenti cedonag alff
- uso delle buone medicine . Si ayvisi da medesimi,
che siavi maggiore ragione di congetturare sy di

cotal travasamento , qualora si vede seorrere if.

sangue dalle narici , dagh occhi, dalla bocca, o

i-orécchi , dopo- essersi ricevato il eplpo . Non -

g E 3 dubbxo essi dicono, che tal sangue si tra-
da canli di quelle parti , donde scorre fuo-
37 e che non ripdeiigasi alcuna naturale apertura
nel crapio , da ¢ Possa uscire ; ma se per la
:A,qu.a,sn rompono siffatti vasi,non & _inalagevole,
9 rompane ancora quelliy che sbno ne'viscerd
E3 Si-
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CLXXI Non vi sono particolari sintomi , -
pei quali”si conosca di essere state offese le parcti
contenute ne! cranio, oppure le di loro mem-
brane collo strofnento. , -che ha’ portato i} col-
po, oppure ‘da un pezzo di osso introcesso nelia
_cavita , Perloch® 3e“ ne pud wvenir soltranto in

chiaro con esaminar- diligentemente la ferita s
CLXX{I. 'Non ostante ques:i s1 belli divisa-
menti de’ Pratici, si pud dire contutta certezzay
non esservi parte della Chirargia , ove sia pid

difficile avvedersi “de’ differenti cast , che nelta
prescate . . - o
~ CLXXITL. Unaincigione superficiale sfugge
volentieri dalla veduta del, Pedtido pit efercitato’s
Egii & facile, che non s giunga a discuoprire una
rima capillare, tuttocché sadoprino que’ mezzi-,
che la Prarica ne suggerisce . ¥ssendo una sutu-
ra, o qualche ossetto vormiane nel luogo della
percossa 4 fa tinta nera, che'si adopra j vi pud
far_comparire una‘rima , com intromettersi ne'

diboro naturali ‘solchetti (2): .7

. CLXXIV. S égli ¢ cotanto malagevole cok
noscere una rima, crascuno intenderd da sc h
difficoltd di avvedersi di uni tontrorima ; sup-
posto che ella dbbia lyogo . Anzi deesi creiere
all' intutto impossibile di avvedersene, se si rinvie~
ne nel tavelato interna. Niente poi & da creder-
Esq i
. . B
(a) Hippocrate parimente confessa , giusta il co-
stume de’ grandi uomini , di essers’ ingannato in questa
parte ; ¢ dice con' straordingria ingenuitd di aver presa
une rima per swwura: Awsomomus In OQunifo : cosi egli la.
.scid SCTItt0 , ex capisis iwulnere obiit «dviima sexta dic
‘. sestate media 'lapide ad saswras in. medium  siacipur co-
miuys immisso 3 dn quo non animgdverti. eumy [ectione in-
digere 5 opinionem w:ro mraps fefedleruns . swgure in se
salem noxiam comvinéntes ; posiea namque conspicuum.ex titit.

i
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la,cui corvisponde il lato paraliticato y o convalso,
si saprd ‘forse, se si rinviene 'sotto il cranio ,la
dura , o Ia pia madre , tra.le spliche del cers
vello, ne'suoi veatricoli, oppure altrove. Dip-

{

pit questo' pud-farsi in- molte parti nello stes-

S0 _tempo . .

CLXXVIII, Vi é pilt o meno da' temere
di siffarte ferite -siccogae variano 'le parti, che.
vi si trovano inter'essat:ii dee adungue stimar
peggiore. il csso, cui sof@ stati offesi.il pericra-
nio 4 e la cuffia aponeurotica , che ove vengono
interessat’ i soli tegumenti . Molto. tempo si ri-
cerca per la. riproduzione del pericranio; ed
ordinariamente avviene, che sivizia pil o meno
I’ osso sottoposto. Senza dubbio assi a fare mag-

gior conto djuna ferita, nella quile si trova leso . -

il cranio : ‘e" vuol ragione , the si.tema ‘assai pid
del caso, cui: si trovano offesé le parti, che in
questo si_contengono .- (a) R -
7 CLXXIX. Ma bisogn’ ancora aver. mira al
modo , col quale le parti qui mentoyate sono state
offese . La contusione, 0 la puntura’ degl’ integu-
menti, della cufii'aponeurotica, del pericranio va
pilt soggett’ a fastidiosi accidenti, che lasemplice
incisione. Vi ® in quésto caso lacerazione ,
e travasamento dégli umori . -Quindi & che
si osserva con faciltd un gonfiore estéso per tutto
il capo. N& poche volte egli & avvenuto ,-che

- : . . sia

" (a) Gli Antichi temerono jpin‘: di ogri credcr;qhal,
sisia offesa del muscolo crotafite ; & disgero che essendo

ferito questo muscolo in un lato, si mettesse I* opposto -

in, convulsione . Ma pur al presente si & conosciuto ab-
bastanza cid esser falso. Non pertanto si debbone sti-
mare! periculos’ i-colpi dati sulle tempie , sia che si-
riguardi la soutigliezza dell’ osso. temporale , sia che”
abbiasi riguardo allarterie , che vi si trovano . '

s
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con faciltd sin alle arecchiette , ed alle palpgbre ,’e sia
meho dolorose , e reniteite . g
(b). Lo stesso senza dubbio civien confermato .dal
dotte Hippocrate. : Progressu wero temporis ; sono queste
e sue parole, fraua paiim sihsino , pastim. decimoguar -
0.y pariim esiam aliter uamﬁmt'u)-uim ‘prebent,  Nam &
carnis ab osse ghscessus fit o & os Lvidum- & dolores,
sanis effuente | Hec autém egre jurs cuXiliun admitrent.
" Per 13 stéssa ragione scrisce @ncora saggiamente : * Inci-
pere febrem iy mptfu viduere guarta dic 5 At up:ma ,
- AUt wndecima | valde lnlzak et (R ’
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N¢& convien passar in silenzio , che alla rima pitt
olentieri si accompagna una maggiore o minore
offesa delle part’ interne , attesd la scossa , ‘¢he
ricevesi nel colpo’, Non & merio facile ad avve-
nire., che i, pezi, ne' quali vien divise un’ 0ss0
del cranio , si deprimano , ed offendano le parti
sottoposte « ‘Ma pity la frattura ass} a temere n:’
luoghi delle suture , per esser’ velentleri offe-
§1 i seni della dura' miAdre y e per esser -meno
agevole di operare ‘siccome nell” altre parti.- {(a)
CLXXXIL. Non vi ha debbio yche Iz com-
mozione delle parti contenute ‘el cragio sia un
grave male . Ella cagiona Ja morte all’ instante ,
essendo violenta ; e volentieti rimane fatuo !’ of-
feso, soggetto periodicamente all'epilessia, cvvero
colla perdita della vista , del semso dell’ odo-
rato , o dell’ udito' ;icon’ qualche membro pa-
raliticato ', se ha -la buona sorte di sottrarsi
dalla ‘morte . Ma puré o ella & leggiera Ia com-
mozione , Je parti possono riacquistare #: perdu-
0 vigore ; onde vanno ® cedere appocO ap-
poco gli accidenti - sopra mentovati . Al in-
contro ¢ molto malagevole., che risolvasi il tra-
Vasamento, ancorcche sia picciolissimo : anzi av.
viene ‘nondirado, che si accresca ingensibilmente,
e s corrompa.l’ umore travaspto . Perlocché non -
poche volte si manifestano all’ impensata. gravis-
si1 accidenti , '€ si:muore infelicemente, I’ offe-
30 -dopo lungo tempo , dbcché & stato percosso &
" CLXXXI{l. Noh pud esprimersi- poi abbac
‘stahza di qual periculo siano le ferite del cer-
o ’ S0 vel-

' I ,, LR N . S .
< (a) ~Non & da trasandare purtuttavia , che Giacos
Hio 'Bcrcn,gar,io’ s: ¢ altrj artestatio .di.non - incontrarsi la
miaiina difficoled in trapanar lé suiure; e che non avvengg

2ppresso. Ui osservape alcuma Gosa di’ pastidolaze in questa o

Operazione . '



(a) Si avvisa eziandio.d'alcuni, che tajvolta siansi

generati tali funghi senza ferita della dura madre , per
uno ingosgamentp fatto nélla cellulosa, che sti tra le sue .
lkmine: . , R ‘ !
(b) Senza dubbio vale assaissimo una buwena di- i

. s”c
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sposizione dell'offeso per la. guerigione, benche il caso si
dovesse stimare per ogni verso funestissimo , Porta ora
it preggio aver Yiguardo alla seguesite osservazione , che
mi. yien rapportata dal signor D. Biune Amantea , cuf
mi obblig’ a prestar fede la sus ben conosciura esper-
tezza nell’ osservare , ¢ la singulare sdequitezza de’
suoi giudizi. Essendosi fatta una gran depressione nella
fronte di un uomo in vicinanza del sopraciglio destro ,
i pezzi dell’ osso rotto ferirono il cervello sottoposto .
Questi venne molto tempo medicato con stueli imbevuri
_nello spirito del vino_ inavvedutamente: epphremon ostan.
te wteo ¢id guari felicemente, restandogli un poco stue
pefatto il braccio sinistro, ed' alquanto rauca la vocs

7




eus C vulnus ) nulla re madefaciendum , cosi laseid scrit-
to :.&c me vino guidem , . awt. quam minimum.; negue
cataptasmasa . . . . poswiar i ed in alro’ luogo aggiune
ge . malum est: humidam in vulneve capitis carmemesse,
et pimia uligine diffiuemsem, idgue lingviempore repurgari, .

ke e
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ce di tener separa’ i margini della ferita’, bisogna av.
vicinarli, ¢ cosi aimtar la natura nell’ opera della riu-
nione . Perche non & vero, che ogni osso discoverto si
dee derquamare: L'experiance, & la ralsom, cosi scrive ,
ont desvsit ce préjupé, & ont fait woir gd'em tamponnant
les plaizs o ok les os soms - simplemens  docowverss , - om
en retarde la -guerison , @ lon expose les blessés & dus
accidens facheux . Au liou d’écavter les levres de ces sore
tes des plaies, il faut  en les vapprechans, aidér la na-
sure & former ia réunion. On_ suppofe ici, che Los ész - simpe
plemens Adcouvers , & gu'il west point offencd . - v



TR miye s WOIQS CAVHE WuGdbetl furtity anigi inséniione
wilitbita y conandum est y 85 Fgmofeas " 3i minus id bicet
wculis videre, €8 cogmofcere , num o5 fissum si » @ colli.
sum., an collisurs tuptyms vel wom 4d seli vefligium ac.
sesserit collisio o vl rima: | vel sirumgue n:ce[fii: i A
8 quid - hovsm enserit | ( o5 ) s Per “exigmam terebram .
®se perforato o samgais detrahendys eff o subinde adhibis

¥4 cawdione , guod 0s juvenum, guam Jmum eewpius ot eec,
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mortificate merc? fa furza-della witd. Ma:pove i &
obligate-ricovrere illa- trapasazioné . qualbrs-si
giudicagse”s che 18 contumene_ fosse eacesy
tutta - la m;a:necma dell’ os0 offesp y non W'
dendosi scarrere-dalle dewe punture la mininis

goccin. di sangue; oppure si osservassero i segni
del travasamiesso. : L
| GXLCVIL. - Essendosi avuto riguardo alla fas

ciltd ' cui la tlasi produeesi pe’ bambini , siv@

stimiato facil cosa rimoverla. Vien rapportate ,

‘che st € rintossa-talvolta con un starhuto . Si &
~wmsato’ per I' istesso vopo di applicare niha coppa

$% quella parte, ov'ella trovavasi . Si.usdé anche
fermarci un'empiastre -attaccaticcio, disteso in un
pezzo di tela, dopo aver ben raso i capelii, €
quindi ‘sellevarlo con un cordoncino 4 che gh si

0. PAss3to . ateraverso, k' laddove fossero adopra.
se indamo le dette manopre , fu usato d’ inci-
dere gl’ integumenti , di forare 1' osso depresso

" con un tirafonde, e dippoi sollevarlo’ con dili--

nza. - - . '
- CXCVIII. Vi sono purnondimeno alcuni ,
che come perniciosa tal pratica condannano . Ci
ayvertono non senza ragiorte 'y che far 'si possa
nna Jacerazione colla coppa, e I -empiastro ;, ¢
f(ﬁsa eziandio accadere’, che senza sollevarsi

- Y’ osso depresso, se ne separino gl' iriteguinenti,

Evwvi ancora periculo , essi aggiungono , che si
roffipa I' ossoy e le ‘parti sottoposte restin’ gffe~
s¢’, facendosi uso del tirafopdo. Per le quali co-
se stimano megliore , che fattesi nel cranio alcu-
ne aperture collaterebra, s’ intrometta per esse
una leva, e si rialzi I’ osso- depresso , =

. CXCIX. . Ma si ricerca ‘per determinarsi 3
siffacre re , <he si oseryino i mw
R AT
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della cbmpres?.ione del cervello , e 'non . cedano-
questi all’ uso delle byene medicine . Le piccio-
le .depressioni si sano alcune -hate rimosse' da lore

stesse , senza praticarsi veruna manopra . N¢ pa-

che volte ellena sono rimaste senza manifestars”il
‘minjtho accidente , siccole rapporta il Quesnay
zgu;} sua dissertazione syl trapang ne' casi dube

)1Qs1 » ) '

sioni della sola lamina esterng del ‘crapio sulla

CC, Non évvi molto da fare nelle deprese-

diploide , Questa si desquama yolentieri delle sue

Jaminette contuse , e si riveste del sub pericry-
nio ; facendosi uso de' rimed;j spiritosi - anzi det-
81 , e delle puntyre bellostiane. : .
CCI, L/ istesso metodo cyrativa vien prasie
¢ato da non pochr per la rima, che si ¢ proposto in
caso di una incisigne profonda nel cranjo ; val-
quantodire §i suol questa dilatare cogli abrasorj
convenevoli sin- alla sua profonditd ; e vien
wsato - farvi dell'apertyre colla terebra , Jaddove
si rinviene penetrante pellg cavitd , e giudicasi
malagevole I estrarre per essa gli ugaori travasati,
bencheé dilatata si fosse, - o S
CCIL _Sconsigliana perd taluni Pratici I' uso
de’ raspataj, e del trapano-, qualora non si vien
a congettyrare pei gravi sintomi di un gran travas
samento de¢gli umari nella cavitd , e d una forte
compressione delle parti quivi ristrette. Le men-
tovaté soluzioni del cranio , dicopno essi, si sal-
tano prestamente mediante |’ apposizione delly

materia - 0Ssea ; si possonq volentieri assorbire

dalle vene linfatichg gli umori travasati, pratican-
Ao Je buone medicine’; ed ove queste indarno sian-~
s adoprate y-non evvi alcun ostacola, 4 perchg
quiadi , cam'b;andn- mnqigio y-Hon g1 gicort’ alle

‘ -2 : mea., .



e potrd wssicirare,, st dagsi fa pena-di -riguardar at-
tentamente le seguenti sue parole . Jw ommi fissoc, fra-
csove asse’, protinus awtiguiores Medict ad ferramenta ve.
wichams | quibus id exciderens 5 sed multp melivs est amse
emplassy & experivi , qua calvarie causa componunsuy ; i
v earoncula increscere caperit | & febricyla aut solutaerit
ast levkr | & cupiditas cibi revereerit o | satisque sommi
_ gicedes 5 sape rime callo quedam impleninr y esigue em
© @ssis cicaiyin , & latius frecla osta, si qua imser, se nom
Coharchant’, eodem calle glutinamur. , essque -id aliguanto
melins velamensum ocrchre, quam caro , gue, cxciso o558 4
bmereseiy ,

.
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(d) Hippocrate , ‘¢ Celso sono stati di parere, che

i usassero i medicamenti dissectanti 5 accioccht la du-
ra madre non - si corrompesse merce I' umido soprab-
bondante , e ndn si distendesse in tomore . Non pochi
tra gli Antichi credettero giovevoli le medicine leniti-
ve. Usarono percid ' olio rosato , il saague caldo ‘delia
colomba ,, ' clio tratto dalle tuoria_ detle vova . Galeno.
lodd le ‘medicine di entrambe gueste specie; e riferisce,
che Megete, ed ‘Budemo erano soiti d* infondere- sulla
. dara madre I ossimele, ed applicarvi I' empiastro & Isi.
de con prospero successq. Vi sono non pochi -tra_ Mo-
derni, che stimino doversi adattare sulla dura madre la

sindone, ¢ le fila asciotte, quando ella si trova'in buono’
staw ; sopratritto allorché non se 'n'® tratto tutto Pumore’
s;avasato ;. ©onsigliano di bagnar gneste fila' inun aequa’

wulneraria , cuf siansi disciolte slcune goceie dell’ es.

nza del succino , o del mastice , qualora si esserva
inflammata_; e stimano giovevole 1’ uso ‘delf’ essenza
dello stesso succino , o della wirra., nella quale sjane
mefcolate alcune goccie dcu’.:‘_.olio di terebinto , s¢ os-

servasi 12 corruzione .

-
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della mentovara sindone, ad impedieg la. produ~

zione di un fungo. o .
, CCIX, Sopraggiungonsi ancera dai Pratici

"adla detta sindone alcune pallotte di filaccia per

J' istesso efferto . La parte discoverta del cra-
“mio si cuopre delle fila bagnate nello spirito del
vino (a); ed altre se ne pongono &u i margii
della ferita, dopo averle spalmate di digesuvo o
Sulla ferjta poi adattansi alcune campresse in mae
niera y che fermandole con una propria fascide
tura y non &i faccia upa grande pressione nelle
Pparti sottoposte .. oL e
. LCX. , Divergo metodo di cura. si-adapra
pei funghi, che talvolta sorgono dal cervello.,
essendo recise le-sug menbrapge . Vengono pro-
post’ i rimedj disseccamti o . i compressivi per
quelli , che osservansi assai piccioli ;. e si consi-
glia di recidere , oppure ligare col filo incerata
quelli, che oltrepassano I" apertura del cranio ,
contrastando nello stesso tempo 13 flussione colle
buone medicine . Ma purtattavia tali funghi- sonoe
ﬁ:iti per I ordinario da sintomi gravi, che
permettono di usat molte manopre ; € talus
i Pratici rapportano , che i medesimi sovente
furono sepsibil' in guisa,, che s:nza eccitare acer-
- Faq4 bo

_ fa) Alcuni sogliono preferire I' olie allo spiritode

vino, sl supposte di essere piu vamtaggioso . Egli perd
€ assai malagevole il giudicare sicurgmente circa 0 effi

cacia delle medicine . "Senza dubbio ei pud guerire , -

qualsisiano queste , laddove sta in vigore ls natura ,
Re si rinviere nella parte upa grave offésa . Ma dando
pure luogo alla ragione, le medicine spiritose sono d” an2
tiporsi all” oliose , come quelle , che accrescono meglio
il vigore deile forze virali,le quali si rirvengona nati,
ralmente assai deboli negli ogsi; e prevengono neéllo stgsso
tempo la corruzione . S S ’



{xy Q: dec esser moderato nel 9alzssare 5 ovg le
forze della vita si mostrano assai deboli, a cansa .della

‘violenza della sofferta commozione. In tal caso va di

bene contenitarsi di segnare la gugulare di applicare le

“sawguisughe ai processi mastoidei, ovvero le coppe all”

oOccipite .
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Is matefiy della nuova sostanza ogsea prenda I’ origine
dalla dura madre, laddove riflettasi, che questa fa le veci.
di periostio . Della stessa produzione n’ ebbe certamente
chiara conoseenza I' avveduto Celso: Ubi res bene cedis,
eeco le sue parole | incipir ab ipsa membrans 3 ovel
05 e0 loco duplex est o inde quogue caro exctescens id
quod inter 053a vaguum est | reples ;  monmumguam  cliem

super calvarigm crescit ,
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COXIX, _.ﬁNEue ferite della faccia “tros

o var si possono le stesse condi~
zioni di quelle, che sono. farte pella parte capil-

lata del' capo, di tui abbiama abbastanza trattato

poco innanzi . Nella faccia infatti una ferita pud

s J

integumenti ; pud anche aver accagionato i mu-

sculi ; non rade fiate ¢lla va 2 penetrare sin’ al -
periostio o ed alle ossa, Sovente i vasi , i ner-

vi, Je glandule vi sono interessati ; e spesso vi
I' offesa’ di unoy o pid organi sensorj , ivi esic
stent: , ) ' . N
. CCXX. G intepumenti; i musculi ora s
rinvepgono tagliati per lungo,, eppuse a sbieco;
or sono pel colpo contusi ; ‘e qualche volta All’
intutto tagliati , e portati via per laveemenza ;lel
Lo o col-

N EEER . L

(a) Giou;ijkggm s tal .eﬂ’ett;: nel Tom, 1I. dé

- Saggi di Medicina della Societd di Edimburgo la p.xo
della traduzione francese . Si legga ezianditfola cziZbZ; .
dissertazione del Qaetnay sulla multipligitd de trapani

ehe si trova regisrata nel Tom. 11 dell Accadeonis &)
Chirurgia . o ' ’

esser tale, che non oltrepassi punto i comuni -
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econ facilt de’ sgni , che spoygono sovente nella
bocca 4 0 nell’ articulazione della ma%ella infe-

CCXXUV. Se avviene, che per un colpo riman-
ga reciso, o contuso il nervo soprorbitale, resterd
anfievolita , 0 perderassi affatto la veddta (3) . E:
taluni Pratici avvisano, che non rade fate la pal-
pebra corfispondente al ferito sopraciglio , e T
lato tutto della faccia sia rimasto paraliticato - -
- CCXXVI, Evvi a temere assai nel caso di
#na incisione , oppure di una frattura dell’ ossy
della-faccia. Se altro non vi fosse,rimane voléntierd
una cicatrice difforme, cui sfreggiasi non poco la
peison3 ..Si pud fare il travasamento nella ca-
: . ‘ L, Vi

=

(a) Di wns tal cecitd' fu ancora ben consapevole
Hippocrate 5 ed in effetto ognuno se ne pud accertare,
por poco che riguarda le scguenti sue parole . In vwines
ribus , cosi scrive, que in supercilium o aut paulo altisg
inferumtur , visus. acics obtunditur, @ gquowulnus vecentiug
est, co magis videmt ., Ma pur egli e assai malagevole
renderne esatta ragione. Si crede comunemente da Pra.
tici doversi attribuire al corisenso, ch’ evvi wra i nervi,
E' noto per la Notomiz , che i filamenti di un certo -
ganglio lenticolare, avendo forata la sclerotiea, s* insinug.
no tra essa ', ¢ la coroidea sin all> iride |, ed ivi si ra.
mificano . $i sa aneora ; che tal ganglio +vien- formato
ds un ramo assai corto del terzo paio., &.da un tfame
dell* oftalmico , nominato nasale ; ¢ che nasca dall istes-
s0 oftalmico il neminato sopracigliare , Ed essendo offe.
so siffatto nervo, si crede, che restino offesi inervidell®
iride , e cqsi perdasi la veduta , Sia perd come si voglia,
résta sempre ad intendere cosa sis tal consenso. Al cer-
to sembra non potersi concepire un termine pill super.
stizioso , e vano, quaato quello di consenso , e simpa.
tia. Questa & vantaggioso non per ‘altro , che ad .occul.
tare la ‘propria’ ignoranzu : in cosiffatta ‘guism siamo ver§ .
seguaci de’ Peripatetici, rusntré ne ridiamo 1! espressio.
ni tuttogiorne’, .
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dico , ¢ Chirurgo siciliano, il quale fiori Panno 1442.
e si _rapporta parimente, che l'istesso Tagliacozzi, citato
d3 Gurmelino, parla di una lettera di Elisio Galenzio ,
cui lo ragguaglia di questa maradiglios® aree del ‘Branca,
.e suo figho . Ma purtartavia ella & cetanto penosa questa
manopra, qualanque ne sia state I’ inventore , che il
Falloppia graziosamente scrisse di essergli piuttosto a
grado il difetto dal naso , che soggiacervi ., Negorium
het , sono le sue parole , est aliguanto srium  mensium

gliguanto sex , aliguanto omni integri . Ego tenco , quod

maximus sit cruciatus o & vellem posius toram perdere
wasum, quam Func swhira laborem ( Lib.De Drcor.cap. XVHI )
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} .C A PO XL
L "’Dﬂl; 'Fe‘r:'n: del ‘é‘ollo v

CCXLIL Ltre gllintegumenti, i musculi pos-
- J sono esser parimente jnteressati
melle ferite del collo I esofago y I' aspex, arteria,
la  midolla ‘spinale , i nervi cervicali y.que’ dell’ .
intercostale 4 ¢ dell' ottavo pajo , I’ arterie
- carotidi, e le vene giogolari esterne , ed ,inter-
.pe. Ed essendo protonde tali ferite , avviene
ben di leg&gierif,-'che molte delle parti mentovate
vengan offese nello stesso tempo , attesa la vi~
cinanza , cui gono, - S
CCXLIII, Senza dubbio @ da supporsi offeso
¥ esofago, se la declutizione divien difficile , 0
rest’ aiétto impedita ; se trovasi la ferita verso
il lato sinistro del collo , e 0’ esce fuora cid ,
che astento s'inghiottisce. Niente vi & pin agevo-
le , quanto il conoscere I offesa dell’ asper’ arte-
ria colla semplice vednta. Ma dippil in tal gaso
la voce s'infievolisce 4 0 all’ igtutto manca , si’
: . ~ ve-
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wede fiscie I' aria per la ferita , ed peservasi vos
lentien lo sputo sanguinoso: gon una tosse mole-

CCXLILV. Osservandosi la fzrita profonda -
mella spina, e violenti convulsioni , ovvero pa-
slifiscate quelle parti, che gli stanno sottoposte o
ewvi ragione di congettufare circa I' offesa della
‘midolla spinale . Ben si conosce 1 offesa de’ ner-
vi per- quegli accidepti , che abbiamo altrove ri-
guardato . Perd si aggiunge da Pratici 4 ch' es-
sendo interessat’ i nervi sopramentovati , divien
tosto affannosa l1a yespirazione , si turba il movi-
mento del cuore , la voce fassi roca , o manc'
affatto . Poiche si & supposto da essi, che tali nervi
contribuissero assai all'esercizio dell’azioni_vitali.

CCXLV. Con faciltd I' offesa dell’ arterie,
e vene sopra dette si coposce dal flusso di san-
gue , che gli va d' appresso. N egli & assai
malagevole avvedersi del canale o il quale si tro-
we interessato , se avrassi riguardo alla. profoa-
ditk , alla direzione della ferita 4 ed alla con-
dimone del sangue,, che ne scasre fuora .- ,
.~ CCY¥LVIL. Ognuno potrd ‘avvedersi facil-
mente di_qual periculo sjano le ferite del collo;
&-riguardando la condizione delle pari , che
poMPnO esser interesgate, non avrd motiva di ma-
ravigliarsi , se.perl;:pii sian . queste da una pron-,
ta morte seguite . Egli & vero perd, che le pig-
ciole ferite dell’ esofago, e dell' gper arteria
non-s080 assolutamente mortali; ma non’ pud
taxsi o che vadano soggette ad accidenti gra-

AL Rl 1 .V" N pe ‘;, ' - o - -

3» CCXLVIL Essendo. ferita T asper” arteria o
r eccita volentieri una tosse cotanto ferte , che

. agevole restacne soffogato , Soprattutto ave
RS ' - C - Wee
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» C A PO X
’ Delle Ferite deb Pesro.
CCLIL ‘ UaiunQue sia lo stromento , cui le

\Z_ ferite del petto vengono prodotte, e
ta loro dircZione , ora si estendono ne' solwina
tegumenti , ne’ musculi, ‘e non oltrepassano la
pleura; ora penetrano nella cavith, senza esser -
anteressate le parti quivi contenitte ; ed ora pe
uetrando nella cavitd, quest’ eziandio ritrovansi -

ese s : ‘ _
. CCLUIL Per conoscere 1a direzione di co-
tali ferite , la penetrazione nella cavitd 4 e I"of-
fesa de’ visceri , che quivi si centengono , vuol
-ragione, che si esaminino con un specillo di pun-
ta ottusa , dopo dver riguardato il luogo , che
-occupano 4 il sito 4 cui era I' offeso nell’ atto del
colpo, la direzione , € la forza 4 colla quale il
colpo venne portato, e la disposizione de’ loro
margini. Si & obbligato ancora esaminarle colle
sciringhe , laddove cade in dubbio la penetrazip-:
ne: e bisogmm, che mon si tralasci di considerare i
sintomi , che gli van d' appresso,. & g’ umori ,
che ne scorreno fuora. - - :
CCLLV. . Al certo la ferita penetra nella ca»
=il em te oo g in diretto, e vi ¢ intromet-
Egh @ da giudicare , che
ne, ove I' acqua injettata

fuora della ferita , o vi
« Esi pud esser ben sicuro
se I' aria esce per la feri-
13,
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ta, ed all' intorno di essa
sema (a), N
~ CCLV. §' incontra pert
conosecere [a direzione , e la
ferita fosse angusta , obbliqua
pingue I’ offeso . Ben volent
«la sua apertura, sia per la di
lulare. y sia per I'arresto di w
faciltd sard impedita I' entrat
qua, € non ne potrd sortire
si am poco dilatata.s . - .
CCLVI. Se un stromeato mo'to sottile , ¢ °
. tagliente in entrambo i lati penetrasse nella ca-
-vitd attraverso ' appendice cartilaginosa di qual-
che costulay la ferita eaiandio resterd esattamente
chiusa poco appresso , a causa.dell’ elasticitd dglla
cartilagine , e percid minchera: ogn’ indicio di
penetrazione . - Neppure ' tal 'penetrazione deesi -
molto fondare sul riferito enfise:pa. Poiche il
medesimo non rade velte si & osservato nelle fe-
rite , che si estendevano ne' s integumnenti , ¢
‘ne’ musculi., . .4 o
CCLVIL. Non si dubbita circa 1’ offesa de’
visceri contenuti nella cavitd del petto , quando
si veggono quelli accidenti , da quali si avd\;isa

. (a) Se Paria esce dalla ferita, /si. vede vacillar lg
piramide luminosa di una candela Jpostavi all’ incontro ,
mentre {'offeso a bella posta si agita calla tosse . L'istes-
s0. movimento del lume si pud osservare, ove si unisca-
no colle dita i margini della ferita , subita che I’ offeso
ha. espirato eon molta forzs, e si rimovano poco appres. .
so 'l dita, quando I’ offeso vien costretto ad inspirare, -
Fassi poi. veder di leggieri I enfisema melle ferite obbli.
que . Percht 1'aria ¢’ intromeste volengieri- mella cellula.
re, uscendo fuora del pevto. o ~
L 4

»' :
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' () “In" sl cise 't 'molte certo-della “penetra.
zione nella cavitd ', quantunque la medesima nen siasi
pomta conoscere collo specillo, o col ditd, 4 mppute
cella siringa .

M. T e
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- {4&) Lo s:esso.clegamemlenre Virgilio , ‘parfando. di
Antifato, ferito nel petto da Turno , .co’ seguenti varsi ci
_espresse | , . Velar ltala cormus . - L :
‘Meva pev bemerum , stomachoque infixa sub altum
Peflus sbit: rveddit specus arvi wulneris undam .
" Spumantem o & fixo ferrum in pulmone tepescis .
.+ (8) Dello stesso accidente ben ce ne avvisano Cele
30 ( Medicin. lib. V. cap. 26 '), e Pareo ( lib. IX
cap. XXX. Pag. 308. ). Non bisogna perd trasandare ,
che i riferiti sintomi mancano volentieri; soprattuito se
il pulmone fosse stato leggiermente ferito , verso a sua
base, cui non si trovano de’ vasi grardi. ‘
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i {8) EgH pare , che Gafeng ci abbja dinotato fe
stesso colle seguenti parole: Si ‘ad wemtrem cordis wulnus
aliquamdo pmetraverfs | pasimus cum  miagno sanguinis
fiuore hominem mori mevesse ‘est; - idque precipwe st sinia
szer gentviculsrs Yueric wwiwerssws, St vero it -cordis sub-
Ssamtia comiiseat” vulwus o ex ita affedis al'qui won solum
cadem die y qus vilneraii suns  sed sequent quoque node
vivere poteruns , qui rariane inflammasionis exsincli sume .
(l“. §e o J.t'. ”«lv) o .
s - .

R /

g



S re9 )



{130



e



( 112)

asaw s~

(a) Lo stesso segno pare di esserci stato mentovata
dal Magati colle scgnenu parole: Ar si distius in thora-
cis cavitate materia purdlents comdinia fuerit, in parse
guogue exserng illiss laseris liver appares .



’-

‘. (a) A tal proposito [* avvedutissimo Galeno cost -

scrisse . Nosom vero ese , inspiratione pev o5 animantis facta,
tamium mecessavio “ob  vninws ‘perire , guanium cjus ime

- "



-
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extrinfecus influis  civcumflui- aevis in shoracew . Quan.
do autem minus per 05 ad mecessariums sibi- 4suth in.
| gpiraverit y 1Rt minvs efflari; guando astem cffiasio do-
“.creverit o tanio wocem sequi  breviayem necesse sst, ( De,
Anatomic, Adminissras: lis, VIIL) . - :

. (a) Molto a proposito- cid espresse il dotto Plinio
“colle seguenti. parole : Solum hoc viscerum. visiis non_mae
cerassr o nec supplicia vita srahis o lefumgse morsem ittis

o0 afferss
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- (2) Egli & malagevole arfestare I' emorragia con
dlcuno ‘de’ dewti mezzi , se I’ arteria intercostale tebvas
ferita in vicinanza della spina , ¢ I* offeso sta assai pin-
“&Ye. In eal caso forse potrebbe. riuseir profirrevole re.
ciderla all intutto’. Galeno ci rapporta, che in sifsts
guita gli riuscl arrestare I' emorragia , semprecche gli
accadde di ferire quest’ arteria , mentre sugli anima.
L faceva le sue sperienze intorno la respirazione .
Si- vero ipsam guandogue wwineres | sono.le sue parale ,
scalpelle szatim. prekenso tramuersam sotam disseca, Hec
Baglc COMMURIS €3¢ OMMSUM VASITUM SAnguinem emisten-
tivm prokivitio ; qaeniom uivagne ipsius pars ad quamdam
$ibi consinuam_retrahi conswevit . Qua , Si copiosa carne
eccultetur o illam ipsam .operculi loco retiner 5 sin guipms
i fuet’it, parvam setio wiilitatem habet . At wow carse
Vécans cujusque intercostalis vasa: quapropter & sedts, qus.
dixi pado , statim cefans sanguinem emijegre, . o

- N A



- (2) -Ma il fatto sta ad avvedersi di questo caso ;
Non pertanto si rapporra y che se ne possa fare ragio.
nevole congetrura , laddove il polmone resiste al’azione
el dito intromesso per la ferita ¢ &* eccitasi una.tosse
‘molesta -in seguito dell’ injezioni $ ed il  fluido injerrard.
si caccia in buona parte. per la bocea. Non sidee anche
qui tralasciare , che rapportasi da Pratici esser talvolta

uscito un pezzo del polmone per la ferita. Ni consiglia,

the questo debbasi. prestamente ridurre nella cavita ,
grulora non- fosse: mortificato « Non senza ragione si’

propone di dilatar la ferita ,, di 6bbligar I “effiso, ad

espirare fortemente. nello stesso tempo, che s'intromette;
trovandosi strangulxto + Pel contrario si avvisa di reci.
derlo , se fosse eancrenato $anzi si propone di ligarlo in
prima , -essendo ypolto grande . Er si “rapporta essersi
non rade volte ottenum la ° guerigione con questo me-

todo. Leggast a.tal proposito I osservazione del Bonnet:
~_chirurgo di Savoja , ed anche quella, che vien riferita’

dal . L ulpio . o

-~ - 4 . . | S
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;umoré stravasato , obbligasi I’ offeso a tossire , '€
* ad-inspirar fortemente ; chiudendogli -la bocca ,
le narici . Farimente si' fa inclinare sul' laio fe-
rito 4 e gli 81 tiene compresso il ventre con ynd
fascia « Per lo stesso effetro non si lascia di dild~
tare la ferita, se fosse angusta; e sciringasi-nelld
cavitd del petto I' acqua tiepida y o il dicotto &
malva col mel tosato,. qualora ' umore stravd.
sato fosse assai denso: - o
- CCLXXXVI. Siussdi estrarre in pil volte
*¥ umore stravasato , supposto.che ve ne sia una
gkan parte . 'Al" certo se manc’ all’ instante la
Ftessione y che questd fa sui vasi , perturbasi
a circolazione ; onde ne siegue ‘volentieri la sin-
cope , la morte . Ed oltre ¢id.i grumi -, che per
avventura si sono formati ne’ recisi vasiy e cui
si & arrestata I' emorragia , vengonsi- faci‘mente
a separare ; perloche riproducesi lo stravasamento,
e si manifestano di bel nuovo quegli  accidenti ,
che. ne somo I effetto. SRR -
CCLXXXVIL' La ferita intanto 'si tien apers
ta con un moke stuello spalmato di terebinto ,
finche siasi purgara la cavitd. Non si Jascia pol
di-ligare a questo un lingo filo , acciocchesi
" possa estrarre , se cade nella cavitd . Al medesimo
s1 3oprappone una compressa , la quale si ferma
col mantile y e lo scapolare ,esenza usar molta
forza, = R R
CCLXXXVIH. Benanche ordinasi all’ offeso, -
fie stia sempre in quiete , e perlopid si rivol-
ga §u},lgto‘ferit0‘.-. Osservandosi wuna tosse mo-
lestissinma , si praticano gli oppiati; ed ove ritar:
dasi molto il ventre ,si fanto adoprare i- cristei ;
Cops:};,hasx » che si usi un VItto tenuissimo sul prine
cipio ;'ed essendo cessato I’ afffusso , sic permette
4 ac
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i umferm semplicemente pencmnten{anl e
novera fone tra ie ferite semplici ¢ Eppure que-
sta & stata | effetto del colpo di un stromento
grossclano , ed animatodal furere .
- CCXCIl.  Se va fyora di agni dnbblo » che.
un' emorragia interna nqn poss’ altrimenti cessa
.re 4 se non se con formarsi de' grumi all’ aper-~
tura de’ vasi recisi ; € se non é meao vero.
che facci d' vopo la qéiete per la produzione di
siffatti gr ami, si conoscena certameote contrario
affatto 1 questi. principj’l’ estrarre i sangue rac-
colto nellascavitd del petto. per fa ferita me-
.didnte la tosse , le fort' ipspirazioni , noa, ¢
1 introdurre nella fenm de swelh ’ eV fxw‘
injezioni o
o CCXCIII, Un- pratlco il meno esercitato
eonsiglia nel caso di-emotisi , che la ‘persona’
offesa si astenga dalla logeeda , dalla vocifera-
#ione 5 e da ogni altra, azione del corpo ; €
cerca , quanto gli riesce possnb:le s di rallentare
la tosse cogli oppigti, e d' indebolire 1a velocitd
del sangue coi salassi , e le cose refrigeranti. Or
per qual ragione si adopra un metodo tutto contra-
rionella cura delle ferite del petto ¢ Che si direb-
be poi, se taluno. scoprisse spesso una ferita
nella guale si trova I emorrag;a. e v introdu-
cesse di continuo puovi corpi stranieri 2 Ancor-
ché si usimo le injezioni astringenti , pur queste
in vece di supprimere I’ emorragia, I' eccitano
" maggiormente a causa dello stimolo ; che fanno
sulla ferita 3 ‘ed in fatti 1a sperienza fa vedere
: che st ecc;t \appreoso di queste una tossé mole-

CCXCIV Quantungue si suppnma I’ emor-

taana per esser molto picciol’ i vasi , che sone.
: sta-

o ~
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CCXCV. T '’ Istesse condizioni si trovano ad un

di . presso nelle ferite dell’ ad-
domine , che riguardato abbiamo in quelle " del
petto . Qualunque siane la direzione y e comun-
que varj lo stromento o cui sono state farte , ora -
queste s1 lisimtano ne’ musculi, 0 ne’ sol integu-:
- mentiy OF olrrepassandn il peritoneo , penetrano
nella cavitl, seriza esser 0ifeso veruno de’ vi-

: sce-
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‘s¢eri quivi.comrenwti ; ed ora con offesy, & pro-
lasso di essi (a). - - Lo
~ CCXCVI. Quando siffatte ferite son angu-
stissime 4 8 incontra I’ istessa cifficoltd a cona-
scerne la direzione , ¢ la penetrazione nella ca-
vitd , che in simile caso sperimentasi circa le
ferite del petto. Va di bene percid esaminarle ,
come avvisano i Pratici ¢ mercé la tasta , ¢ le
sciringhe diligentemente ; avendo ngni riguardo
non meno al sito , cui era 1’ offeso ‘mell’ atto
del colpo , che alla direzione y cui questo venne
portato . . . ' ’
CCXCVIL. Ma pur epli. & facile di restar
ingannato circa la condizione di tali ferite,  tut-
tocché non si ometta alcun mezzo, mediante il
quale possasi discuoprire . La loro apertura so-
vente vien cosi a chiudersi , sia per la gonfiezza
della cellulare (b) 4 sia per un grumo ivp for-
mato 4 o per altra cagione ,- che non riesca di
penetrarvi la tasta, -né L acqua injestata colla
. sciringa . o ' ‘

CCXCVIL

.~ (&) Ognuno pud avvedersi da se, che gl intestini,
1’ omento escan volentieri da tali ferite, quando dassi Iz
pena di riguardar le aderenze , che gli ritengono’ nella
cavita , ‘T'al volta i medesimi si trovano nello stesso tempo

: tiesca matagevole
guson nelle Transa-.
a parte della milza
) , ed essersi ligata,

“negli uomini pin-
alcuni Pratici, esce
isembra alquanto I\
penetrazione. :
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(a) Tutto ¢id vien confermato bene dal fatto se.
guente, che mi si rapporra molto a propesito dall’ ava
vedatissimo Cerusico D. Domenico Fonsmortris mio ami-
-.ico » Un vomo di anni trentasei ricevé un colpo con un
stromento’ tagliente, e pungente nella regione iliaca sini-
stras da cui riportd una ferit’ angustissima .  Appena
gicevuto tal colpo , questi fi oppresso da una debolezza
si straordinaria , e tanto gli §* indebolirono i ‘polsi , che
won si poté esaminar ki ferita . Siffatta debolezza diven.
pie ancora di giorno in giomo maggiore , Nel secondo

' s
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CCC,” M tuttocch? siavi offesa di qualche
- viscere , pure i riferiti sintomi molto tempo tar-
dano’ talvolta ad osservarsi; ed alcune fiate sono
mancati 411’ intutto, Quest’infatto di rado si mani»
festano prestamente , laddove non siano interes-
sati de' vasiy e nervi ragguardevoli, o prima di
prodursi nel ferito viscere 1’ infiammamento , la
suppurazione 4 0 la cancrena , a causa del vizio
degli umori , che circulano , o di quelli, che si
8010 styavasati . o
- €CCI, 'Ogmmo in riguardar cotali sintomi,
per poco avvedrassi, che 1 medesimi consistono
- appunto nel disordine , o difetto , 0 accresci-
mentQ’ preternaturgle de’ movimenti volontarj
involontarj , e del sénso; e pertid non potrd
mai attribuirgli ad una semplice soluzione fatta
ne’ detti visceri , senza oppdrsi ai principj della
Fisiologia , che sono stati finora conosciuti «
CCCH. Si supponga parimernte farsi ben nota
Y offesa de’ visceri da sintomi mentovati , re-
sterd pure a decidere,qual di essi trovas’ interes-
- ‘ . - sa

giorno vomitd uaa materia biliafa ; e circa il_sesto se. gli
gonfid il ventre , e la lingus fecesi arida alquanto . 3i
.accrebbe ‘coral meteorismo assai nel quindicesimo giorng ;
tugto il ventre si fecé dolente i e si mpstrd il polso ua
poto accelerato in questo medesimo tempo . Qgnuno-cre.
dette | che fossera gravemente interessat’ i visceri cop,
tenaiti nella cavitd dell' addomine , riguardindo i sintomi
giferiti ; ¢ si wimd percid inutile di far molte' ricerche
“intorno le direzione deélla ferita , Ma tattavia nel ventes
'simo primo giorna i sintomi cominciarono a mitigatsi:;
e di giornoin gioro facendosi sempre pin leggierd, %€
- feso si ridusie nel primieyo stae di sslute contre ogai
. ‘”y‘mzhln . * i



(a) Di cid essendosi avveduto. il dotto Celso, ebbe
.giusto motivo di dire: Communes vero Jejuni | & venivia
‘culi vilnerasi nore suyt . Nom cibuy , & poiio per vulnus
exeynt : pracordia: indurescuns ; nosnsmquam bilis per os ved-
ditur . Intestino tamym seges inferior est .  Cetera intea
Spiwa it peb ssercus 5 wil cdevems cjus sghibens
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Jevarsi alquanto; la milza riduges’+#a un .volyme

minore, gl intestini sono portati verso i musculi

addominali; e I’ omento vassi a determinare nella
parte superiore de] ventre, Soveate il fegato.,
Ja- milza hanno un volume molto maggiore del
nacurale ; arrestandosi gli umori ne’ di loro vasi:
e tajvolta trovansi n®tabilinente contratti a_causa
di una gran rigiditd 4 che han acquistato i loro
vasi_ec. . , DR
~ CCCV  Del resto importa poco , che non

'si conosca precisamente il viscere , che ¢ stato.

interessato. Vi ¢ per avventura qualche metado
particalare , cui riesca di rimarginare la ferita di
ciaschedun viscere? Neppure si perverrebbe dopo
tal conoscenza a predire sicuramente 1’ avveni-
mento. di cotali ferite ; igngrando affatto qual
.siane Ja gravezza ,» Non deesi perd rralagtiare
€i0 y che rapportasi da Pratici o tal effetto.
CCCVI. Credesi pertanto assai_¢agionevol
supporre, che offéso sia stata il ventriglio, op-
puc qualche intestino , se yranne i sopra riferici
sintomi , s’ intenda bene dal sito 4 e dalla.dire-
gione della ferita , che Jo stromento vi abbia
potuto giunger di Jeggieri - Assi  argumento pid
sicuro di cio, quande scorre da questa Ja materja
dégli alimenti pid o meno: digerita , E _lad-
dove scappane fuora una imaterwm fecciosa 4 Q se

ne sente I' odore , e le feccie sangpinose escorf
dall’ ano., si suppone . che. interessato - frovasi
qualche intestino grosg‘yq,-o P ultima parte.

dell’ ileo, cui ¢id , che $Pcontiene , senza dub-
bio & pressoché feccia « N tralasciasi diavver-
tire , che cosa agevol sia imaginare una tal offe-
sa_nel wmesentero , ogoi volta che niente “scorra
dafla ferita fuor del sangue , se ben larga ella

D T O ‘i‘
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(i) Egli pare , 'che Celso’ riguardasse ez'andio
qualche somiglianza tra’ gli accidenti, che siegyono
I' offzsa del fegato ,, e della .milza , lagdove scrisse:.
Az, icto liene sanguis miger a_sinisira parte prorsmpis : prag
cordia cup wensriculo ab eadem paree indurescuns : siis
ingens arisur . dolor ad jugulum , sicut jecinore vulnerate,
ventl o
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della remqra , il calore , e I’ azioge. dell’ aria ;
suppbsto che noy possasi trarre fuora,. Perloché
“8i sparge da per tutto yna mortale infezione , i
ventre notabjlmente si gonfia , le forze s inne-
voliscono, e si accende una violentissima febbre.
CCCXV. Neppure debbonsi stimar esgnu
di periculo le feriteycui manca la penetraziong,
Diffatto van non rade fiate seguite d? accidenti
fastidiosi . E tuttocché questa manchi , possone
trovars' interessat’ i rognoni 4 la parte conica
‘della vescica, gl'ureteri,’i funicelli spermatici 4
il duodeno.’ ' . o A
CCCXVI. Ma tuttayiag si rapporta da npn
pochi essersi glcune volte rimarginate le ferite
picciole , e rette degl' intestini , ‘con farsi ade-
rent' in qualche parte del peritoneo . 'E sovente
si & salvard la yita , come i medesiny ayvisano;
dacché la provida natura ha preparata una nuova
strad’ alla feccia, Vien riferito d' altri Pratici di
essersi talvolta rimarginate le ferite de’ rognoni,
della vescica , da quali usciva fuorg I’ orina ,
senza trasfondersi nella caviid; ed ancora di
‘esserst cicatrizate le ferite superficiali del ven-
triculo , le quali ne jnteressavano quella parte ,
"chi corrisponde alla regiop epigastrica. Né mag
cano de' Pratici 4 i quali assicurano 4 che sipsi
riunite le ferite dell’ utero gravido , essendole
succeduto prestamente I’ aburto, © :
" 'CCCXVII. Da taluni pagrimente si rapporia,,
che sovente |’ umecre stravasato siasi fratto Lrateo
assorbito dalle vene linfatiche”, senza seguirnz
alcun male. E non manca chi riferjsca de’ ¢asi,
cui il medesimo raccoltosy nel fondo della cavitd
mediante I’ azione del diaframma 4 abbig fairp un
tumore nel perineo; ovvero non potendo racco-
v I a -~ . glier
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v .
gliersi nella pelvi a causa della resistenza , che
qul fa un tramezzo del peritoneo , abbid pro-
~ dotto un tumore in vicinanza dell’ inquine , tra
1a spina superiore , ed anteriote dell’ osso ileo 4
e la ‘branca superiore dell’ osso del pube ; onde
.iasé Fotu:‘o warte fuora con un taglio appropria-
to (a). e : : )

- CCCXVIII, Quel metodo deesi tenere nel-
1a cura delle ferite dell’ addomine , cui sono in-
teressat® 3 musculi , 0 i 8ol integumenti, che al-
trove. si propose per ‘le ferite del petto , e
per altre della medesima condizione: valquan-
todire bisogna ricercarne sollecitamente la riu-
nione coi mezzi copvenevoli. , allorché sono
semplic’ " incisioni; e fa di mestiero spurgarng
gli umori stravasati coll' uso de’ suppuranti -
essendo contuse , e lacerate 4 ec. ' D

‘CCCXIX N¢ convien altrimenti operare o
ove queste penetrassero -nella cavitd , senza es-
servi stravasamenta, ovvero un’ offesade’ visceri
ivi contenuti 'y che si & divisato per le ferite
che non oltrepassano il peritoneo. . Perche in tal
caso vengonb ezmndio riguardate come ferite

- semplici, I) alcunisi écreduta la gastrografia

molta necessaria per le ferite penetranti trasver-

sali , oppure obblique 4 che sono di qualche

' lunghezza 4 ¢ nan si trovano molto qontusz H
. ‘ . a

f8) Del medesimo caso ne assicura it -celebre Cal” -
mateo, Chirurgo di Savoja { Enchiridion Chirurgic cap.
XXil, lib' 3. ) colle sequenti parole : Ex sangulne im
porses interngs vemris influemse o wc decidents hawvd ma-
gnum immines periculum , si illic quogue resineasur ; quay
doguidem watura ipfum in bubones , sex in inquigs srasmis;
105 o Ac sumevem encisabis « i
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affinché riuscisse di tener a contatto § loro margini ¢
CCCXX, Ma senza dubbid_si sperimenta
benissimo a tal vopo una buona situazione ,
ed una propria fasciatura , siccome ce I’ ha di-
mostrato I’ avvedutissimo Valentine . E la fila 4
che si adoprano alla gastrografia ,. mentrecchd

finno una continua lacerazione ne'wargini della .

ferita , vi eccitano volentieri 1’ infiammamento;
Qualunque perd sia il niezzo , cui tengansi unit®
_1 nargini di cotali ferite , egli & necessario ,
che l'infermo si astenga da qualsisia azione ; anzi
bisogna tener lontana ogni cagione di starnuto
e di tosse. , N ,
CCCXXI. Nel cato che sia stato ferito
‘ualche viscere ynon € possibile altrimenti rime
diarvi, che colle generali medicine . Cercherassi
pertanto diminuire pid © meno il vclume deghi
umori mercé il salasso , siccome varia I' etd , il
temperamento , lo stato delle forze dell’ offeso s
Si useranno gh antiflogistici , i diluenti 4 a fine
di allentanarne 1' infiammazione . Per lo stesso
éffetto bisogna 4 che 1" offeso usi una esatta die-
1a. E' sono ancora da lodars' i purganti ,se tro-
vas' in buono state il tubo intestinale .. Molto si
facilita da per tutto la_circolazione,. con sgravars'
sl ventre dell'indurite feccie. Ma pure fa d'uope
‘contentarsi de’ soli cristei , laddove il ventre si
trovgsse gonfio 4 addoloraro assai , o le.forze ne
stassero molto infievolite . :
. CCCXXII, Interessa assai , che si riducano
1" intestini , I' omento sollecitamente nella ca-

vith 4 faddove ne sono usciti fuora. Quest’ in

fairo volepteri si mortificano , quando -trovansi

_esposti_all’ azione dell’ aria fredda , e si sono

sotrratti, dall'aziene del dxaf,ramma, e de' musculi
3 ad-

.
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addominali (a). A tal efferta mettesi I’ offeso
in tal sito , che i musculi si trovino nel massj-
mo 'rilasciamento 4 e le parti 4 che sono uscité
fuora; vengano a scendere colla propria gravitd
e proibitale qualsisia azione ,8i spingono talmente
con ‘molti piccioli coipi delle "dita indici 4 che
non traggas: fuora uno , genza aver wvrtato coll’
altro . . ,
CCCXXIII. Fad' yopo separar destramente
gl intestini dall’ omentd ; s* entrambo sono sor-
titi fuora | prima che si riducano nela loro ca-
vitd j acciocch® non vi resti qualque stragula-
mento . D’ alcuni si stima pid . agevole rimetter
in prima gl’ intestini ; cominciando a rispinger
‘dentro quel lor capo 4 che pare esser uscito all”
tltimo . Laddove queste parti si osservassero poco
poco ammortite , sogliono certuni fomentarle col
vino tiepido 4 0 col dicotto della china prima
della riduzione . Ma I’ interno calore, e la con-
tinua azione del diaframma valgono' assai pil a
rianimarle di qualsisia medicina ; e giova pid sot-
tyarle prestamente dall’ azione dell' aria , che
qualutique, fomentazione,
CECXXIV; Laferita deesi dilatare’, qualora
¢ cosi stretta , che riesca malagevole la riduzio-
© ne

(8) Senza dubbio egli ¢ molto tardo il corso del.
sangue in turt’ i rami della vena porta, e non pocovien
ad accelérais, mediante Ja continua azione del dlaframma,
& de’ musculi addominali . de ad un cane si scuoprono
§ visceri con un taglio crociforme degl’ integumenti ,
tosto veggonsi gonfiare tutte le loro vene . Cid posto ,
non vi sara ragiore di maravigliarsi ',"se cancrenansi gl”
Jntestini , I'-emento , quando restano qualche temipo fuo.
ra della caviad . :

e e E i e in ol s . o
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ne delle mentovate parti per ogni werso’. Costy-
mano certuni di pungere con un’ ago gl’ intesti-
ni in diverse parti ; se trovandogli' assai gonfj
di aria , non si potessero ridurre . Altri usano
premergli colle dita , se fossero . gonfj in_qual-
xche parte della materia degli alimenti; a fine di
e-tender questa in uno spazio maggiore , € rimo-
“ver la gonfiezza, Ragion vuole - perd , che si
preferisca una semplice - dilatazione a tutte le,
mentovafe manopre . E si 4 che deesi'di queste "
temere , per poco abbiasi rignardé alla sensibilitd
degl’ intestini, = :
" CCCXXV. A tal effetto si fard un taglio
in quella parte della ferita, cui riesce megliore s
e si eviterd dioffendere I' arteria epigastrica , il
ligamento suspensorio del fegato 4 con un bisto-
rino , che abbia nella punta un picciolo botto-
ne y e venga guidato da una sonda 4 ovvero
dall’ ugna del dito indice della mano sinistra o
che siasi intromessa al di' dentro della ferita, o
mentre si tengono compresse con un annolino le
arti da ridursi , acciocché non isfuggano nel
uogo del taglio ; gridando 'ofteso per lo timore
o pel dolore. Ed ove I apertyra della ferita
fosse angustissima o fa- mestiero incidere prima
gl’ integumenti ,’'indi i musculi , il peritoneo 4
con introdurvi successivamente al di sotto la
punta del dito, o della sonda. .
CCCXXVI.' Talini consigliano , che faccia-
si marcire |’ omento nella ferita , quando vi
stasse egli solo strangulato , senza far alcun taglio.
~ Ma questa pratica pud esser in molti casi perni-
ciosa 4 dttedocché I' omento resta aderente, alla
ferita . Diffgeto se la ferita trovasi verso la’ pat-
¢ ’ . l’ 4 . te
, R o t .
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te inferiore del ventre , e si perde una "buona
parte dell’ omentoaccade volentieri y che il ven-
triglio venga distratto , e si eccit’ il vomito con
~wn forte addoloramento di tutto il wentre ,quan-
do -si empie di molto alimento- ,
- CCCXXVIL Pid evvi da fare', se 1' omen-
to si fosse mortificato mercé I’ azione dell' aria ,
cui & srato esposto 1molto tempo , 0 Ssi trovas-
- Sero feriti gl intestini a). Si usa di recidere
I omento ammortito , dopo averlo ligato con
doppio filo , che si tien fuora della ferita sin a-
tanto si separa colla suppurazione . Senza di ¢id
la- mortificazione sisestenderebbe . giusta 1' avviso
de’ Pratici , per tutto i'omento, e negli adjacenti
visceri, o
CCCXXVIM. Vien usito comunemente di:
cucire le incisioni longitudinali,- ed obblique. degl’
intestini-;>laddove non sono assai picciole , Sulla
supposiziona. poi , che queste non si possano
rimarginare , senza faisi aderenti gl intestini fe-
riti a qualche parte vicina 4 la seguente cucitura:
si & sumata megliore dell' intortigliata , e di
quella de’ Pellari . KEssendosi posti a contatto
1 margini dell’ incisione , vi si fanpo due o tre
: S pun-

- - \
(s) Egli & tolio fadile avvedersi , che gl intestini
soro stati feriti , quando rinvengonsi fuora del’ addomi.
ne . Supposto , che la ferita fofh cada m.\medlaramente
sctto la-vedula, si potrd ratavia esser sicuro delie fua
esistenza , quando gl' intestini mostransi affiosciti , o. si
aftosciano com wm certo Strepite , o senso di soffie, per
poco che vengono._compressi - Non deesi trasandare perd,
che se gl' intestini trovansi ‘strangulati , ¢ la lor parte fe,
yita -resta nella cavita, accade volentieri .di ‘osservarglj
won altrimenfi gonfj che gani essi fosseio |

T cm L e sl ae e it bl e enan e e o e
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punti di cucitura , che siano in una . medesima
linea , e lontani tre o quattro linee dagl’ istess
margint . Dippoi si passa uno de" capi del filo
cui s1 & fatta ¢al cucitura 4 attraverso un. de; mag-
gini della ferita esterna 4 e, ligasi coll’ aitro; ac-
ciccché la parte ferita si adatti al peritoneo, e vi
si faccia aderente ;. Nulladimeéno se avrassi ri-
guardo alla sensibilitd degl’ intestini 4 ed gl mo-=
vimento , che vi-eccita per se stessoJo stimoloy
eonoscerassi certamente assai malagevole il trarre
_ prohto si da questa, come da ogni altra simile
manopra (a) . e ,
CCGXXIX, Trovandosi poi lintestino teciso
attraverso , si propone da taluni Pratici di fer-
mare con pochi punti di cucitura all’ angolo su-
periore della ferita la sua estremitd , che corri-
sponde allo stomaco_g donde- traesi fuora la ma=
teria degli‘alimenti 5 e di fermare all'angolo infe-
riore quella , che continua nell> ano's €osi pud
apprestarsi , essi dicono , una nuova strad’ alla

feccia ; rimarginandosi la’ ferita j-anzi queste estre. .

m lve

{a) Ds certini Strittori & stata &ziandio proposta
1a cucitura nellé intisioni , le quali interessano quella
parté del ventriglio , che corrispondé alla ragion epiga-
strica . Ma non intendo di léggicri ;- ecome questa pos.
¢asi mandare ad cffetto. Sembra senza duhbio ‘meglioré;
che in véce di questa si faccia wusar - all’ ofteso un

esatta dieta. In siffucta guiga si diminuira notabilmente -

il ‘volume del ventricolo ; e potranno forse venire a con-
tatto i margini dell’ incisione , e riunirsi , tuetoeche 1
"snedesimi tentano tnai sempre 8 roversciars’ in fuora ..
Anzi si riferisce da certuni essersi a tal efferto eccitato.
31 vomito , allorche il ventficolo si trovasse pieno di ali-
mento , ed esscrsi usato epn profitto le medigine asirin,”
genti - . R R ‘ R

-
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mitd degl’ intestini talvolta si sono nuovament.
riunite , e la, feccia ha ripigliato il suo corso
naturale .- ' SR

CCCXXX ‘Non pochi altri han stimato pro-

fittevole , che trovandosi all' intutto reciso I’ in-
testino trasversalmente , s’ introduces# la sua
estremitd superiore nell' inferiore , si fermassero
queste. con alcuni punti di cucitura y ' intromet-
tessero unite nella cavitd , e si tenessero_ in
viginanza della ferita mercé il filo usato per la
cucitura 4 sin-a tanto sembrasse compita la riu-
nione , : :
CCCXXXI, Benanchesi- avvisa da mede-
simi , che riesca ottener 1’ istesso effetto , lad-
dove si fermano i margini dell’ estremitd dell’
intestino racis6 con punti di cucitura , dopo
averle posto a contatto , ed _averle adattato si
di un pezzo di trachea 4 o-dicartone ammollito
nell' acqua. Non va fuor di proposito , essi sog-
giungono , che si cerchi ogni mezzo di salvare
Ja vita ad un womo , che sta nella certezza di
perderla. Ma purnondimeno egli ¢ malagevolis-
simmo, che tali manopre abbian ottimo risultato;
€ per I' ordinario sopravvengono ben presto de’
tristi accidenti , che mettono termine alla vita.
’ CCCXXXII. Per avveatur’ avvedutosi 4 che
si trova sangue stravasato nella cavitd y fa me-
stiero estrarlo ; altrimenti corrompesi,.e produce
ssimi accidenti ; supposto , che non si assor-
isca dalle vene linfatiche . Ma vuol ragione ,
che vi si facci stare qualche téempo ; - affinché di
esso pos«a formarsi un grumo nel canale ferito 4
capace di arrestare !’ emorragia . Ed ove siasi
stravasata ona gran parte di sangue , deesi estrar-

-

re in pi riatc o Cessando infatto la pressail(l)‘ne

i
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all’ instanfe , si smoverd volentier'il grumo’gid |
formato 4 ed’indi si produird un nuovo strava:
samento 4 (cui 1’ offeso prestamente si morird o
Vi €& poi motivo di credere , che si sia arrestata
I emorragia , ove si mostrano 'pii’ vigorose le
pulsazioni dell” arteria , in megliore stato le for;
ze 4 ed apparisca essersi limitato il ‘gonfiore deli:
addomine,. S .

CCCXXXIIL 1] sangue stravasato si estrarrd
per la ferita , se questa trovas’ in tal parte del
ventre 4 che ne possa scorrer fuora con faciltd .
A tal effetto si dilaterd la ferita , qualora com-
parisse assai stretta’y farassi-rivolgere su di essa
I’ offeso , e si useranno in ultimo le tiepide in-
jézioni . Nel caso che non riesca estrarlo per la
ferita , convien fare un’ apertura col bistorino tra
spina_ superiore , éd anteriore dell’ osso iléo 4 e
e la branca superiore dell’ 6sso del pube, come’
avvisa Bennardino Genga; guardandosi di offen-
dere il funicello spermatico (a), Con pi facfld’
riesce praticare siffatt’ aperturanel luogo divisato,
ovvero altrove , quando vi si praduce una gon-:
hiezza , pel sangue ivi raccolto. . -

"CCCXXXIV. La ferita & da tenersi “aperta’
con molli fila , allorche vi & offésa de’ wvisceri 4
O si possa estrarre per essa il sangue stravasato
Fa d' uopo soprapporvi delle fila bagnate nell,

: N ' ac-

(a) Hollerio- ci avvisa , che I' istesso metodo siasi -
praticato_dagli- Antichi ¢ In colteMimibus ventris , ecco le
- sie parole, gue inter peritomewm & intestina lasens | sive
ex jecore , stve ex alia parie  diffuse sim , Evasisirate:
primum , detnde aliis medicis placwit, desvohi pus ' sehis’
inguinum Jocis o ubi idiw terminsninr ( Lib. M, .fap’. 1. De
Materia: Cerwsice: -~ s L0 kT
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. Acqua tiepida 4 se sidno in essa cucit’ i capi Ui
: un’ intestino. Ed in tal caso deesi ‘spesso medi-
care ; acciocche non vi si atresti la materia’ fec-

ciosa ,-che nescorre fuora.,/Si trartanno poi fuo-

‘ra lée fila , cuisi & cucito I' intestiio, o 8i & li-

gato I' omhentd , récisane una dj lord eéstremitd in
vicinanza della ferita y qualora sembrerd essersi

fatta la riunjone s , ' , :
'CCCXXXV. . Molti usano di mantetter aper-

te tali ferite coll’ uso di turundé assai dure'y cui
Jigano un lungo filo per estrarle , dqualora en-
trassero nella cavitd. Ma queste oltre di esser
inutili ;.sono molto nocive. La riunione & ma*
lagevolissima , allorchd siavi stravasamento, 0 puré

I' offesa’ di qualdue Viscere. Ella vien impedita

dal contipuo flusso della -marcid ; del sangue 4

o di Alitp Wmore , chesi & stravasato, (a) S’impe-

digge tal ‘Husso coll’ uso delle mehtovace turundes
L?ﬁ_?ﬁ‘ﬁﬁe ife eccitano  collo stimolo il dolore 4

€ Ianfian ﬁgazione . Dildtandosi sempre piu la feri=

ta, I aria entra nella cavitd, e non laséia di ca-
gionare molto detrimento all' offeso viscere colla
sua azione ; anzi agevola la corruzionéfdell’ ino-
e, stravasato ec, - CA.-

. - KRS L | - 3

(a) Coll’ autoriti di Hippocrate cid pud etziandio’
eonfermarsi . Questi cosi scrisse nel primo libro dell’ ul-
cere : “ Ulctra non puvgarn wow commirsi solent—, etiarksk
widucwntur | deqwé sus  sponte coewnt , Se dunque vi @
sangue stravidsato “mella cavita ; la- riuaione verrd cer.
tamente impedita da un di lei flusse 5 che farassi contiy
nuamente , per Poco si aved |’ avvertenza di tenere Pofy,
feso in un proprio sito. Ma quando fi voglia anche tener
digsynii ;i margini dela. feritd , sard egli battevole a tal,
uopo, Pase. di poche fili. Nop i dee ppi omettere; che
talvolta i spngue s_xtfis;(p si € raccolto jn n sacco fmo\‘
ddl méesocufon, ¢ dail’ omento; mostrandosi la gonfiezea
i vicinenza della regione ombelicale

by
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" Delle Ferite dell’ Ayricolazioni ,

CCCXXXVI., LE ferite dell’ articolazioni tal-
i - 44 volta sono semplic’ incisioni 4
0 puntute ; non di rado rinvengongi pil o meno
contuse . Ora si limitano nell® este™wo ; penetran
ora neila laro cavita . Siffatte condizion: - si pos-
sono di leggieri conascere , se‘avrassi la penadi
osservarle diligentemente , ed esaminarle colla
tasta . S
CCCXXXVIL, Ben volentieri restano incis’,
§ capi degli assi , penetrando lo sgro

mento . gel
cavo dell’ articolazione . 1 medesimi zﬁ_“tﬁgohm

.con faciltd ¢ontusi’ o rorti ; pei colpi -de’ stro-
menti ottusi . Tuttocché manchi Ja penetraziofie
accade pure di osservar le cofyulsioni , I' emor-
ragia , nel caso che vengon offese I’ articolazio-
ni grandi nella parte della flessione . Perché pes-
s0n0 quivi esser offes vasi 1 € nervi ragguarde-
voli . E ricevutasi un colpo di qualche stroment’
ottuso , resta falvolta scossa tyta I'articolazione
ond' ella gonfiasi notabilments, - = i

CCCXXXVIIL Vanno tali ferite molto '80g-
gette alla flussione (a) « Per I' ordinario vi si fa
: : : S ~ un

(@) (‘lbcra ‘molto nbtp X agli-.'c\ntichiyf » ¢ si pud
{{w:sm_'e benissimo dal "seguente pagwo del dotte Cesare
Magati : Sunt astem timends valde ommim  griicwloram

1)
- 4 la

e e -
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“un pessimo marcimento . Quindi € che vi si gepe-
rano facilimente seni, e fistule. E volentier: ac-
cade , che la marcia assorbitasi dalle vene lin-
fatiche , vadasi a diporre nel fegaro+’ nel polmo-
ne , oppure in altro viscere. Si supponga pure
di ottenersi la riunione 4 rimane con faciltd nell’
articolazione  ferita~ I’ anchilosi’, sia per una
rigidezza de’ ligamenti , sia per qualche wizio ,
che han contratto i ¢api degli oss¥ articolati. -

CCCXXXIX, Per siffacei riguardi ricercasi
ogn’ impegno , a fine di tener lontana I' infiam-
mazione 4. ed il marcimento dell’ articolazione
ferita , ‘Si praticheranno pertanto- i salassi 4 i
purganti , le medicine antiflogistiche . Oltre di
queste farassi uso de' sacchetti dell’ erbe .aroma-
tiche , e de’ risolventi spiritosi ; essendovi la
contusione. « E si procyrerda di.tener a contatto i
ini.delJa ferita y laddove pon sia molto

. GCEXL. Le medicine oliose; ed emollient j
si $timano asgai nocive da Pratici per 1a cura di
cotali ferite . Sul suppesto, che queste cagionano
debolezza 4 ed afflusso , si.¢ stimato doversi anti-
porgli i balsami nativis Vien ancora proposto di
tener ben calda la feritarricojazione,e di riscaldare
le medicine , e tyto cid , che wi si applica.
. . -CCUXLL,

wulners ,eo guod articoli apti sunt gd recipiendas fluxiones
teting o tum propser situm , & conformasionem , tum
e1iam propter substantigm ipsorum , quoniam sxcarnes sunt,
conneunsurque o & cinguntur tendinifus membranaceis o gui.
bws isfcrunsur norvi o & vasainsignia prefersim si in dos
mesiita parte contimensay quo fit ,us dolores savi oviantur,
" wigilia o delivia \ cowvsisionesgue &c. o

*
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CCCXLI, Celso segui senza dubbie 1’ istesso
metodo di cura , Egli volle y che si attendesse a
purgare tali ferite colle fila spalmate del mele ,
dapo esser cessato 1’ inflammamento . Stimd assai
nocevole I' usa de’ bagni 4 sin a tanto non erasi
depurata la ferita: e giudico doversi tener calda
I’ articalazione offesa (a) . Renanche si avvisd di

“dire 4 che malto agevolavasi I'accrescimento della
carne coll' uso di un butire, cui erasi mescolata
Ia lpolVere della rosa , ed una picciola parte del
meie . .

CCCXLIL. Se nonostante I' uso delle me-
dicine risolventi fassi' la suppurazione in cotali
ferite , bispgna operar di maqdo 4 che non vi si
arresti 1a marcia. Raccoltasi la maycia nel cavo dell'
articolazione , fa d'uopq trarla fuora prestamente, -
affinchd si evitino i seni, le fistule, ed aleri pes-
simi accidenti , Per tal effetto vi si faranno
molte picciole aperture tra lora commupicanti
in diverse parti , e si procurer} di trarre fuara
la marcia coll' ajuto ‘delle sciringhe 4 ¢ di una
propria sityazione, . =

QCCXLHI'.

- '

—_— : l

(a) Gli Antichi- stimarona vantaggiose le medicioe
calde, perch¢ supponevano trovarsi. difetto del calore
innato nell’ articolazioni , da cui ogni buano effeto di-
pendeva . K qui mi vien d’ aceoncio rapportarvi le pa.
role del testé citato Magati. Quoniam susews ariculi pas-
o natrva calore sunt predici, prafersim in pacte exieina
maxime pros:gere eos operichis ab injuriis ambientis , ides.
que maxime tefla fevvanda suns hec valwera o medicamen:
visque usendum natrvo calori amicis , ¢ que Bervesarum
pariium vulneribus convenive superius diltum ess o si in
ansica paric preseviim fuerit vilnus

12
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CCCXLHIL Certuni sono’ molti timid® in
‘praticar tali aperture sul riflessso , che I' aria
‘entrando nella cavitd ‘dell' articolazione , vi
produce il corrompimento , e vizia i capi degli
ossi. Ma bisogn’ altresi riflettere , che se man-
cano ' aperture couvenevoli-, la marcia si ar-
resta, tuttocchd yengano adoprate le sciringle ,
Ella fattast viziosa cagion ‘al certo maggior danno
di quello , chie pud aversi dall’ azione delf’ aria,
Non solo pud far seni, fistule , e viziare i capi
degli ossi; ma parimente assorbita dalle vene lin-
fatiche y v’ a diporsi volentier’ in qualche viscerg,
. 0 suscita una violentissima febbre. o
CCCXLIV: ~ Vien “raccomandato  assai  da
Pratici di tenere in una propria situazione I ar,
ticolo ferito, Perche si evitano cos} la flugsione ,
e tutti quegli accidefti , 'che possono da’ quegta
frarre ) origine . Kgli pertanto fa d’ uopo, che
fuesto pongas’ in guisa , che non restino punto
distrat i di tei musculi,, ' - o
""" CCCXLV.' Niente vi & da fare , per. cui si-
movasi I’ immobilitd dell’ articolazione 4 dopoe
essersi rimarginata la ferita , qualora $i conosca
esser invincibilela di lei cagione . Cosa si potrd
mai sperare -di wantaggio dalle medicine , laddo-
dove 1 ligameati siano rimasti notabilmente con-
tratti , oppure wiziati si siano i capi degli ossi 4
Ma suppostg.;:che nou abbiano lungo queste 5 0
altre simili eircostanze , si pofranno con vantag-
gio ‘praticare 1 fomenti , i bagai dell’ acque mi-
neraliy i cataplasmi dell' erbé emgollienti, aroma-
r{g{ge » € le strofinaziopi fatte cop olei argmgs
ta. - o SR
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Delle F ratrure in. Generale..
'CCC)ELVI “A frattura s éeﬁmsce da Pramcl
una divisione receate. delle. .parti
dellossa 5 ché producesi: co'stroment’ ottuso, 3j3.ca-
‘dendo 'vi si pereuota 'y e dal meslemno vengan
c Perco”o ..

CCCXLVILMa pub.ta!vo}ta questa ‘eziandio pro.
dusi, se i musculi - contraendosi.con molta foraa,
d'osso vier impedito obbedirealla loro azioné a cau-
sa di una resitenza (a). E nondirado un stromen-
to tagliente di gran peso percotendo coa vio-
iénza , rampe I' osso, dopd dver reciso le pam
molh soprappaste . :
-7 CCUXLVILL Volendosi formare un esatta ;det
circa le" differenze delle fratture , considerar con=

: vxene il lupge, ch: occupano, la di loro diteaio-
». I estensioae ; e bisogna riguadarme lo state
vattnale. .

'CCCXLIX. Ellepo si debbono distin geve o ri-.
guardando il luogo , che n’ & mtereuatg yin drat-
ture del cranio , della spina,delle costyle ec.Per
conto della direzione le irfl(ttm'e vengona dlStmtc
‘ : ; .

- .
2 - N
i 4
bl
=t -

.~ (a) Qualvolta I .08t non si romp‘e y “volentiari
producesi was gran lacerazione nelle fibre de'mustuié con-
trmti , oppure si spezzano i loro tendini . Nella mento-
WAta circoetanga sii € rotta ‘sovenre la. rotula , e nlvolia
sié lzcerao il undmc di Acllile, come awua it P‘“‘ .
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' fn trasversali, obblique, ¢ longitadinafi (2) . E ai.

rapporta essere non rade “fiate le medesime in

patte trasvérsali, in ‘parte-obblique.c

CECL, Moite differenze si _presentano a consis
derare nelie frattpye, quglorg__- 1" estengiang se ne ri-
guarda. Accadé sovente, che la-fiattura sia com-
gﬂsta, ciod collo stesso calpo si rompano due os-

¢ come sool melte wvalte ogervarsi pell’ are

tibraceio & nella gamba... .- .

'CGCLsL' La frattara talvolea & a pezzi, tal
volta frusfulesa-, ossiz un.omsa si divide in tre ,
quattra p=zzi, 0 ne’ due, cui si divise 5 8i rin-
veiganu sscheggie pry , -0 meno grogss , ed _ arte
& “sumolare’, Ppordirada queste.. 0R0. NUINErOFigRi~

T B T S . -

soiaby e fha S e . o SN
o0 aay .. . . L. Y X
1: i 3fa), Biimatte ped in dubbio., se possa farsi uop

fratmira_longitudinale nell’ ossa cilindriche . Perché qua.
#ubqug forze eperi sy di queste , piuctosto le yompe attra.

-

- ae0s0y . ed obbliquemente . ‘Ci rapporta il Petit, che tale”

fraynra possa soltanto prodursi pei colpi delle palls trane
a moschei. Ed aggiuageessersi ella confusa da Prati,

“¢i talvolta™tolls ¥rartura’ trasversale | o 1" ébbliqua , L'Ac-

suapcpdggge-in{atto diriggendosi sulle traccie di Galenay
strive ‘dsder, & uopo per’ la Arattura longitudiriale I’ esten.

signé’, la tonmoestensione 5 e turr’ altra, che per una frae-

.ture trasverdwle, oppure. abbligua , suol. sperimentarsi di

vadtag&idw MNondimeno Celso diﬂﬁ?sa beoe tal - fratturg
da oznj altra : Omne igiter ec 4 cosi scrive , modo recdum,
vt bignum in bongisudiners finditury mado frangisur, sras-
versum . dwterdum oblijusm . Crede ancora Heistero ,
che un osso citindrico rompasi-pity volentieri per lungo,
che atrraverso , laddove trovandosi - su - di uns sesistenzs
invincibile ,.veng’ applicats una forza: capace di. ronrper.
{0 in+tutwa-la sua estensione. Hd if Drivepnei-assicura nem

- mene & quea feauura cblle sue gsservazione
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' (a)- Con essminare avyedutamente it luogo dells
frattura , riesce talvolta conoecere , se ci sono punte, ¢
scheggie . Si guardi perd Lo*mmo far quivi rozze mano-
pre ; altrimenti le parti ‘malli rimangono volentieri lace-

rate, onde vi sopravviene una gonfiezza syemordinaria , @

vi si pud fare talvelta bo scostamento .

>~

«
v
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i~
s (a) “Al dir ‘de* Prarict deest temere 3 'SLﬁ'irr: fra})
) tura, se-oltre essére stato viclenro il. colpo, facciasi usn
© .eosbil gonfiezza nella parte cff:sa.; questa tard’ a dise
siparsi, e visi fa ascesso; gppute la parte molto;si 809
%

fia dopo quaiche cempo , daccht ¢ Mata’ percosss -

-
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i difetto in costoro della p tritjzia,
%;s medesiman'a stx{sggele!epe”f"?uone del
velgnp venereo , o ltro vizio degli urhori . Da
Pratici si rapporta gsser le ‘ossa divenute tanto
fragili per tal cagidne o ch¥ si fuppero in segui--
to d; hna debohssmxa percossa (a) . E si créde,
che-.ig; ﬁh casi elleno furono acc‘.gmnate dg ung’

ATIE
o LXII Sna po: qualunque i naturale v:goré
0ssa elleno o solide , 0 cave resistono ,
¢come avvsa il Pofterfield alle forze,che distrug>
ger, ;;m,mo trasyersalnente la coerenza délle loro
parti , come ' ai'ea ‘delfe loro sezioni’ trasversali
multlp&gagq, er fa dxstanza, che passatraiil cen-

Lo, .di . gra 1t§ 'l centro di rivoluzione , ossia
}uléxo y SU quale si suppone, che vapano a rom-

'Begcﬁ. 1, Diffatto’ I Jorza aésdluti“s rappor-
f? Io ste b Scrittore , cui le’ ossa resistono ngl
$tO° caso 2 dipende ‘dalla nataral coerenza

elle l‘Otﬂ parti , € Vied dombosta dalle forze’,
Che di esercitano in turti i punti della, superﬁc?e
Foetente. E'la me*esxmd resiste in’ direzione pa-
yallela alla’sezione Yrasveisale con'una 'velocitd
;%Mi’umt" aila‘&iaanza, ‘che’ bassa tra i divi

san. cenm (6) e e £ g it

. ,r" . - ;
5 A

(a) Tu cati d| una- fragﬂxta cotanto steaordinaria.
ssmbrami molto specioso i-seguente ;- che-ci-rapporta il
MeecKren : Opservare mobis licyit 5 sono le sue parole )
i aligue morbo pallité 18, é:5a" adéd’ fitrse ‘esiccatn,
Smo arefacta | ui ad ¢ em i wivattent” fravizershrur 3 5ic
‘enim claviculam in ‘warias pEYE tonfrafiam wa‘mw: in eoy
“d¥im ehevace pelus vesbire “condbatuy . '

(b) Ao Mnio 4Ava rigugrde -il: Hﬂnr%.mine :
egli

T el o nmrn o i Ty
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esli , che la natura fece rotonde-le ossa dell’ articolazios
ni, essendo, molto’ esposte a ‘casi di frattura . Ella le pro.
- dusse p’i_it'gme nel mez20, ove si possoh piu volentierd
sompere . B le forni di molto succo olioso ; accideeh
» ne’jpnpcdim Ja rigidezza, e fossero- pitn resistentis

(1

.
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: (a}, Per comune avviso abbisegnano vénticinque , g
trenta giorni per curarsi le fravure sempli¢i -del "naso.
dojle mascelly inferiore , delle scupule, deHe cosgule’, $i

aMegnano di cousenso giorni trenta , 0 quarantaPr la
: « curs

——t L memii o et maml . -






samento della sinovia come eagione ordinaria dell’anchis
losi; e crédono , che nel caso delle fracture mentovate
vi abbia gran parte 1! effusione del succo esseo , donde
né rimangono incrostat’ i ligamenti dell’ arcicotazions- .
. Ma il Duverne} assecisce non aver chiare priove di sif-
fatte divisate cagioni . Dice egli , che le sic pagsa, mes
lio sostituire una rigidezza delle parti apgnewrodiche ;,
igamentose, tendinose, fattasi lofo a causa delly distsgaio-
_ ;e ¢ per la quiete dell’ arciculazione offesa. Le d
porti si gonfiano , giusta fe sue osservazioni ;,e,gwng
oanno. imentibilmente ad -irrigidirsis allorche apbiano lug-
8. siffatee cagioni. Con cid si capisce la tagioré sbf-
mg‘c il medesimo , onde le luwsazioni imﬁe’r{r‘eae .. le
fordd distersioni  vadan facilmense seguite dall’ ‘dnchilosi |
NNt s'intende méno, onde siano in tal caso: -wiraggiost
suai { cataptasmi emollienti , i bagni, le doccie, i -mo-
vimenti dell’articolazione. Asserisce purtuttdvia aver til.
volts osgervaro in simili casf di ' enchilqsi- ‘omificate’¥@
®urtitagini . dell'artichlazionie,, ¢ le oma' in xino -sét eorifa
videre merck di una masa spugnosa , The ‘éstendievasi
" .da un oseo alt’ dltro,- B repports ezfandio ; che doven.
te ¥ anchitosi procedeva 85 wna gonfierea. de' capi*-degli
‘es3i articalati, o ds 4na e306t0%, che ne'mredesimi crus}
’Mt N S L
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~ ¢CCLXXVIIT. Senza dubbio avrassi pid da te-
mere, se la gonfiezza sia infiammativa , che ede~

“nitatosa » Quando non - accadesse altro , fattos’ i1

marciments , potrebbero di leggieri rimaner di-

scoverte le ossa rotte. Ma qualunqueé sia tal gon-

fiezza , cederd ella pid volentieri alle buone me-

‘dicine o laddove sia Ieffetto della distrazione

‘¢fé le parti molli han sofferto nella percossa 4

g .per una mal regolata riduzione , 0 mal concio

"apparecchio , che se venga cagionata da un vizi@
“grande degh umori, o dallo stimolo , che fanng -
‘sulle parti molli le punta dell'ossa rotte, e discosta-
‘te dal lor sitp . Molto tempo bisognerd per la cor:
‘rezione del detto vizio certamente. Non riesce fa<
cilmente rimovere la gonfiezza sénza [a riduzio-
_ne , ¢ 8 vien impedito ridurre le ossa rotte dall
“istessy gonfiezza. i w
- CCCLXXIX. Qualanque sia la fratfuray efla &
rqﬁgc:w;ﬁuna,buohg disposizione dell'offeso, per
iynirs’ 1 peazi dell’ ossa ratte. Con’ ragione dun-
f’%ﬂta’l* riunione tard’ a farsi , e qualche volta
<gatic’ all’ intutto , laddove I offeso & un .tisico,,
Bn vecchio, un convalescente, egli ¢ contami~
#9tg dalla lue venerea , .ovverg disordina _nelle
08¢ “rfonnaturali . Per U ordinario fa. parte gelatis

,:gpgégh tali casi nan ha quella. condiziqng,, che
rebbe | iy
B,

" mestiero. al divisato effetto. .- .o.p
TCCCLXXX. Pirtuttavia non si_pud, in’,.ogni
- 8389  divisare. con certezza la causa , onde. ritar-
: (&;m\“lﬁ: ‘mentovata, riunioge . Quante volte si ¢
duesta sofjgcitamgnte prodotra, sebbene.l’ qffesp
Osse ‘4n. yomo, mal, Pads-Ma quel che., merita -
Haltar ristardp HSaglel volG 1y mpede
2 ¢ mancata, al dif* dello . Sﬂl,ege;,%.,l;mo
I' offeso per ogni verso comparisst sano, e niente,
 #i-trasougasse ;nel metodo curativo . Da ci6 si pud
st T R ognun

.
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(c} Hildano eziandio aséicura colle sue osservazioni,
che spesso tard’ a farsi la riunione nelle fratture delle
donnpe gravide ., sin a seguire il parto . E cred’ egli ,

che cid dipenda dall’ esser la natura tuttz intenta alta ~ -

produzione del feto . Avvisano poi alcuni’ Pratici , che
laddove & maneata di farsi la riunione ,siansi consolidate
le superficie dell’ ossa rotte, separatamepte ; e riferiscono,
che in tal caSa Ja natura provida vi abbia prodotto in-
torao una Specie di ligamento cartilaginoso , cui quesie
tenevansi in un certo godo unite . ' "

C a N
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dppema bastasse -lla lord nutrizione . - Pérch¥
eravi in esse difetto del calore innato-, donde’
ogni buon efferro dipendeva, E si persuasero vo-
lentieri di cid , con rignardare la durezza, e na-
tural secchezza dell'ossa.. T
" CCCLXXXIIL Credettero essi o che Erattafite”
questa si produceva, tra i pezzi deil’ 0350 rotto
intromettevasi |’ escremento, che risultava dalla
loro ngtrizione 4 si mutava in callo, e con feg-:
marg!’ insieme , impedivasi una vera riunione -,
'E sapponendo ancora molto starsa questa mate-'
- gia del callo, dissero , che appena bastav’a riu-’
nicgl’ intorno . Intango si credé poi da medesi-*
mi , che potesse aver luogo una vera riunione’
nelle fratrure de’ fanciulli ; dacche era in-essi pid-
vigososo. il calore innato ye presto il sangue my-"
tayasi nella materia seminale o T
. CCCEXXX{V. La rigenerazione dell'ossa vetit'
e crediita pid difficile della riunione ; attesoche”
uopo '¢éfa per essa' mdggiore artificio della natura,,
1’ acuni anthe si sosteune, che sebbene la ma-’
t¥ria séminale- presto , ed in grande abbondanza-
si: producesse , ella era insuthciente alla mento-.
vata rigenerazione ; trovandosi sfornita di quella’
forra formativa, che contiene il seme de’ testi-
culk « E -ttanne 1l difecro- di questa 4 mancava
Y azione, dell’ utero, e del seme muliebre 4 che
a 1al opera faceva certamente mestier0’y .. - i '
CCCLXXXV. Ma sffari divisamenti degli Aa=,
tichi non: soddisfano chiangue diasi la pena di rie
guardargli da Joro pringigy-. Eglino sono wvere
- produzioni deHa fantaig~y ed ornginati da jnste-
sistenti; sisteni vengondrsmentiti per ogni- verso
dalla’ specienza. Senad dubbio le essa si rigene-
yiifo', 4 ha la natora di essi quel mezzo , cui’
la natura le rignisce « €id nog si aggira ad una
. o



- =2 .m 999‘9“- v

wmpliee congettura , ma slévisi da gid sicure
tpeneu!t\(a). : : . : R

v
f

(2) Ci. sarebbe. poco, eanosciuta. ia mirabil - opers
detta riumione, e riproduziene delle ossa, ‘se il ‘nostre

‘Signor Ttoja non si fasse applicato a discuoprirla dalle -

caligini dense , cwi la” misteriosa Natura cé¢ 'la teneva
mascosty «“Gli siamo pertanto obbligati ., mentre ‘oltre i}
placere di comprendere cid, che a§

tempo celato, e di disingannarci di tante stranissime
®pinioni , ¢i trboviamo ancora netlo stato di regolarei mwe-
ﬂio nella cura de’mali del’ossa. Seguendo adunque lé
Pue traccie , procuriamo dichiararla . oo

7 2. Roteasi la tibia 2 pia cani, e piecioni, si tenga.
no in sito l& sue parti con wn’ appropriata faseistura .
Quindl i esamini il luogo della f‘:attura in varj tempi,
svendolo discoverto degl™integuimenti , de’ musculi , del
periostio. Al termine del secondo, o terzo giorno si
ossersa coll’ uso della lente ung vostanza gelstinasa sotta

~ Is forma di picciolissime goccie di un fluido trasparen- .

t® nelle smperficie,, ove fi toccano i pezzi della ~tibla,
ed all’ intorno , la quale si allungi eziandio in soteilissi-
me fila , allurcht i¢ detes superficie si discostano~ gras
datamante | - e S LT
« 3 La mentovata’ gelativa separasi di gioma M 'eidfl
0 in maggior qauntita, e fissi- ‘meglio vedere . -Elfg
cambiaslin-una ‘So%tanza prima cattilaginosa , ed indfossei.
Perlocht i pezsi della tibia rendonsi tratro tratio pia fers
mi tra lora. Circa il settimo, glorno sogliono - eordpa-
rite gziandio, tra quesii certe fila rosse, le quali essen-
dosi rotte , mostransi altreteanti punti rosst ,* cui o
deservane ‘Volentieri de*fori cofl’ uso di una lénte, Ma
la* rigniose per Pordinatio’ §i “trova fatt' abbastanza béh
divisath rempo:, se F animate’ fosse molto giavene. "
3 . 47 Qualora mancasi di‘applicare -una stretta ‘fasgis.
varwiper 'futti W ganfba rotta uguaimente ;' e soprattutre
ogh Wdgo detts frarturay il periostio «quivi i ga:f:

. e ‘--Cccl‘xxxvu'

altri & stato tungo
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.. CCCLXXXVE_La curg, di ogni frattara cons-
ste appunto fiel ristabilimznto della naturale cop-
nessiope dell’ ossa rotte. Vuol ragione per,tantl;),.
: ) . .. che
- ' LA -7 N A N g
della stessa_gelatina $in ad un certo segno ; e cedendo
la gonfiez;u, vi riinane ua’incrostatura, la quale com-
_parisce prima cartilaginosa, ed indi ossea; e si veste
n_eatrambz le sue superficie di una - sottilissima- me m-
brana, cui veggonsi tratto tratto de' vasi singu'gni- Mg
qualunque sia lo stato della fasciatara , $:mpre produ-
cgsi un nyov’ osSetto assai .duro nella cavita midollare, @
gropriamente nel luogo della frattura. Loy
" 5. A tutto I’espasto avurosi riguardo puod stabilirf
Ssicuragnente,, che i pezzi della tibia si riyniscano’ per.
interposizione di una ‘sostanza osseg, che Si separa da'
vasi del periostio . Né va fuora di ragione il credere ,
the si riuniscano in parte i vasi sanguigni lacerati nell’
atto della frattura. Come si faccia poi I’ estemna incro-
statura ossea, e I’ ossetto nella cavita miidollare, cui al
certo meglio Si fermano i pezzi dell’0sso rotto , ognuno
I' intendera nell’ epporre cio, che riguarda la rigenera-
%ione delle ossa. Co
.. .6, Accioccht si renda manifesta I’ opera dells rige.
nerizione , si fa [’ amputazione, 0 la frattura in victs
naoga dell’ epifis'inferiore della tibia de’ mentovati - ani-
tpali; si distrugge la suz midolla con un tastoline , e
s¢ n‘empie Ja cavitd con fila di tela finissima... Do
aver fatte tali cose, vedesi.trasfondere unm gran parte di
umore. linfatjco .per tatg la tibia; onde ella diviene
edematosa , e del medesitno ne sone penetrati il perio-

§tio ,.i dendimi., i ligamenti. IR i
.«. 74 Vassi gquesta linfa sempre piu raccogliendo nel
ppriostio . ed approporzione i si raccoglie , i medesi~
mo si_gonfia, vien a scpararsi dall’ vsso sottopostg , ed
. amgors da _quelle parti, cui sono fermat’ i tendini, e
sta molto. aderente . La detts. ligfa eziandio 5i addensa
- gratto yatte, in guisa , che prima. mutadi- in une soscam-
E . . } A “

e .
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et g0 Sépghanee’ il - perioatio dall’ oss0 ottopsto , la,

dorta gelanna or il seguc ; ora cest’ ull’ euso aderente
skcome varia ta sma deasicd . Qnalora questa rimane.
all’ gss0 fermata, il' periostio camirisce si trasparente.,.
some nello staro nawavalz.  Avvien sncora , che tal gev
latiha resi fermat’ als periostia | ssmpreche vi si ficcia
an’ incisione per la sua iunghzzza profo.da sin all®osse,
¢ separiei quosto relly pwita ottusa di wn celwailino , che
i poria radendo swile superticie doll’ 0-50.

9. Siccome vassi focmando I''osse nuove., I epfisd

superiore , i Ligamanti , i tendini sp:edendd inseasibily

smmenie 030i aderenzs ali’-awnica t:b.a, ¢i st fanno. ade-
sati . Por ordinarie quise ¢ abbestaaza perfezionatg’
eirca il sectimo giorao . Sal principio companisce molto
g0s30 , ¢ fornito di molta dipoide; m nel perfezionar.
i acquiste il colorito, e ld consistenza mtugale. Ha
w1 diamerro -maggiore , ¢ maggiore doppiezza della tibja
peimitiva, che coatiens nella sua cavitd , eoverta di una
3€CCE. Crosta ; € si- ofegeva soltanco piu socc:le verse la
smi epifisi swpriote . . »

;30 La sua superficie. esterna vedesi. vastita dal. pe-.

_shostio . N:'interna comparisce. priia uaa muc’lagioe
rosseggiante,, 6 quindi @na tenwissima merdbrana, cui sf
asservaad molie lincette resse, che -son al certo vasi
sanguigni. Tal meabrdne viena' a foderare le supe:ficie
infeciare dell” epifini , sotto i cui di ripiegarsi . El.

" la scquista tratto. trargo. maggiore %23, ¢ vien qua-

8i. 3 chiuders ali’intuteo la favita dzll’ oaso nuovo, quailg .
1" antica tibia ammollita, & corrocta se ne separa « k4

ava !y medesima si_ consumasse non altrimenti la widol.

A

la, oss0 anowp viens & mostificassi, ., 1.Ve-
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’ ﬂoenme s e-lintitaye! il-calle . E?vx';

to contrastare , e prevenjre gh agcidensl , &l esig
o'wponoono ana ridy ztone, ovyero .3lla, rinipne,

CCCI:‘(XXVIL

- Pyt n

n Msl ‘genersr eziandia va a9 oRave pella.,
cavitz dla tibia, laddove recise circolarmensa 4¢| casol,
Verso’ 1 sua merw’ si suuopu tuata 2", 0tt0poSta
ol Vglo'si detle carni, some de}-perlossio Jfia all’esiaest
iy 1aferiore 5 e -quingi si- dcﬁndc com un peswo dela,
weitica aerea del pesce ; nomiaato - Cyprinus da’ - Laini .,
Ma fa d' uopo-nello stasso xempo segar (kg sua. epifis’y
feribre col piede ;acciocche scorra fmn P mg“g Ny
ehie stilks dalle midolla - o y

*F9. 14, Dopo aver! talis ‘cose PMCIIO g tr“fm wiay

. gran parte di umore: libfatico - ceHesiamrniy, @ nel
,idu.o rimadte atlactibla; ed; ddmsapd appeco appoco,
frmasi ‘1otordo “di essa un’ incroames-in prima; Castilas
‘aidss | éd fappresso, osdea, snon salésimens-$i disse sepraes
2’ ndd tidce osserware verana, membrans, che westa: iy
sﬁ.»crﬁc ¢ 'imernt di sifhre - mcmsmwg. Rerche ntamh
1s mol(o aderente. slfa tibia, - !

Lot

N

e 30 Well™istesso tempo da paree. deHa .nlu. ,_dugo,
¢eiid del ‘periogio diviene tratostrawo, grida ¢ nericcia. o
18 1s ‘midolaivi_cootenuta: i trasionde .lp | Stassay
Fi {'fe“ﬁnfét!w, ;eqdetnua =51 $bianehisce - Y .G, {a’ﬂmdﬁs
reren . Bd addensatosi questo , Vassi.a ganesare .’ivi wms
t3%rior-poco TOUS0 ¢ TORD-duroy #t. quabe :sebbene. . cre-
4 e=mpre pi nela doppiezaa -, ha-turmvia el mezzor

4% sotod ‘camalenas, amidi midalle us vcuol flo. uoti
é:cx |’ bréinarie oontemm. CE o wdede e

® 4. Da tateo {esposo-si pad -dedurre fvolenmn ,.'
the 1é protrioni WAstovate -abblenc mite [ Jore origiv
b 1R ufaterid-seesnd. appocd s?pocmraccalu e lecdas
{rine~del - perioseio » e elle membeskermidodare pei vasws
;‘ oz udinalfy eseendosi nel “primo "case-. distrutei cellei
Ceite nanofre queHiy che-vanno. eHa s midolls , e meb:
~y€cundo queun, chouy devesminand ul periastio... . <

v _15- Nog
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vor el pmo caso sia meno doppio versa I epifisi su- L
perore ; dacche il periostio ripiegasi sotto di questa , 0. coNne
la materia ossza trova qualchk difcolgd a raccogliersi . 7
tra le sue lamine . L2 secca crosta veduta nella super-

ficic dell? antica tibia prodpcesi senz’ witro da una parte .

detl™ umore ossco, che si e trastusa dalle limine del gc -
riostio 5 € vi si & addensata . )

S (
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XXXIX. Nan intetessa meno che tif

9i accrescano: per grado , € siano uguali tra
. ¢ proporzianate dua gaghardia de’musculiy:
Scostamento, Al certe non 8} otterra maz
dysone , se il pezzo superiore dell’ osso
5. va d’appxesso 1 inferiore per - difetro delxa
sione convenevole, ;
C. Qualora facciwsi un estensione mag-,
del dovere yoltre una forte distrazione del- .
ke parti wolii § non & difficile ad avvenire, come.:
a¥visa ii Petit, che la punta di un pezzo deil'.
0330 rotro obpliqueménte § impianti nella cavidd ,

dell atro oppure le lord inuguaglianze talien-

ta rimanga pid lunga.del natrale . K mancande,
di ﬁr estensione mecessaria-, le parti mollj
ieri si piggiano. tra le superficie de pezzi.

de 330 rotto ; € con stritdiarsi queste ncambne,,
lementc, rompohsi le loro punte, donde le p’
ts molli vengono sumolaie non poco .~ e
- CCCXCl. Nel teinpo deila conformazione at».

te s’ meagnno tra loro, che I estreinitd frattura-,

' debbono appoco appoco railentare le forze ado-.

prate ail' estersione , e controestensione . E fa-"
cendo .sugli osst rotn deile manopre , per du‘eg-
gergli convenevolmente;si dee aver riguardo alla
loro forma , e giossezza 4 alla condiziong del lora”

scostamentn, e ste o Qualvolta‘
si manchi in « eziandio so-,
no faciimente lacerate . da]lg\
_punte delle o ) resta )’ estre=,,
miw fratturat priva: de’ suoim
movimenti na 1 dellmsorot—k
't® non si rim zriope namralc,,,,
stz che le lor cansi nel pro.’
- ptio livello, e w nmngano de’ pfeternaturah
nhev:. v hae
: CCCXC“.'
S i e o N
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Yol O stecia” nelle fratture defla ‘dostia ! e 'della

- grmba’, che si_estende per tutta Pestremitd yeda

‘mannéne estesa, Coer o ot o}
. CCCXcevL 1 apparecch:o suol  bagnatsi: defto
spirito del vino 4 0 di minterert , ovvero di a-

tro fluido antiflagistien. ‘Ma 2al metndo «con to-

gione’ alrcondarna da noh pochi . Esséndosi’ fatta

/-tameeMstréttala fasciarura, ‘quando si' ednviene

vien a stringere pid del dovere:la parte fr
ata , dopo averla bignard? ‘kd all’ incentro Ye
:!e fissie Bagnansi prima_di accomodaréi e!l(ﬁo

© . & rillentano , allorche"si disseccano » 7 T e

& GCCXCV‘H ‘8i siffiponga fr; atuurara f’estrém’fti
auperiorg, el st accomdda’ 1 in"'una ciarpa , 0 &
~di unvgotdsle 1 Fssendd I estremitd- frateurata
LK hw!etrnre, si adatta immezzo. due fanoniy o -

Yedri @itfegnd involr in un lenzuolo, eon tendy

: >£10!¢ cornspbndémé i poco pid eleyars ¢

occhie . E i suol-in tali. casi adopeare uma
rcasserea di "Yevnog cm' st tengono, son‘ev"u:c le
Txoverte ™

- CCCXCvII. e Antichi Fatono fiotto esshi
“dn . divisar: il tempo , éui’ di"deveva rinnovdr Iap-
parecchio. Sczb:hwno essi quante veolte 'f.tce‘fa ,
&d’ uopo mutailo ne” primf quindici gtbnﬁ . Thotd
vesattezza non vien sg imata’ 8 mestiéfo' da Scrif-
stori ‘moderni. Cdstoro allora rinnovaio'I' 2 gg

 szetchio, quaudo il \reggbno rdllentato , 9
; PRI A D &St‘

2 & ;v Wiﬁ

' "ﬁ’:xl faﬁoso Orxbaﬁo ‘in mgguenza og'nuno si o

el esser 1 medcs:m ar nch: sgimo,; Sed &, brquipneg
m as Osse ‘preciplt " ipsa m lllra ne_guando- cutens
ENimam Yentare vateahr ‘?m:;i::fm' pkrgmque ‘ob - mncr?:

. s"épto: ) quos. faﬁ'u.c’&u nt.. 1d guogue cawere. poytes,

W ad Gy sias queley im ima iy ‘&
.@n, fcr prtmglru :d “"r‘ j:n
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iosservare- quiv.an’ picciol wonb viente +: 8 ve
@aylla cieatrice y che trae senz’"altPo ﬁol%ﬂé&
un gonfiamento deb periostio . K 'se tabifjaey
‘si mmamifesrx qualche notabil durezza', queht:
40 tritro. srmahsce Med\nnt° la conmmn&
ne de¢’ musculi. s ‘*"
» .GDX{l.-Va' meglio servirsi pormnto delta: ”ﬁ«
‘Srimora & diciotto oot |, dacchd non vi si ay
Ssanovv: divisic inchrdvenienti 4 Per accahodar vl
famimrar. podnfi-d’ wono'movere 1a parte frat-
qlirsta ol spo wito. Usgndod desta, Tiesce volen-
ﬂeﬁ@*"x&are sulla frattara I medicine antifio-
~igirciches, tEsgperimentadi 13 medesimaméimn iy
VﬂfE’nMpMm° Ye ‘0% rotte ; ‘soprittuRo™
i§ @18 canioy cul cirdandadi Tarticefaeigwe , viph
o tx!mente accomtidaﬁ 3 che 'fomﬁao o ’ﬂ.
’gota actito , 8
- €NXIII. Le stecche non ptoﬂcotw (dﬂm van-
=ta9gio,»%-non sono-Tarto -fanghe, ehe ginngine
alle dye artieolg¥ioni delta parte fratturata’, Qud-
" rloti rsomo pn& corte; fron soddisfano in veron mo.
" -8o° duella indicaziond'y ¢di véngeno uéate ; ;e ﬂ
izéndo simolo nel- ldoch‘ delta “fraovtudk ;' vi ect
eRaworia Popfierwa ;' Pihflantmameénto . Gli  An-
vichi nom edseritosi - avveduti di tadto , furond
Yereid di setimento ) che st pi‘ancassefd
*m'dom ik *tthﬁo gidrmd *, e do?o
varer 1a: fhassione | - B 1l O
THXIV. “Da tiny bebrid sitaszibfe ol ést‘}e-
&t&‘ﬁ’ﬁumt‘a dite til ‘Pot , dipénde sehza d}
«hﬁ ' 1pBEs, e ia tmﬂquﬁht& ‘dell offeso Tzradesd
zeura , éd’ ghcora una pridped
%Wﬂ Ord"hlah‘dlt& si comtEiy;” d'trh'f{u?u:‘/ T
te facci mestiero per la numone e clig'je.
Wire woh o B4 lord
g‘tzﬂnm W‘-’nn '
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_(8) Ur s¢.cotal 1as01atuta =) JGOPFA a1-CONSENIY OF CRRNEY"
nelle frateure complicztc,hJOmi;t e po, che, le’siantipoue 12
circolare nelle fratture semplict?> Al certo cid dipende’
dal sotcometterci esattamente agl’ iasegnament: degli An-.,
ti€hi ‘senz’ averg il coraggio di esaminargli. Ebbe per. -
tatwo il LocKs molra ragione. di scrivere cosl: Les opiv

wions flottanies des autres hommes, gque nous a403;923 L

& 'pravoms dans mre es ril"',’“n’nugmement pat nos con-
nobsiances dun seub degré, quand -mime o5 opinienes se-:
rolens veritables | @& certaines - Les rouses batsues con.
dulsens cewx o qui W agissciss o quz _par imisazion b: qul
we wopt pas o faus aller, maiy o s multisude lgs
A . . .
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sdgamrebbest indarno 4 e« la, gonfieadh wermtibev
a crescer dippill, 82 si tentasse la riduziohe paiima. <
del dwisat@ tempa- . v o B0 L RGO

LCPXXIiE Ma vi ¢ meno. a fareiper la ridw«s
zigue in tal €aso 4 ¢ élla wpraticasi -colle regoler’

. ‘sapra stabilite . Ed ove ce .|’ impedisca. affactoy

una’ notabi) gonfiezza,vaymile tener estesai'estre~s
mitd . feacturara . Cosl la_gonBiezza tarda mol-»
t¢ tempo a dissiparsi - ad-onta de’ risolventi : pi:
vaatati ..Perché. le parti mplisseffrons una con-n
tigua distmzigne. . & ¢hi non &1 avveds pure diu
una, mapifesta contradizione nella pratica comunc?»
B} mabiliscedi conagusoy che sconvenga in tal casa?
13 riduzione y a fing di-won distrarre punto .le
party, molli, - poi ¢i metre la.parte fraearata 1>
un 8ito retto , ed orizontale.: : ;- o o+ ™
CDXXIV., Fatosidt) - ascesso, nal luoge » della
frattuga in seguitp di una gonhezza inflaMimativa, *
dges: saliecamenge aprire: ;. akbrimenti vimang:

- velentiayi, viziago.1" 0ssp sattepestd per latremony

rvi- L.apereara in gudsa 4 chenls arareia: scorrss
ora i leggieri, £ Jmsagn’ - astenersi. dalte me=i
diciner ohiose 5 dalie dwpe turunde ; acctocché-non

g della.marcia o Peri]' istess>r oggetru - tonviens

vi-sheccitt auov) affleesp . Non intersssa -me=n

. 3gpTp

ng apave; le grand’ gnchiwosi al pid presto ;. quad
dg,f. as iwppossigile H nisoiverla . Ed appresed
so fa d’ uopo praticare.le medicine. antisewticher
Jgeparadell mlegra. - . uFei
2 JPV.. Nel.cgso sia nella. parse .fratturatas
pRsasun-fortissimo pizaicore ¢, che « vorbad
1a. quisae delbh offeso tanta necestania allaspigmo-n
ng 4 egh fe. 4y mapartogher-dv -asta qualsisia ems
pasira o -the iga. o fosse applicato ;¢ mentrechdy

- si-applica in qudavece jun fluido: anuflogisvico o

”ﬂ.:ﬁ.meﬁ@in q.l'roﬁgso,\‘)m‘gade-‘ ‘.
N ] A ’ veéne-

‘



mgtlne&rlmovm ognl aﬂim m

frattura, -



emss—emsmpom o semic vt T - - . .
ove si aspetiadse moliotemigo , le Osa oue , ginsa
il loro avwisp , potevanst cosi uhire fuora del lore 's'to,
€he ¥ esteéiitn fratrerata rimambese difflrmara , non al-
trimenti- ee “vi: fovhe perdita=detis sostanve dell’ osss rot-
-te.. Ne-Ji' vady “avvanive. , cwe Ia! paste. inferigee delt’
estrcmisa. foatcunsta si- mogtificaya, (trawe tratto. per ia.
pressieng ek 1 ossq. fuarmali s facovs i vasi, @
DeEv vicind., * .
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‘ . Deélle frarsure in_parsicobare ..

~ §.1. Della Prattura dell osea del ﬂ?-m, .. .

CDXLII. Icevutosi un forte colpo sul nase,0R3

, . 8L sono ratte entrambo le sue of-
sa; ora se ne.ruppe un solo ; etalvolta si sMed-
sero senza #attura. Qualunque de” detti ed-
si avesse avuto luogo , ora ‘queste rimasero’ 1o
sito ; altre fiate si depressero nela cavitd.sotto-
posta , rompendosi nello stesso tempo quelly pat-
te della lamina dell’ osso etmoideo , che le o~
steneva di setto . o o
CDXLIIL Di tal frattura riesce facilmente avve-
dersi . Per poco si tasta il naso fratturato ,ser-
tonsi vacillar le sue ossa. E fattasi quivi 1% de-
’ewione, vi 8i osserva la difformitd 4 ¢ divien

%nanto_'malagevole i respiro.. - R
. CDXLIV. Niente sperim:ntasi difficile curhr
questa frattura, quando non vi & depressioneyné le
_va complicata la ferita , una grande goufiezza,
I ascesso , Ja commozione delle parti contenute
. ndla cavitd del cramo. © . '

o M3 - -CDXEV.
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" §oa. Della Fiatturi della Mfeclla inferiort. >
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. §3. Della Frattura della Spinas.. -
. . - : R E
"COLVL Affinché si romhpa la.spina 'y, uvope -
& che il colpo venga con violenza portato, 8.
qualch= di Jei parte . Perché vien. ella: fors’
snata di mrolti pezzi ben articolati tra lero , -quaé
b.sono le “verrebre , I'assu sacro , i cokcir
ge. Cid in fitto suel s0pratutio avvepite s we
- sia portato 1| colpo ¢o’ swemento a feco , 0.8
‘eaggia da un' altexad considerevale .. &clmgc ;
S r s . '8~
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tefa & Kdeofelmiors 1a sperienza; perd: dichinesi
prestamente inuti tut’ i propesti mezzi(v) & /&
' ; . . [T T S T
" $at Bella frattura -degl ossi Innominan. -1
< ! [ A0 ARD
- CDLXL. ‘Al cérro, gli ossi- deglilei vanne pif
soggetri a rompersi ‘degli altri, che compongona
li ossi innominati's La ragitone di ¢cid s avra
issmo nella lore situasione .- v A |
‘CDLXIIL Poco vi vuol ad awvedersi ‘di - tabi
frattore , sa won- sia®’ imipedito dsaminare il lno-
8o del celpo’ da - straerdineria gonfiesza quivi
prodetta . Allera egnuno sear’ asstcarerd da qual-
che difformitd, e senso di ‘crepitazione, chewi. 3
osserva . Mh Ie medesime si faano eziandio ‘co-
noscere da sintomi , cui son’ sepnite .. . Infep
talvBita si sepprime ‘appresgo-tati fraturo Vescre~
zione defl’ orina , det ventrs .« Eon: facild "so-
pravviene loro il-vomito yil singhieza2e, la cenvul
sione 4 1a paralisia delf’ estremijtk inferiori . Noa
manca osservar sovente i'addemme. tese -gdnfio,
addolorato assai; e tutto:cid accader-suole per-ja
‘comprgssione , ¢ la seossa fatd Ae’ viscerd ‘ad-
domAamali . T D BT N
- CDLXIIL Cen rispingese.in -$80ra 1’ otso: ros-
to mercé ledita , riuscird metterloin site ; -&
-egli si & depresso’y: esntmo vien ocoultate: d‘.lx%
detta gonfiezza .. Ma uopo &' pertanto. situar i
~offeso sul lato sano', aditarle de’ gwanciaki: see-
to.i lombi, W coscia; e la mhcmde;;z

— e~ .
e e mdoc v a k. . es e -~ .
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.. CBLXIV. Le costule quante - sono pid . lun-
‘ghe ; e con maggibre- fermessa articolare ; ol
trettanto van soggette & fravcurarsi. Perchéries-
'WORO una parte maggiore delta percossa. Corbun-
‘que 'poi siavi' portate #- celpo , sal lor wex-
20 5 sulP estremitd, ellen®'si rompeno ordinaria-
‘ente  pel' mezzo, - . . . '

-~ CDLXV. Non ¢ pessibile:,  che s - faccia. Jo
scostamento in cotali fratture senza esser il cod-
po ‘violento agsai . Le ‘parti delle roste eostule
‘sono femute in sito da proprj muscoli y tuse al
‘contrario che avviene negh altri-easi di frateurd.
Si rapporta , che queste si ‘affondino nelia ca-
‘witd -sortoposta , se il colpo venga partate el
Yor tezzo; e sporgano in:fuora le loro pumte ,
laddove siasi percosso’ nell’ estremitd di- .esee':
‘tha questo ultimo caso-avviene molto si -rade.
» - CDLXVE -Essenda compite tali fratture § vi
“si avverte ficilmente-la crepitazione, il vacillg-
mento nel tempo di uma forte inspirazione , e
.con premere a vjcenna .sulle. parti rotte le
&ta'. Non manea - esservare la depressione nel
_Igope-del - voipo ;3¢ te- cpste. rotte #i sone aﬁ:ln-
Ton =
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‘gltra , ohe il exo dnclmrerbmmm, aklonta-

mndo ancors ogni cagione di stamm,c di &omq
quaate. riesce poasibile, - Coe

- §.6. Ddla lrattam ddlo Mma

CDLXXI. 1o stemo pn& inuumm np ogd
dmzmc 1 esiendo egli va osso piane. Le perti,
€si si romge ; affondansi nella caviwd sotteposta,
allorche si scostano dal Jora site, Ma cio non
sccade seasa esser il golpe. violento asgai . Ql-
treche anli sue parti vengeno tenute in sito dalke
e0sig, Mmanpano de'muscoliy.per Ja cui-agione: sia-
PO tratte-verso la.cavied o0 portate in fuora.

CDLXX]I. Molta forza esendo d' uopea pre~
durre tal frasara 4 vi suol. pesci@. gsser .sovente
complicata.la ferita . Il Le Dyan sapponta totra-
via , clie gualche Nata-zesiosi 1o stexns appresso
un colpo di strugrenso 2 fuoco o soltanro si -sie
prodotta nglle pm oeelld 1a .comtusiome .

CDLXXIi1. S'iacontra qualche difficoltd a co-
noscere tal fraturay quelvolia-nen vi vada com-
plicata 1a. ferita, Con difBcaltd vi 3i avarense da:cre-
pitazione, menira le parsi poite son0- tamate fer~
me- dalle cagtule. Liaffendamento delie medesime
pud esere talvolta Accultao da uma comeiderevole.
goniesad. Ed i sintoas , donde £ aeguita siomx
di.rado fal frastura , niente me decidone con
coutegan » Queasti postonsi prodarre anche:. semze
fratvaes .2 a3 di ana-forme dommozione- conm-
nicats 81 wisceri del petro.nel teinpo della: percossaz

DD e i
e tul piregsse .13 G0 ranpi=

' er y w-addoleramente .enesa per tattoqil-petsay
\ametish , da_ fabbre: gaon -alrimenti - dicemmo.
. m k,ifmuudﬁlk coptule. Apprepo.ana scoma.

vie~
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B g, Delle Rratenre della Clavicola..

L0 e

CDLXXVI. La clavicola va. pill seggetta-a frase
tefraret detle coswile, ‘e delte sterna. Kllu-infatvo &
inifiodeibiic,aseai eminense mella parte superiore ded
petto ', dtai taversa d¢’ sol'integumenti, né - sfagge
allasviolenza. del ocolpo i exsento ben. fermate le
she esremitd allo sterme ., ed all’acromion dells

wapola. - S, e .
- GIMLXXVH: Ovenque si. - yompa 1aclavicola,
a0 het: mezve ,'Vverso.lo sterno, 0 -I' acromion’y
& sessparsi 10500 6 sCOMAPONgZONG ;.. sOpraftatts
se da fractora sia obbliquw.. Meatre Ja . parte an.
terioreidetia olawicola sesta-ferma. allo sterno ,
e®un. solevata. pel’ muscolo rsterndcleido—
mastoideo, portasi slgupenteriore all' dngid .y &
causa della forza del colpo 4 il peso del braccio,
JET TG0 , : e l'azio- .
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s sul ‘perto. . - .

. CDLXKX.. Riesce .genolmcntc ndurre ul lo~
- a0 sito le pami della .clavicola  rowa, Qqualvolta

sedutosi I’ infermo in wi sgebello , qualshe mi-
mistro feemi dn ginecchio. tra le sue wapole 4 ¥
€ ne porti .a.ee le' spalle colle aué mani. - Ia
siffyrta guisa fard egli.1' estemsione , e la cangre-
estensiane neHo. stesse. te » Ma wli. parti ri- .
'dotte-emovonsi. di puovo. fxcilmente . Perchd g
toceano ia upa picciola wpenﬂcm.c no® .ami. al-
cuno mezzb smolte Awe. . x fermarie insieme. .
Quindi -2 cfié: per I’ ordinacio rinnisconsi. fuora i
#ta v con rimaiece la clavicola un peco. ucﬂ-
ata., ¢ von un Mdeo dwcopn .
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godglio di questey ed alire macchive y Peschd

valerebbe poco qualsisia esatta- desqrizone alla

loro.conoscenza . Ciascuno potré “intanto ricer-

cirne le figure presso le opere de’ nominati Au-

mn. N . .. '
, CHDLXXXIII, Ma con molta avvedutezza il

iFlajani y- Stefano Gasparretti , Cristiano Bruns

-avende stimato insufficierite qualunque -de’ detti

‘mez2i all’ uopo divisato, han creduto meglio riu-

.acirvi colla quiete., ed una buona situazione dell’

affeso . Questi pertanto consigliano , che !’ offe.

;80 stia supino., con un guanciale lunge il lato

Jratturato , col braccie piegato, col gomito pog-

ﬂa’to al tronco; e quanto pid indiewro. fia possi-

.kile. Essendo perd malagevole, che stiasi lungo

-terhpo. in cotal situazione , non sembra faora di

sagiane , che quivi il braecio si fermi con alcu-
ma fasciatura . Ca e

§. 8.  Della fr&uu della Scapo‘;_,;

. CDLXXXIV, Noo-si frattura la Scapola -cen
uguale faeiltd in ogmi parte . Pi) . agewola & il
-xompersi la. sua epsna, U apefisi acromion , che
il di lei corpo ; giacché std questo ecdverto di
melti muscoli, e sfugge alquanto alla yiolenza
.del calpo: e ben di rado avvieney che, si rompa
il suo capo, o ) apohsi -coracoides, stante la-sua
situagione . R L
CDLXXXV. Ben di leggieri smovesi-di sko, e-si
~deprime i ' apofisi acromion;come 12 coéracoidea,
1a spina , il capo'.delia .scapela, qualvolta si rom-
Pa, sia pecqin conirazione de’- muscali 4 sia
.per la stessa miojeeza del colpo . Nelle fratture
-obblique , o tresviirsali- del. cdrpo - delia 'scapo-
- {a nen & medo facile o che il pewzo posterie-
Ao L re .
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§.9 Della frattura dell Omeros - -

CDXC. Comanqu st rompa- l‘omero, pet certor
producesi minore ecostamento secondo la sua lun-
ghezza , se la frattura trovasi sotto I attacco del
muscolo deltoide. Perche il pezzo inferiore: dell’
Omero rofto non va soggetto all’ azione di coral
muscolo, e’ pzso dell’ aumbnaccxo meglio resiste.
alld contrazione di que’ muscois. 4. che potrebbero
produrre tal discosta:nento, come avvisa il Peut.
Ma puce non deesi supporre il colpo melto’ vio~
lento; giacche in diverso - caso pud farsi qual-
sisia scostamento per for# di esso .

CDXCI. Tralasciando qul di rapportare tutto
cid , che riguarda i segni, donde si coposce tal
frattura, e gli accidentiy che le vanno d'appresso,
per non ripetere quanto si & dewo in gentrale 4
vuolsi soltanto avvisare , che molto si agevola
la riduzione, .con ‘tener il braccio.-un poco: salle-
¥ato 4 piegato , avvicinato .ai ;petto . Cosi i mit=
scoli postisi per. la maggior paite in rilaacisent
to , incontreranno minore: resistenza le forze ,
che- si_adoprano all’ estensione , gd alla cqniro-
estensione , COme sopra dicemmo:.

CDXCIL Dopo aver fatta la nduzroamn, M
adatterd sulla frattura upa compressa bagnata im -
. wa-fluido antiflogistice , e 'si adoprerd la fasciaw
tura a dicidotto capi . Afftache si prevenga men
glio lo scostamepto, con alcune . picciole fascie si
fermeranno due lunohette , e due- stecehe sapra,
e sotto dell>omero: di tal lungherza, che si ‘esten-
dano da ‘una, sua articolazione. alf’ altra. Per la
stesso effeid giova adattare immezso Ja mano
wna pallotta di tela, cui poggxm*le -dita , ed una
lunghetta una stecea. sotto dell’ antibraccio -y che

%i un angolo colla stecca sottoposta all’ omero,
N ' N 3 : e re-



5 piegato
la. Questa
rasversaliy:
riesce pex
g'i‘ , s Ia

sua Vvi=
lla ditella
. gna com-
‘compresa
na spiga;
nella ma-

L4
1cCios

0 raggio
entieri 1o
i lento assaly
. ede frattura igna .. ‘¥l & sto mene
difficile nella m del raggi?:o ?ﬁfne la sua
sottigliezza . Rottosi il raggio verso il mezzo o
le sue parti song talvolta avvicinate all’ulna; per
I' azione del muscolo quadrato, e del rotondo «
Ma sembra tuttavia malagevole, che und parte
di questo salga sull'altra in tal circostanza , c04
e avvisa il Petit. Per tal effetto sarebbe mre-
stiero , che la parte inferiore discendesse notas
bilmente verso la -superiore inseme il carpo
_emi sta aderente , B .
, CDXCV. Accade tosto avvedersi di tal frattu«
~sa, sella & compesta . A causa dello” scostamen=
$0., che allora visi produce dileggieri , lame«
‘desitna conoscerassi agevolmente per la ‘difformitik
dell’ antibraccio, della mano, e per Peminenge, €
silievi , che ci si osservano. Non va perd-il.ca<
S , : 50
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cura-di tal frattura, che. tener il braccio: in. um .

perfetta estensione con una fasciatura, stellata,
fatea nell’ articolazione del cubito , Cosi quest’
apofisi si porrd subito a contatto coll’ estremitd
inferiere dell' ulna, e vi si fard aderente. -

§ 11. Della frattura dell o.'ua“del)a Mano .

€D XCVIIIL. Vanno pil soggette a fratturarsi le -

ossa det metacarpo, e delle dita, che quelle del
carpo .- Comungue sia violento il colpo . queste
piuttosto. si snovono dal loro sito , che si rom-
pono , stunte la loro picciolezza . :
"CPXCiX. Supposto ancora esserci la frattura ,

non riuscud avvedersene, o praticare la riduzio=

ne. -Appresso_un forte colpo, producesi nel
caypo una gonfiezza straordinaria , ( cui va d'ap-
presso talvolta I’ ascesse, la cancrena), che .im-

isce  esaminare lo.,state. dell’ ossa sottoposie 4 € .

- farvi alenna. manopra . L
+D. Oitreché rissce meglio avvedersi della frat-
turadell’ osss del metacarpe, ¢ delle dita, con
facilth.si:perviene a ridurle., dopo aver fatta
‘qualche estensigne , e cantroestensione . Ma pu-~

Te si_vien sovente impedito . di operare a fluse,
dt una ‘gornfiezza considergvolissima, che vi ¢ so--

praggiunta . E tranne queeta, si sperimenta tut-
tavia malagevole la riduzione nelle ultime falan-
gi delle dita, stante la di loro picciolezza; nd
di’ rado si. vien obbligato ambptarle , per gssere
affatto stritulate , o cariose., T
. DI. Dopo essersi ridotta la fyattura in un-o0s-
eo del metacdrpo, si adatrerd una compressa rad-

iata immezzo della’ mano , un’altra compres~
0 4 4

sa.sul di lei dorso, e vi si fermeranne con und

fagciatura , i cui giri pasino intorno il ‘metacar-,

RO,

~

m—mer e e g e vy ——— e

- ves - e e TRV, -

B MRS



§. 12. Della Fratiura del Femore.
. T e
DILNon riesce agevolmente conoscere. sempre. -
tal frattura. Qualvolra il femore rompasi attra-
verso , verso la sua estremitd inferiore , e non
vi si faccia lo scostamento , si rimane volentie~’
1i incannato. Perchd trovasi egli circondate da
molti muscoli, che ¢’ impediscono esaminarne lo-
stato addovere . Con maggiere faciltd si confon-
de ancora Ja frattura del suo collo colla lussa-,
zione in si, e fuora, se non si abbia riguardo
a tutte le’circostanze, che ' accompagnano «
DIIL. Suole prodursi tal frattura nel collo del
femore appresso le forti percosse del trocantere , €
con cader in modo sulle ginocchia, i piedi da un’
altezza considerevole, che la percossa si comunichi
pid all'uno, che all'altra, La coscia offesa in tal caso
. gonfiasi . notabilmente , € non forma ud arco si
‘grande , come nella detta lussazione ; soprat-
_.-tutto se il collo del femore siasi rotto in vici:
nanza de’ trocanmteri . Si diminuisce ella pil a
meno nelld lunghezza, mentre il gran trocantere
: . pora

- : o2
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(a) Molt>oscura & perd tal crepitazione:, se fossesi,
rotto il collo del femore molto vicino al di Jei ,capo ,

ovvero questo si fosse ne’fanciulli separato; (o Histrug.

gersi I' aderenza della cartilagine , che I tédeva far,

mato . , .

(b) Essendo vigoroso I’ offeso, sembra - indispensabife
adoprare de' lacci nell® opera della riduzigne , altrimen-
ti non vi si potranno ben adattare le forzé' -necessarie .
In tal circostanza adunque si passa piu volte ppa fascis
per I inquine della coscia sira, ed intorno g phlvi ; ap-
presso st fa passare per Pistesso un laccio’ i cui’ cepi
si_finiscono sull’ anca eorrispondente ; € si ‘actemods
tslmente una salvietta v4ddoppiata intotno la petvi, che

i suoi capi siano fermati sull’ anca apposta illa frattura..

» $i adatta : poi una fascia nell® estremits infétiore, della
coscia fratturata in vicinanaa del ginocchio, e si ag-
giurge a questa un gecondo laccio, cui si fa "eltenﬁone,
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ri_nsciri ottener 1a cura di tal frattura al termine
di tre mesi. ' -

§. 13. Della Frastura della Rotula .

DX. Non solamente la frattura della rotula si
¢ veduta seguire alle forti percosse , ama ezian-
‘dio ad uno sforzo irregolare, e violento, che 1
‘muscoli estensori della tibia fecera nell’ atto di
una caduta precipitosa . Questa frattura per I’ or-
dinario & obbliqua , trasversale y oppure a pezzi;
‘rade fiate si osserva ella longitudinale ; ed assicuza
. if Valentino averla talvolta osservata in parte

longitudinale , in parte obbliqua . .
DXI. Ben riesce conoscer lo staso della rotule,
s’ esaminasi ella dopo aver estesa la gamba. Ma
la frattura obbliqua, trasversale , a pezzi si co-
nosce meglio della frattura longitudinale . Per-
. ¢hé in queste il pezzo superiore della rotula
vassi a determinare sui condili del femore ; e
facendo quivi un sensibile rilievo, si avvisa una
notabile depressipne sull’ articolazione del ginoc-
" chio . Sebbene perd manchino tali eircostanze
netla frattura Jongitudinale 4 cui i pezzi della
rotula ritengono. il proprio sito, vi suol tutta-
via esser unita la ferita, onde avviene meglio
conoscerla. Ma si avvisi ancora 4 che nella frat-
tura a pezzi suol per I' ordioarie esserci uma
grande gonfiezza, laquale ne rende un poco diffi-
cile la conoscenza. . Cae

DX1il. Non esigesi molta industria nella cura
della frattura longitudgnale della  rotula; poi-
ché 1 di lei pezzi non si smovono di sito . Tut-
to I'impegno dovrassi limitare a dissipar la flussio-
ne ,ila gonhiezza, é ad impedire cel semplice giro

circolare di una fascia, e colla quiete dell’estremii-
: t
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punto la riunione . Molto pill si determinane
a stimar profittevole cotal metodo; dacchd vi-
dero spesse fiate camminar con tanta franchezza
gli infermi col medesimo curati, che-a stento
potevasi distinguer. qual fosse loro la rotula
rotta. S - o

DXVIIL. Ma se rinverrassi un mezzo da riuni-

‘re 1 pezzi della rowla megliore di quello, che

€ostoro condannano , fon vi sard certainente ra-
gione di abbandonarlo. Non si avviseranno al
certo 1 divisat’inconvenienti nella riunione de’

“pezzi della rotula ,-qualvolta si mettano questi

ad un esatto livello , tenendo ben estesa la gamba
coll’ uso della ‘scarpa propostaci dal Valéntino .
Ai lati, ed alla punta di questa sono fermati
de’ laéci , che si adattano’ colle di loro estre-
‘mitd alla parte anteriore del tronco, e propria-

-mente ad una fasciatura fatta intorno la pelvi ,

.dopo aver estesa }a gamba su’ motbidi guanciali
‘acconciamente . Non tralasciasi perd. commen-
dare dal Valentino un giro di fascia intorno il
ginocchie ,. per impedire i moti laterali de’ pez-

- zi della rotula.

~ DXVIIIL Cosi i muscoli estenserfdeia tibia
si ridurranno alla loro naturale lunghezza, e sa-

-ranno percid incapaci di produrre alcuno scosta-
‘mento .. Mentreche-non adoprasi veruna streda

fasciatura, si evita la rigidezza de’ tendini , e

. de’ ligament1 . Meglio riuscird usare que’ topici ,
onde risolvasi la flussione , Ja gonfiezza , e -s1
- preveaga quella rigidezza 4 che wa d' appresso

" immpbilitd dell’ articolazione .

§. 14.

e ma e
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DXIX, Ssccome q&h‘ la;vfm"':ég:dél M;e s

.$ua direzione 'y ;ora rimangono rotte -ngell’ istesas
tempo la sibia , ¢ la fibula. nel loro mezzo .,
0 verso | estremitd, ed in-un sjto sl,.0 nd cos
rispondente (a), ora si rompe la sola -tibia, @ Is
“fibula, e talvolta un istess’osso’ vompes'in pill. parti.

' X2 ¢ dichiarato altra=
ve , si mai possasi fare
un gra piasi Frartucata b
soly til 2 sela. Gbula si
rompa malleolo esksna,
aldi'n linasi yerso dp @~

bia , il olge. .un pocehym
fuora p SU N GiU. ¢ 2 w:wuux%,.]ﬂfﬁﬁ.@tﬁ@ L

tibia scostasi agevolmente dall' astragulo, e, # -de-
terming in dentro, mentre non .viese pil soste- .

nuta dalla fibgla. . - ... el U L
: » DXXI. Qualunque siasi I3 frattura, se vi.$t
_ trowi grande scostasmento , ben: si dichiara  dal-
la sensibile difformitd della - gamba o-del piede .
Fuora dl.questo,caso fa mestiero strisciar le dika
‘gulla faccia esterna della tibia, e della nbula .
Cosl riuscird awvisarvi qualche piccialo. yilievo ,
se siavi un leggiero scostamento » Laddove men-
ﬁ di cib ci si osserviy. e sia stato violento il
‘ Ipo , appficatasi una mano alla.gamba, ["altra
alla pianta del piede, pressa. il tallone , si gi
4l piede all’ infuora, all'indentro , acciocehe.

o2 tevisarvi qualshe vacilymegto, o cFepitazie- .
o N,’l:" A, : TR . -_."‘,."_"‘ m .

- . X 5
. g - ’

o 5 ey - — ~ Farenrt
(a) Alora aceade volentigei , che 'la- fratturs della

n N

tibia non cotrispenda 8 quella della fibula:, quante vol--
te rotragh [a tibia applesso wn.cplpo , i rompr.quindi .
s fibula, per non ésser capace di~.sodtencre il pesg df

tuttp il troncp.

«
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cane ewitprdese §per yendétie vpudle dupkes
siome. - - T
~ DXXIV, Nel-meszo di-unadelle detse stecches
dovranno esser ferimate " in yguale - distanza tre-
striscie di pelle 4 fe cul esereWitd vadano, forni -
te di molti-fori, posti successivainentey e-dovid
_ esserci una quarta striscia nella sha. parte ifes - |
riare , L’ estyetnith -delle prime ‘tre striscie #i dg- -
comoderanne -a bottons colloeari nella stecca ‘opk
Posta in. sitq corrisponderite ; né si fermerd. als
triments Ja-quara striseia, dopo averla.pasiata pes
sotto il. piedey ‘ed’un aneat s che st2: prima: dof
botrone nella deetq stecca oppostats @ ... o
- DXXV. .Moito ! interessa'la buona simaziane
della gambared: impedite” Jo scostaniento ; ove'la’
frateura fodse -composa , .. fossesi ‘rotta. la\ fibuie
verso .l estremisd- snfeviare (3), Perlochd .si fad
talmente riposare I’ offeso sul trocamtere det lado
fravardro:  ghigrjl Jato’ esterno delia gamba poggi
sopra alcumi: guasciali § e-stia l4 gamba’ al o
Piegata .y un ‘poce. pid akta della’ coscia s . :*
& - PR L S EPE I e TS
§ 15" Debla Framura deghi' ofi del Piede >
o R R R S R ST oy ¥
) DXXVL OM vi-‘frattura ﬂﬁ*pfeden&ﬂm,“
-nel metatarso ;- ora-nelle ditay e ¢id nair accade
senza esser il eplpo’ vietento ‘assai , comte “lo .,
quando 'vien ‘pertatoicen stromentor a-fuoeo 5 Q
siasi_percosso dalla ruota di una carozany, €@, .

- DXXVH: Owvunque facciasi ta frattura ; va ella-
jper lo pil complicata‘con - enchimosi. 4 lussezio-
S iR e g g U L e
R RS A Bl F A iR N e .
" (d Suole: I offto in. quests - ubtimo caso rimanese:
streppi per [ordinaria. Quindi & che - vien egli obbij.
ato camminare con tna scarpag 0 .stivaletto guernjtp i
@& wuo il tempo della vita.. ., . S

-
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?Jell Ulcere in General

PXXXIIL Ualunque soluzione di- commuo su-

perficiale y o' profonda si -faceia
nelle parti mofti , sia co’ stromento tagliente , 0
contundente , mercé | azione del fiuoco , o del

freddo , sia ella il risulidfo.di un ascesso aper-

tione suppurato,di
e :pugnereccie nate
alla cute , si puo tro doppio stato . Ora
ci si avvisa quella dispofigione , donde ne risul-
ta immediatamente la rufmone y la c:ca.trxce K
ora mancaci questa, ¢ ci 8i producono de’ vizj,
con indeboirsi le forze del meccanismo -
DXXXIU, In siffatts circostanza si' manifesta
un sensibile ingargamento nellz parte soluta ; si
genera in essa costantemente una carne- molle y
succosa , pil. 0 meno rossigna , che gronda
sangue per ogni leggiero toccamento, e soprav-
vanzagdone i margini, ne fa comparire maggio-
re T'estensione; e ben sovente lasuperficie del so-
luto si cuopre di una sostanza bianchiccia, con-
sistente come il callo’, la quale ne interetsa ora
i soli marginiy ora si estende *da  per tutto , e’
sembra talvolta formata di varj strati .~ -
DXXX1V, Si nota neHa medesima. em:omnza
un -grado di settisith ne’ hqtmh della parte solu-
SH“Z‘ L

to , di un tumore per apn
un enchimosi , dell
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it sangue, ora la sante , ed or.la marcia . \.0sa 813
il sangue, non abbisogna dichiarirlo’, essendo’ questo no-
to ad ognuno. La sanie &.un umoreapiu tenuc, del spne
gue, di vario celorito , e spessc2za ,<pil 0 meno glutls
noso . Fd un umore spessissimo , (densissimo  dige, essery
la marcia, pit glutino:o del sargue, e della sanig .. 4p-.

- presso dichiarande egl' le diverse specig della sanie , e

della marcia ,-cosi luscid scritto : evyi upa sanie renuk 5
hianchiccia detra da Gredi icofg,. ghe suol predurst soe
prattutto nell’ ulcere maligne , e nelle: ferite 5 cul sim
stato puntd qualche nervo;osservasene talvolta yul ajén -
spesta, glutinosa, simile al bisnce-mle. , princgalmentm
nell’ ulcere dell’ articatazioni . Nom, rada- flate avvieng:
osservare una specie’ di- maggia tenug,, bisncbicgia, quasi,
unguinosa , niente diversa dali’olio’ bianeo.pel colore,: &
la consistgnza, .. . .. B N A
»'2. Per quet che avvisa listesso Celsa,, il sangpg buge
no compasisce €aldv, rosso.,, mediogremente spgssa, nlentr.
glutinoso ;. si dee questo stipare - indubitatamente . via.
2i0s0,, qualvolta Si osservi troppo tenue:, 0 spesso, fividgy,
0 nero , misto coila pituita, o di vasi coloti . Buona &
la marcia . se vedesi leggiera,.scrigse Celso o wguale’ ,

‘in una guaptitd proporzionat’ all’estensiane  det sojuto ¢

al témpo , cui questo. tardasi a medicare’, ed  al ;tero~
peramento, Se:trovdsi insipida, senza odore, ed b ella wlrrqts,
tanto, meglioge , quuritd piu [Spessa.,. ¢ bianca . compas
risce . Per L. opposto deesi giudicare wiziosa la max,
cig sierosa . pallida, livida , fegciosa,. pugnereccia, olea.

giqesa , puazolente., che non procede dalla. paite , i
siproduces | .. .. . 3;Nea
. . ) : - .
~ M
t



- 3. Nen vien petmano: gidramai- sperare’ nell’ wicere Iy
¢leatrice, sin 2 che mon ci si producala buena marcis..
Perche fenza di questa non. ci si-potrd supporre quella.
condizione , che a tal eftetto fa mestiero . Bertanto Cel-
¥o con molta avvedutezza ‘dichiara., che si debba sti-

". mate non gid buona , ma’ megliore uns sanie ,un icos
re; s’ ¥ rossigne , bianchictio, scarso, che ove . veggasi
#bordante , glutinoss - pultido , livido , o nericcio ,;
purgolente , o pugnereccio: Non altrimenti afferma egli
®set pegdiore quellfmeticeride, che mostrasi troppe ab.-
bondaree ,- e molto-spessd; ed altréttanto megliore stima !
I "warcia olesginodt’; qudats “comparisca. pi scarsa , - “
€ mivo pingue . - T - R

4 Beranche Gulene molto . si sudid cirea 12 condi.

‘##oai del’ umose , che s prodace nglle ferie, & nell’
wicere-. Secondo il-340 avwiso , racedglies’ #n queste

. oltre_la -marcia un escremento assai fluida, defto jeors..
da Greci, ¢ da Latini senits, un altro spesso, e gros- -
40, nominato sporchezza, ¢ da Latini sorddirids - Do

¢ ‘Ma dacchd decadde la scpola &i Galero i nomi

#icore, ‘e di sporchezza si tennero a poco conto , Pa«

© - x¢0, e suoi contemporanei non parland “che "di . passag.

dell’ icore galenico, e 1a .sporchezza ™ ¥igsd  turta Ia -
ro ‘attenzione. Appresso Vicore perdd tutfo il sto sem.

90" Otiginario,, e la sporchezza , cui opponevasi I' aster. -
siont , restd sola mel campo .cerusico- . ka sporchezzad -
infine scomparsa’ anché eesp, e 8i da il wome dj spor.
clezza "oggigiornoal tessuto sordido , e fungoio dell'ulcere,

. .o A . . .. . . . |
. ‘ L Y e . . .
[ .
———— - it 5 ¢t n ot J
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seme d¢’ werthi. - Syesst sSopravviene” - uiTEre
Pinflasimamentoy £ emorrama, ‘ct'si aeserva il
disssecamenta , per essersi-eocitata ba febbre,. la
~cengulsione . Nen poche -nlcere - vanmeo compli-
eme coi: smtomi della lue ‘venerea o ¢ stosbusi=-
€2, o di altra , che abbia con questa alcuna cor- ‘
rispondenza . siccome quella, che avvisasi nefl® -
. !ﬁ;ﬁaﬁg\!’iqos’&fd’ ‘Hippovrrate ; nell’ itterizi¥ qelfia,
R > nel-

[
- ra a 2 .

. -Qélle fistule nel libro Jde Medico ron fa parofa-di questa

- c#llositd . Distingue egli -soltanro le fiwule per da sanie,
ohe ne georre fuora. M~ Galenp assetisce  sves - guatits ;
‘slowne fisndle senza callo, o primache questo ci si fosse
prodotto , laddove scrive a Glaucone nel capo ga. -

:J
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avendoci luege Ja-corruzione ; edacquistarebbero
rquesti senza dubbio: la forma de’lero geitori, se
tempo,e luogﬂgﬁ per crisalizarsi opportune,
- DLXVIIL DafPratici intanto avutosi riguardo
alle condizioni diverse dell’ ulcere , ed alle ca-
- gioni, che abbiamo mentovate , hanno dato- loro
diversi nomi. Ora in efferto. nominano I ulcere
-putride, callose , verminose ; ora le .djcono wve-
neree, scorbutiche 4 carcinomatose ec. ‘Ma egii
bisogna attendere piuttosto alla conoscenza di
queste condizieni, e delle loro cause, qa e
‘possibile, che a divisare tali nomi, i qyali sp 330 '8i
possono anche variare . Con questa conoscens
Za riuscird velentieri stabilire un esatto pronosti-
co, ed un esatto metodo di cura., -
. DLXIX. Quando si tratta dj un ulcera piana,
riesce facilmente comoscerne 1’ estensione , por
" poco si osservi; perché ella si sottomette tutsa
alla vedyta , Ma pure ci si trovano talvolta og-
culti seni, che sfuggono ogni osservazione . Exvi .
ragione di sospettare di siffatti seni , laddove i
si raccolga maggiore copia di marcia., che
gomporta I' apparente lora estensione 4 e ’1
tempo trascerso dall’ultima astersione . Vieppid
diverrd ragionevole qQuesto sospetto, se i abbia
_ un acre calore, un notabile ingorgamento , e In
gensione ne’margini , o :
DLXX, Maggiore difficoltd ¢ incontra nella co-
hoscenza dell’estensione, e direzione delle fistule,
e de’ seni, ossia dell’ ulcere cave-. Non ci sono
altri mezzi d’ adoprarsi a tal mestiera fuorchéls
tasta, I’ injezione . A- proporzione-¢i penetra pid
della tasta, ¢ _della materia injettata, si-stima mage _
~ giere Ja loro esteasione ; e-siccomeé la tastq , O
-Qakefia dell injezione ne :va per questa , ©
-partey s vien a conosgerg I3 Jora direziong.
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gannata circa la vera direzione delle fistule, 3¢’
seni , soprattutto se sono tortuose , profonde ,
duplicate, o divise in molti rami ,. benché si at-
tenda a tutti-gli esposti. divisamenti . Ne' cada-
xeri non poche fiate avvenne di osservare , che
‘'le fistule dell’ ano avevano la loro radice in una
verteora Cariesa del dorso , o de’' lombi . '

- DLXXV: Non ci .vuol molto ad avvisare poi
nell ulcere la carne malsana s la callositd 4 1'in~
fiammamento , I’ emorragia , il disseccamento, la
eorruttela , e la -condizione dell’ umore , che’ ne
scorre fuora , basta per tal effetto osservarle con
dnltgenza . -

- DLXXVI. Maggiore avvedutezza si ricerca per
la conescenza delle cagioni dell’ ulcere , che fa

amestiero per avvisare le loro condizioni . Non

vi & altro fuorché I’ osservazione , onde si rico-
nosca la causa dell’ ulcere in un vizio locale ,
\come la dimora della marcia,un corpo straniero,
‘an pezzd. di cute macerata., un 0sso, una car
tilagine , un tendine spogl:ato della sua tunica
wasculosa, un 0sso cariato, i vermi ’ ‘una stru-
ma, un aperfo sex o;o ec.

DLXXVII. Affinchi#®si decida su di un cattivo
inetodo, di cura, bisogna esaminarlo, sin dal sa0
principio d:lxgentemente s con riguardare tutte
e circostanze deli’ nléere .« Ma pure trovandolo
Vizioso o deesi con :mpegno ricercare , se_altro

ancora siaci 4 che ‘all' ulcera contribuisca. .

~DLXXVIIL. Molta ragione assi di dedurre l ori-
gme di un.ulcera dal vizio degli umori, s’ ella
sia venuta d’ appresso una superﬁc;ahsnma feri-
‘ ta , N3 Struma , un tumore edematoso. 4 SArco
inatoso suppurato ec.: 'Saravvene- un  indiciG” pxﬁ
sicuro, se’ offeso*¥eggas’ infermiccio , accagios
nato dagli dccrdenti-Wetto-scorbute ,-della lue we«

~
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.nereay € 3i avvisano nell’alcere pessime condi-
2|0nl . . ) . , :

DLXXIX, Le ulcere, che vanno d’appresso 19
scorbuto , ed ogni altra affezione, che ne parte-
.cipa le condizioni, sfitano fuora un lezzo di py~
trido y compariscono/ livide., nericcie: y coverte
di molta carne fungosa ,si dilatano agevolmente,
qaccogliendosi loro una sanie coirotta , e .per
poco si toccano, grondano putnido sangue -
per cui non si possono aotergeﬁ ‘voleatieri ..

DLXXX, Sono le medesime precedute ora dall’
erpete, 0 da congestione di viziosissitno siero .,
ora da enchimosi- prodotta senza cagion .esterna ,
La parte accafglionata da siffatte ulcere vedesi pex
ordinario gon
' chie livide , rossigne, o gialle , che arrecano ua
molestissimo pizzicore . '

. DLXXXI, Ordinariamente l¢ ulcere veneres

compariscono circoscritte , circolari, infiamnate
all' intorno, coverte di una sanie assai lenta, bjan-
chiccia, sono callose ne' margini, e nel foado, colla
carie dell' osso vicino, ., e
DLXXXII. Non si possono_esprimere abbastan-
2a 1 pessimi caratteri dell’ ulcere carcincmatose »
Queste veggonsi coverte di una carne livida, nes
riccia , coi margini sciarpellati, ‘e svolt in fuore,
spirano un lezzo tauto. molesto s che giupge ,».ai
dire di Hippocrate,a stupefare. all’ affeso i senso
dell'odorato, ed evvi in essesi insoffribile dolore,
ou;f Linfermo suol perlopid: passare le. potti in
veghia,
", DLXXXIII, Scorre dalle ‘medesime una-. sanie
gialligna, 0 livida , pid corrosiva, al dir di Kezio,
del veleno di qualunque fiera. , la quale fa cone
tinuamente del,seni y inflamma le. parti , cui scox-
re,; rodendo questa i :‘I?Si’ i mervi, si fanno .ve~

. 3 de-

a, inﬁammata,, ¢ covertadi mag-
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Queste punto’ soggettandosi all’ opera della man
‘consumano tratto tratto 1’ organo offeso . Per
assorbimento della loro marcia, sempre piusi cons
taminano gli omori . Cosi la moyte pil o me-
no tarda a seguire, siccome |’ organo accagionato
.& pill interessante alla vita, o L
DXCVIL. Co’ 'maggiore faciltd si curano 1’
ulcere ne’ gioveni di huono temperamento, che
- ne’ vecehi 4 e negl’ infermicci (a) , Perchd in
castoro i vasi, il sistema cellulare hanno contrat- -
to gran debolezza , e sono. gli umori vizicsi .
 DXCVIiL.Veruna giusta idea riesce mai formare
si degli accidenti , che ‘all'ulcere sopravvengono,
senza riguardarne la condizione, e la causa. Cer-
to si stimerd minori male |’ inflammamento deil®
ulcere , che la cogruttela y I’ emorragia , la
‘convulsione, 0 una fébbre violenta sopravvenuta
loro d' appresso . A properzione ciascuno di sif-
fatti accidenti sard pin - forte , altrettanto se ne
temerd , E qualunque sia 1’ accidente , se ne te-
merd, a proporzjone si stimni difficile contrastirne

~ Ja cagsa,

o

DXCIX.,

. (s) Al dir de’ Pratici , accade spesso. osservare ne'
piedi , e nelle gambe di costoro quell’ulcera , di cui i
Poeti scrissero essere stato accagionato il Centauro Chi.
tone , ferito dalla saetta di Ercule, ed ancora T"ﬁ

_figlio di Ercule, dopo essere statb ferito & Achille, ci

. ‘molto callosa, scprattutto ne’ margini, nella quale secb-

‘béne ‘poca sanie ci si raccolga, poco vizioss, e non
siaci dolore, nd infiammamento , nt- seno-, pure ogui
‘buono metodo si sperimenta indarne alla sua cura’; ci
o incomincia sovente a8 formare la cicatrice , ma que-
sta poco sppresso’ si guasta ~  Per la detia somiglianza
Ja medesima si @ice Chironca, Telefea, - P

\

;-
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, B gu'o grosso, che pella cute naturalmente s’addengava,
v

N
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#abrizio Acquapendente (a). S

" DCIV. Galeno dopo aver riguardato nell’ ul<

cere il difetto del calore innato 4 € con que-

sto I' jcore , e la sporchezza , che il medesi-

‘mo credeva generati dagli escrementi .tenue ,
¢. grosso della nutrizione (b) , dal sangue h;.:.
N . . c

(2) 1. A dire il vero perd [ uso delle coseoliose er-

mai era divenuto frequente primadel divisato tempo. Seb-
bene Galeno riputasse quali rimedj riscaldanti la pece 5
I asfalto , e molto si opponesse a Tessalo, ché in og
sorta di piaga adopravs i cataplasmi, emollienti , tutta-
voka aggiungeva con.maggiore liberafitd le cose oliose
nella formazione degli empiastri, che Hippocrate. avevi
praticato . : o -
2. Le medesime vennero pitt usate dagli Arabi, dac-
€h® questi le sperimentavane molto atte 2 separare
I” escara nell’ ulcere , che risultava dall’ azione de’ caur
stici , ehe turtogiorno praticavane . | -
. '3 Volle Paracelso, che I’ acrimonia della marcia si
dovesse correggere coi caustici, € le cose. oliose - Lodd
soprattutto il ‘solimato, e tra i grassi quello degli womfe
i, d¢’ polli, degli uccelli. Per tacer ogni altro final-
mente, il suo emvlo Van Helmonte non le fll in questa
‘parte punto discordante. Questi pretese , che la marcid
_non fosse escremento dell’ uleera, ré precedesse dalla
.parte offesa , ma venlsse prodotta da un. certo archee
stizzato, che non potevasi altrimenti addolcire , se non
se cogli olei, i balsamit, ¢ -gli emphassri . . ;
(b) Mentreche il sangue sl mutava nella natura delle parti

anipali, secondo 1l suo avviso, se ne separava unescre-

“#nento tenue, che attraverso 1a cute traspirava , ed un

ssendosi infievolito il calore innato nelle parti solute’,

.acrigse, che il primo riducevas'in sanie, il-seconde in .

sporchezza ; e credt , ché andassero confusi colla
‘marcia, prcducendosi 12 medesima dal sangue , che al.
la‘nutti-zio;_u sopravvinzava , '

v
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oato ,-ed applicarci i ‘sarcatici , se ma7 fossefs

Cave , e gli esedenti y esscndo. em:nenti (a).
DCX1. Hippocrate ben intese la necessni di

UNa nuova vegetazione, quantunque istruito’ dals

- la sperienza dichiarasse ipevitabile la cicatriees¢a-

va nell* ulcere antiche | Nella persuasiva , che
il sangue fosse la causa materiale di questa ri»
Froduzione, ne cred® prive le i bianche ; e
spermatiche . Ma pure avvigander, :che le carni
germogliavano sotto forma secca, le sembrd sem-
Pre un dovere il procurarne I’ esiccamento . Ga-
eno lo seguy in questa parte esattamente. Ad
ognm modo. quali erano le modificazioni ded
fluido rigeneranve , si cercarebbe in vano presso
di tﬁi ) 4 : // '

DCXIL. Dacché 1a teoria prese a suo conto '
snterpetrare il mec?{nismo di siffarta riproduzio-
ne, disparve tosto 1' esiccamento , ed in suo luo-
80 si_sostituiron® I’ assimilazione del succo nu-
tritizio , I alluigamento-de’ vasi . Pertanto si
stimareno assdi confacenti per I’ accrescimento
della nuova gdrne i sernplici digestivi dal Boerhaave,
e suoi seguaci ; né furon poeo vantati i balsami
natarali . Imperecché con questi i vasi conser-
wandosi molli, ben si potevano allungare merce 1'
urto de’ liquidi loro couteputi , - . - g

DCXIILGaleno sul riflesso,che 1a eicatrice doves-
9¢ supplire alla cute, e partecipare della sua_tem.
peratura , e sull’ riflesso, che questa fosse pid sec-
¢a della carne ; stimg ancora cicatrizzanti le 139_
B i Dt ~ .v-fvﬂ \ s ‘
-7qn) Celga: pérd sdegna apprezzare questo - metodo , ¢
sracea di stolri quelli, che per ragiore di decoro si
sottomettono “a nuevi dolori: seylesm est,cosl scrive, decorig
a8vok TUrIus o deiarem ¢f qiedicingm awbstinere b5, cap.2fy

£
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&tine disseccative . Ebbe perd sempre nfirs
alla condizione del temperamento 4 € della pare
‘te accagionata nella ragione mentovata di sopra,
quante volte 'e praticava, " VRN
DCXIV. Questa: indicazione di esiccare pare di
essersi ancora riceviata nella pratica comune. Dif-
fatto si riguardano-con specialitd tra i cicatriZzan-
ti il piombo bruciato , il di lei sale, la cerusa 4
la pietra ematite 4 la calaminare 4 il minio , la
‘tozia , I allume , I’ acqua di calce «.D1 queste
eostanze , e -d’altre molti unguent si formano
Sono pid usari tra essi I' unguento di cerusa s di
litargivio , I' unguento di saturno , il bianco del
Razis, il pomfilice officinale . Non mancano tut-
tavia de” Pratici 5 che a questi preferiscono i di-
gestivi . Perché con essi si oftiene una cicatri=
_ ce pil uguale, e simigliante alla-cute , comec
molto si tardi a fare .. - ot
DCXV. Ma trattandosi di cufdrle fistule, ven-
gono usate da Pratici diverse-manopre oltre i toe
pici sopra divisatj . Si dilatano le Bstule poco
profonde ne’ musculi 5 € si consuma la Joro cal-
Iositd coi strochisci fawi dal minio, e precipitato
- rosso , coi stipiti della radice della genziana , dell’
ellebore , dell” aristolochia " ovvero coi pezzi
della spugna preparata , Costumasi aprire per 13
lunghezza quelle, che oltre di esser brevi y ne
vaano per sotto la cute , € d' appresso si appli
<ano lore que’ topici , che ricerca lo , tato as-
tuale, - o e e
- DCXVI. Qualvolta riesca possibile , si fanno
diverse contrapdture nelle fistule lunghe , pro-
fonde ne' musculi, tortgose , duplicdte, triplicate.
Pippoi ci ¢ idjettano 4n forma liquida i topiciy
the stimansi necessarj . Praticandosi gli astersi-
wi- cateterici , ci’'si’ fmno rimanere, sin 4 tanto
’ g
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_quella 4 che si presenta ordinariamente nella.ep-
ra dell’ ulcere « Se talvojta scmbri puce acers-
sciuto loro il tupno dell’ intessuto cellulare , e
la forza de’ vasi a causa dello stimolo, tostoiehe
questo si & rimosso , ci 9i manifesta il carastgge
della debolezza, . ) : e
DCXXILL Per. la prima indicazione si debbonp
commendare tatte le sostanze oliose, mucilaging-
"se 4 emollienti . Ad oggetto-di adempiere la se-
conda , sono confacenti i topici. capaci @i sti-
molare . Tra questi conviene riguardare i bal~
sami, le zesine,qle. piante amare , quelle, cui ab~
bonda un sale alcaling , tutti 1 sali, gli acidi ve«:
getabili , e minerali y diverse preparazioni del
_ mercurio, del rame, del ferro, o di altro minerale ,
DCXXI1V, Nan vi ha dubbio , che i balsam:,
lé resine , le. gomme siano veri olei addemsari
piu 0 meno col tempo , ma pure ci si contiene
1n diversa copia un prineipio stimolante assai -,
pressoché caustico-, nominato rezzore da Chimici,
siccome € maggiore la loro fluiditd. . :
DCXXV. Nel numero delle piante amare, e deld”
_antiscorbutiche si possono tra 1’ altre considefare
I’ assenzio ,il.centauro 4 il camepizio , la gea~-
ziana, 1" aristolochia , la costeccia della chida-,
della cascarilla, la coclearia 4 la beccabunca
Y acetosella , il salcio, tanto lodato da Galeno,
-Di queste si useranno i- sachi, i dicotti -y le fo-
glie y la polvere, Sy
Dé!%uv‘gﬁ In varie guise-si possono adoprare
le dicogionst.. Imbevutene le fila , le spugne
-si_applichesaano sull’ ulcere , MM ove queste s
- SUMAR0- Byceate; le medesime ‘ ci si verseranno
\dl‘sgppﬁj;'ﬁ;; ""%g&;qgre. di noavo 1"-ulcere ail’
sagione dell'arja, Moito giova fare-di esse le la-
~viade o el ijeziani n&ﬁ'«.judcerc cave, per age.
. Q2 vo-
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‘olate il flusso della marcia , E grande uﬂte
si titrae dal loto snlhc:dxo ." Merita certamenty-
esser consideratd assai promtevole la continuata
percussione , che gecciolandosi nell’ uleere tai
dicozioni , si cagiona sulle loro fibrg sensibili,
DCXXV[I. Quali siano gli acidi vegetabili
ed 1 minerali , egli & dnutite mentovarlo Sono
uste sostanze tonosciute abbastanza, Ma.si a¥-
- 4risi , che gh acidi mmerah eoncentrati mornﬁca- ,
%o le parti animalt , e fie addensano i ligpidi.
"Quindi & che voxehdenc far uso , ya chl bene al-
lungatgli con una parté di acqua, o dkcotto qua-
‘Junque. Deli¢ acqué ‘minerali si fard 1'stesso uso,
~€he “eircy i decotti sépra venne esposta o Si sde--
“prario spesso tra i minerali il precipitato bianco,
10 rosso 4 il verde rame 4 il rame polverizzatg. ,
vetriuolo polverizzate®, 0 calcinato .
“DCXXV{ILMoltissima avvedutezz'l si ricerca nsl-
_la stelta de’ proposti topici . Va di bene ' pra-
“ticare §oprattutto queih ) che mentre collo sti-
qmolo vanno.a rianimare i vasi , I’ intessuto cel-
fulare dell’ ulcere sembrano contrastarne specx-
‘Acmente la corruttela s Qui ‘sopratrutte sono da
dodarsi i vegetabili , le acque minerali’ 3 cui una
‘gran parte di aria fiz-a si eontiene, la canfoia, il
amele , i sali, E quilunque topico venga adope-
-rato -, bisogna che mgnonf uno. stimolo’ propot-
‘zfonato. al}a debolezza: de’ vasi , € dexl mtes;uro
~eellulare , -per dirsi buono . e Yok
e DLXXIX. %kuddbi mes::olare ingieme 1 pro-
_posti farmaci y-non"¢i  abbia ' luogo la ‘confu-
~#ione , Assi g o vaj¥ipnevole motivo di con-
*_idannare I' uso deg)&‘im enti . ‘Questi sono. fatti
Ty nepost Sbfitsamiti 4 acri, cateterici,
ostanze oliose . Ora- qual
¥ loro use ,1' in ire
fore |

Ly, T + . . ’ ‘
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orse il tugno dell’ intessyto celinlage, , I3,
{fza icd de’ vay , Oﬂ’“&'r actresceriq '8
‘easi I' indebolire ; domdndo s¢ le sosty
cateteriché corcorrano al' med,gesi'mo 3 3¢
, contrario se vogliansi stimolanti " per "Gl
gione si fanio entrare lord a parte le 304
~DCXXX.Ma oltre cib i farmadi, de'qu‘aﬁfeﬁ
velgono composti , si frovano ordinariamente
guasti pel tempo , e I' azione del fuoco , enl

dono  mati esposti . Qualupque fro'pq_rzfo“‘ i
stﬁl;ix{sq;';w ofQ 4 dard impossibile 4 Che pn angden-
td si dperimenti utile per qualunque sorta @y ¥k
& in oghi tesiipo . Eppure veggiamo tutto 8ides
fio i Pratici imprastricciar de' stessi ungaenty g

si ogtiiulcéra in qualsisia tempo , e s’pessﬁ’ﬁ.
scolare diversi unggent insieifle., quasi fosse
stiero incalginat wna muraglia , formoudo varie
indicazioni a lora capricéio. - i e o
DCXX X1, Mentre coi pid semgfit! farthiei'sh
procura rimettere nel suo tuone il cellulare in-
t‘,egémjwe nel loro vigore i vasi , fa mestigue
¢ziandi® €on diversi miezzi determinare ahtrove®
mose , donde procede | ingorgamento . Per”
ule effetto 3i convengong i vescicauti, .},ﬁ;aut_e'rj;,
i sudoriferi, j dioretici, gli ewetici , i cam
Ma si adoptino questi in poca doge’, e 4ibe
volte , altrimenti si turba il meccanismo , sén<
* 2a trarne alcun utile, Gli. Antichi guidati” dalla
spérienza si avvidero parimente della mecessit}
dell’ €3R03LQ (), Per lo §tesso oggetto essi com-*

L2 T TR T T Al

(3) Purgasie, 'ﬁriue‘:Ggleno. De, M:ih. M,'M’.'-);b," 1%
Cap. 6. insvitwisur, mon thodo wt guod woxium in wicepibus
& supervacansumy-educos, sed gtiam w5 ad diversum §rahad.
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(a) Won fu"dunque la fadvisin , che fece credere u
Celso corresivi , ed émolliend it seme del . masturzio ,

le naci amare ; esedenti , adurentt il sale V" orpitens:
to, il -papigliene. , la crisocolla 5 glptinwe, cogrosiva -
csedence , aduroalg medicing il vinp. ;  SUPPUFARLS 3 oTiy
pellente, cadenss.o.05adents , sdurente I’ allume 5 ¢ syp-
pUrattey PHILOYNL.,. COPIOMVS ., W‘W’&u&ﬂ" la,
Qs o 4. cook . mold altei, T
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ve ai vermi ; in. comseguenza di cib-gli an-
tisettici si. debbono riputare utilissimi per quel- .

* le ulcere , cui si veggono i vermi .. Ma nello
stesso tempo bisogna estrarre con wuna spatula -
- quelli 4.che si presentano alla‘veduta. '

T
cAPoO I

Di alcune ‘Ulcere in particolaré,

‘

Ve

.

. 810 Della Crosta lattea, ossia lattime. '

- DCLVIL BEn sovente si producono nella par-
oot D e capillasay nella faccia de’ bam-
bini , ¢ mon di rado ancora per tatta la superfi- /
.oie del lore corpo moite picciolissime idatidi, cui
‘w3 unita una sensibile flogosi, €d un pizzicore,
-che gli rende inquieti , e turba loro falvolta il
sanno . Rottesi-queste, non®resta nella cute ve-
r8na Yleerazione sensibile 5 ma:stilla pupe:dasuoi
pori di continwo.un lento:umore ,. che con ad-

" “'densarsi riducesi m croste’ bianche , gialliccie,
10 lvide , pid a meno secche , le quali .si accre-

jscomo sempre pid, e separandosi , @ltre in loro
Wece si génerand. e

. :BCUNH1. Parche fuora: delle ‘mentovate. cso~
a2 mon hes¢mbrato. forse esserci.altro in.que~
-sta. madattia di maggiore riguardo , ella ng. ha pre-

. 80 il ndme . ¥ien aggiunto poi. al nome  crosia
~queHodi-fawea., essendo 12 medesima famiglidre
A 'ﬁﬁ\ul‘ﬁ?.ﬁ%ﬂ* perianto’ s0n0 di essa, accagio-

© oot aeers: i fancinli o e, pid ditrada aﬁsaéalﬂ_; :
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- (D‘G}.L‘X‘Hh bépo' esser p’x;ecedute. delle bolle

flemmonose, nascopo nella parte capillata , € di

- tado pella barba,nelle sepraciglie alcane ulceret-
‘t¢ pruriginose assai; Pid’ 0 ‘meno estese, che ora

in copia mandano fuoraun umore gialliccio y ‘e
Ci.si vegigamo de'fori, 0 escrescenze simili’ a2’
semi de’ fichi, ora sembrano. rime, o fissure, sec-
che, notabilmente calose ,'e I.umore', the ne

- geonda fuoraw, riducesi in croste molto dense ,

einericeey livide, gidihgne , o nere, { soprattut-

#80 8¢ &l grattare laceradisi’i vasi ,’ci’si unisge

r

“

esitd, -

il sangue Jovvero si mducé.in una specie di- fa-

rina, o.di forfora, swcomé variarla sea: den-
;. i [ N »’ ¥

. DCLXIV, Quegte-alceretts veagewo cspresse

da’ Latini coi nomi*porrigo, furduragon Sirdnrosa-.

no corhunecmente soka voge ‘g, Par ewarviai

L LY SV B SO ('w RSN I [ h“"

’



¢

(n) A neque, sono le sue parole, e alizuo :ammj; vitle
wascitur o meque ex 1010 iawsile ess. Nam beneiatepre caa
ise mon exit; wbi aliguod in €0 Vitiym esty nem. incomime -
dum &3 o sMmmam cucem potius swbinde corrimpi,giiam 44,

T qv08 B0t g bw nliam perieib - mipss Wicessarum arii .
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. WCLXXI. Nella superficie della -bocca de* bame
inij e talyoka ngl loro. espfage, nel- ventri<

culo,.negl’ intestini saglionsi, generare .in seguite

di certe pustule molte ulcerette, ora quas’ indolen.

tE, coverte di un velo bianco, ora dolentissimey

livide y o nericcie | e A e e
oDCLXXIL" Quesfe ben-di leggieri.si producos
no 5 qualvolta i, bambini usaho jI wvipo , o um,
dimento niente capfacente alla loro etd , ovve~,
1 mal difesi, vengono. dall’ aria fredda , o sono:
Iypati da nutrice malsana, disordinata nel vino,.
oegli aremi , g gpando ci si fagnq. ysare pope
+1 Rg teh<



<
: ’
-
L]
.
N




" §. 4 Dell Erpete.~ v 7

.. DCLXXVII, Prodotrasi spesse fiate una sensis
‘bile flogosi in questa , o quella pante delia cu-
te , ( soprattatto ¢irca le parti fenj;'ﬂli, e 'l ca=
po ), si manifestano molte bollicine ad un di-
: presso  somiglianti nella grandezza ai semi del
- iglio 9.che ora si disseccano in breve tempo
. @ separandosi sotto forma di farina, o di squa-
me , nascono altre in loro vece; ora rimangg-
'no ulcerata la cute , e dall’ umore, che di.cone
- ginuo ne granda fuera , ci si produce una crosta
. pit- 0 meno secca, gialligna, livida, q_ neta,
f‘ principalmente se ci si unisca il sangue ) ; e
- talora evvi ancord un vive #eneo di fuoco, coe

meDséL?‘ 2zfos,sel.unvcancm. N -
XViIl, Vien _eipressa comunementé
S : R 2 sife
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. dal fuoco sacro, ossia dalla .pisipofa. La medesifa.trae
stnz’ -altro l'origine da un acre degli umori - tatvolfa
perd va d'appresso la dentizione difficile, £ sembra_pro.
cedere dal’ azione di una saliva pugnereccia . Nelle

ie ,gnellé natiche ; e.nelle parti. genitali de’-bam.

" bini suol ancora. prodursi-upa flogosi con ruple  bolle:,

« talgolta-con screpolature 4 dettal comunemente intestie
‘gine 5 la quale volentieri si- fa vedere , quando nen
si cura togliere loro le proprie sporchezze , _ o.nel lote
nmeri si trova an. principio- pugnereckio . .
3. Al dire. del signos . Astrucidivien talvolta sea.
brosa , tumidetta la cute in qualche parte, ( sopratiwso
e’ femosi, hella natiche, ne] derso., pella-facaiag), ¢ sen
(2a esserci mai- senso di pizzicore , cuqpresi i una sec-
_€a crosta-; molto densa , e nera , che sepyratasi , ap-
.poco appoco si, riproduce puovamente:. Nello stesso-tem-
‘po ella niente comparisce esujcerata , e da- swoi worl
.sembra trasudare la materia della crosta , che si & -ap-
‘punto  un_umore leato a#sai , & niente .pugnereio .
« Siffatto male difliciymente si cura , portasi egli talvola -
.dalla pascita , ®.dura sovente tutta la vita . Ma nieg-
. te deesene -temere , .ré veruno fastidio arreca , quane
_te volte -nen accagioni Ja' faccia , : & divenga ese-
dente I' umore , doode procede: Si dice il medesitmo
. male morto , giacché pare mortificata la cute , che ne
. sta sccagionata . Pretende 1l nominato Astruc , «he
uesto abhia l3-sede nelle glandule sebacee . Gonfian-
,dosi tali glandule, la cpre , giusta il swo avvico ,
diviene tamidetta , dura, .scabros, ¢ 1€ cioste oi si for-
omario-dall’ ugose. ,. che da’ ;lase conddcti . usasuda . fuare
Ansensibilmente » ) PR



-gin- simile al wmoccio ," trovasi intorro infiammata , e
~dolorcga, poco o niente sens'bile al di deitro,e cagiona

-di tempo in tempo la febbre: Questa nohdirado maada -

meolte sangue.con accrescers; irfisnsmamento, il dolo-
-ve, la-puega. Suol talvuka disterdersi molto ail'intomoye pro-
fondarsi sin all'oe0 , ¢ da Greci ¢i dice allora Erpers
- &thiomenon - La medesima perlopiti sccagiona gli uomini
di cativo temperaimento, ‘i vecchi. Sovente da se nasce,
®ovente va in essa & degenerare un wlcera di megliore
eondizione . : T .
+. 8. Annovers Celso tra I ulcere perniciose #1 fuoco
-emcro -, 'Queste ora consiste , come egli. avwisa , in
wolte pustwle infiammative , che rettesi vanno a. dege-
merare in altrettarme wicerette, ora consiste in ¥nha uice-
fagione superficiale, molo esréss , inaguale , afquanto
- livids . Ma qualunque siasi il fuoco sacre, suole per or-
dinario aceagionare i malsani , i vecchi, pAt volentieri
nel petto, ne’ lati ,nele parti pit eminenti, soprattutto
melie pisnte-- Lasciando eghi quella plirte, che oceups o
distendesi facilmente nelle parti vicine , cui in prima

diventa la cuse tumida , duretta, rossa, oppure oscurs . -

Quanto piu di leggieri distendes’il fuoco sacro , -tanto
decsene meno temere, e tanto meno agevole ne riesce la
‘cura . Suol esserle di profivo 1" effimerm , mentre con
€ssa si dissipa’ il cattivo umore . :

6. Sebbéne 1a Vitiligine , al dire dl“-‘Celso, nanca da '

vizio degli wmori , el non & sitre , che wna spofchez-
s, DOR Wduaw's?h‘om'm Colsd rg

di.

»
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" distingue gre specie . Nella prima , Aifes, la cute come
parisce aspra, ¢ coverta di melte ‘p\mulem bianché ,
simili alle goccie dell’ acqus,- che facilmente serpisceso .
La seconda si dice Mclas, ¢ soltanto differisce dalla prima
pel colore livido, o nero ., che ci si avvisa. Nellaters
nominata Lewce , si vede uss bisnchezza maggiore , che

. 3 nella prima, ed i peli diventano. bianchi , simili ad una
lanugipe . Di tatte questa ultima ¢i cura con maggiore

* facilta. Ma pure qualunque sia la vitiligine, tarda mol.
to a sparire , se fattavisi uns puntura, una iacisione ,

" e Scorra un uwmore bianco in vece del sangue . Dally

" medesima sewbrami poi , che sioco differiscano  quells
macchie gialligne , rose , o livide, dette comuremente
lentigini , o efelidify cui seglions andarsoggette e don-

- me gravide, v alle qualisi & perduca 1o mestrua
Tong, o tutel coloro, she anedi continuo.caposki l Seis
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" DCLXXXIE. EHa vien detta Ozena unl ulcern; °

- ¢he suol prodursi ne’cavi del naso, a causa della
tue venerea y cui va per ordinario unita la- ca-
rrie ; .ne'scola un cattivei amore, acre, lento, giale

- Metctoy e ne spira fuore.un lezzo di cadavero 4

- -dw 'per” tutro spargendesi ‘coli’ aria , che.di con=-

* tinuo attraversa'le narici, le sue viziosissime par-

* tl .« Ma ci & dippill { €on'questa la voce: trovasi
per ordinario canglosa ‘y pérdes’il senso del odo-

" rato ', asst nella fronte un molesto semso ‘di .

pesd, 0 dj tensione, e mostrasi talvolta nell'esterg

no eziandio una notabile gonfiezza . Purtuttayia

di. questt accidenti si & pid riguardata il mep-

tovato puzzore 5 e’} male sl & espresso percid

- collanrvoge ozena , la. quale deriva dal verbo

\greco ozee , ciog puzzare. Y

| DCLXXXHI., Non ha sempre *queésea ulcera

Jo medesima coterrions, ad.oceupasdistessa pur-
[ SR
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Dclle Fiftile , cwi Jor interc[Jasi F ﬂ3
o - surals ferbarej o -

. DCLXXXVI. Sempreche wien aperto alcana
sgrbatejo. del corpo umino, ciod il condbtta di
_quaiche glandula, la vescica del fiele | ¢ dell’ozina
@Sy 3 cavan di un 2pcees0, 01 cplpo di un stromema
' pglionse 4 0 altze ,ne ocorrg di continuo |’ umo-
ve 4 che naturalmente ci si determina, ed im-

’ i nelle parti Gw-h riunione 4 Ci 8 .
roduce la callositd , wna fistula indispensa-

‘Dilmentes . - ‘ . .
- DCAXXXVIT. Jeella cwra i tali fistule i,
. conosce appicno qUanto vaglia I' artey ¢ ben 5
-mvwiss, che n csa la Natura ci abbia pochissims
parge. Ma twsta I’ operadella cura consiste 2 ri-
mettere , come o disse altrove, nel sugp corsa
_uatecale I’ smore , che scorre dall’ aperto ser-
- batojo , ovvere ad apprestarlé nuova strada coi
L el W»gumm Rossonq aes
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stico o il guale facci ogaemlo al corso.dela i
ed gve siansi formatg .ngila vescighetta i
pietre 4 che I impediscono i} contrarsi y € Jo. sgtay.
varsi della hile . R ‘
E),(;XCV...In. uesta,circostanza suol farsj By
tumore verso il fegato ,,cui sentesi chiaramengg
1a fluttuazione o e .talvolta si avyisano alcung
durezze, se’l soggetto & molto dilicato o { don-,
de vassi ad intendere , che ci siano nella vesci-
chet_tq de’ calculi ) . Evvi ancora I itterizia.con
tutti i suoi accidenti  trovandosi nel ddito cp-
ledocq la resistenza , che impedisce il corso gl
la bile . Ma se questa non ¢ assolutamente,, s
vincibjle, -possono di .tempo in tempo comparife.
le.feccie tinte della bile , la quale per una rig
gurgitaziope , come suol ditsj da' Pratici , por-
tasi fuore .. N P oo
. DCXCVI. Se mai la vegcichetta venga sti-
molata , e s’ infiammi, con arrestars’ in essa mol-
ta bile in brevissimo tempo , o per esservisj
fatta acre la bile , 0 per esservisi gznerate gros-
se pietre. , 0 -pugnereccie (a) 4 il ventre si_ad-
dolora 4 € si fa teso , s’ impedisce il cessQ 4 €Cs
citasi di tempo in tempo il vomito, il sin-

~

ghiozzo , si osserva volentieri la febbrg con va-

ghe orripilazioni. [a tale caso la di lei gonfiezzg
vassi a confondere con un ascesso della parte con=
vessa del fegato , soprattutto se questz siasi ad

..>,’ s . . o P ) e { N nn

. (3). 'Fuore di questa circostanea le pietre pasions:
starsepe nella vescichetta sin alla morte ; Senza rccare
alcun danno .. Le medesime ancora sono cadute talvoira’
nell’ intestino duddeno, dilatandosi appoco appocd i ddrrii
del fegaro . Ma in tal caso s6no preceduti per I' ordi,
pario gli stessi_accideati, che si sono sopra 'upporxﬁi.’

RO Lo,
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_(b) Ad ogni modo si pud distinguere tal gonfieaza dal
mentovato_asces¢o , ove occorono tali* circostanze, cio®.

s¢ la gonfiezza non venga préceduta da un dolore for-
te , . pulsativo , e siusi. questo notabilmeare dimifuito ,

mentre pareva formarsi ' ascesso , se ci siano state leg-

gierissime orripilazioni di poca durata , nfi;' sia segui-

to. loro molio calote , ¢ sudore, s¢ I off 150 veggasi
pii vigorpso , dopo esszrsi formata la gonfiezza , ed

“osservis’ in quema la fluttuazione. senza: verwio equivoca

ia ogni parte , ¢ sin dalla sua origing,
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ca nella’ cavied , e con gravi accidenti term e

1a wvita , Jaddove mancaci siffarta aderenza . yIF

-questa si.pud congetturare, $e per I'addietro ﬁp&e‘;
<eduti siano diverse fiate gli accidenti dell'inflams
-mazione, 0 nell’ esterno veggasi la cute inhams
mata, un poco edematosa, prossimi a screpolarsiy
‘e se trovis' immobile il tumore, dopo aver po-
sto l'ofteso supino nel letto , rivolta un poco
verso il lato sinistro , colle cogcie’ piegate. -

DCXCIX. Comunque perd siasi ‘;atta la dett’
apertura,si sopiscono senza dubbio isintomi, con
-togliersi lo strangulamento y ma ci si forma un
fistula 4 se rimane |* ostaculo, che arrestail cor-
so alla bile. Perranto dopo aver apertala vesci-
chetta col trequart per es.,si trarrd fuora l'ago,
e ci ¢ introdurrd una sonda a bottone, lunga, e
pieghevole . Quindi trattosi anche fuora il can-
nulato, si ricercherd con questa, se maici si trovi
alcun calculo . Qualvolta giasi questo osservato o
con un bistorino assai tagliente, guidato dalla stes-
sa sonda, si taglierd tanto degl’integumenti , e
della vescichetta verso quella parte, cui sem-.
bra I' aderenza maggiore , sicche riesca estrarre
i calculi colle dita quivi introdotte ¢ Se questi si
estraggano 4 ed altr1 non ne rimangano ne’ ddtti
del fegato , otterrassi una perfetta cura , medi-
cando la parte come ogni altro ascesso .

ICC. Siaci ancora permesso qui. rapportare
in breve cid,che riguarda la fistula dell’orecchio.
Scarre talvalta un liquido pyrulento dal meato’
‘uditdrio , e nello stesso tempo s20l sentirsi di
dentro un tintinno , un sibilo y un murmurio ,
anzi nondirado vi manca all' intutto la facultd.
di seatire . :

"~ '1DCCI, Ora sembra scorrere tal umore da stess
81 vasi notabilmente indebolsiti, ora col dilei flus-
: ’ 0
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so evyi I'ulcera, ed ancora la carie ~dell™-osmp
pietroso . In- questo ultimo caso suole . esser vi-
ziosissimo I'umore purulento ye di tempo in tem-
po suole eccitarsi I’ otalgia 4 la.quale ¢ stata co.
tanto forte molte volte , che le sono seguite d'ap-
presso le convulsioni, il delirio, la morte.

DCCIL Si sperimenta malagevole curare que-
sto flusso , soprattutto ne’ bambini , ne’. vecchi
ne’ soggetti malsani, e cid pare impassibile, se €1
vada pnita la carie, Tutta I' opera della cura con-
siste nel correggere gli umori, e nel defermi-
narne il flusso altrove coi canterj 4 § vescicanti o
1 megliori topici sono quelli , che facilitano lo
scolo dell’ymore purulento. A tal oggetto sard
di bene il fume dell’ acqua tiepida , e sciringar
questa nel meato uditorio, Molta prudenza richie-
desi nell’ uso degli astringenti, essendogli seguiti
molte volte gli acgidenti sopraddetti , Perlomeno
bisogna attendere , che il vizioso siasi abbastanza

corretto , €'l flusso purulento sia da se notabil-
mente diminuito ,

PRI SIS A
| C APO v
Dellq Carie , |

DCCIII, BEn spesso § interrompe mercd di-
) verse cause, il corso de’ fluidi nell’

esterno , o nell’ interno dell’ ossa per una va-
ria estensione ; ci si produce appresso il corrom-
imento nondirado , € con esso distyuggesi la

oro fabbrica, Chechd di cid si faccia, esprimesi
concordemente di Pratici colla voce carie . Ma
- Avutosi tugtavia fa mira alla doppia maniera ,rcﬂ'i
. 0S8~

e s



93( 345 1%

I osso pud, trovarsi _accagionato , si & distinta da
 imedesimi la carie in secca, ed umida.

DCCiV. Quante voite un osso perdz la vita
arrestandos'in ess0 il corso de’liquidi, il suo colcre
rossigno mutas’ in bianco , diviene ‘il medesimo
assai secco., e ci si sente di leggieri il suono del
rotto , pencuotendolo con una tasta » Ovunque
POi questo. 8iay 101 ci si produge buona mECiay
né ci si attaccano facilmente le parti molli vi-
Cme .
~ DCCV. Sopravvenutaci nell‘ o0sso mortificata
la corruzione 4 egli comparisce inverniciato di
‘una materia’ oliosa, gialligna  che trapela da
'suoi pouri 4 ed arrestasi nella superficie’. Si
osserva con fwc:lté coverto di una carne molle,
livida, da cuf scorre il sangue per ogni leggicro
toccamento. Con avvanzarsi'la corruzione, l'osso
carioso fassi ‘tumido , inpguale , molto  poroso ,
livido 4 nero, ne spira un lezzo di corrotto (:x),
‘e scappane fuorc una sanie cctanto vizioss , che
. infiamma le parti vicine ,ed annerir suole latasta .
"di argento-y e le fila, cui I" ulcera viene medi-
cata . Dopa, che il settico si & accresciuto nelle
forze, I osso carioso vassi tratto tratto_separan-
do in piccioli pezzetti irregolari, e. nelia forma
di un nero polverio, che colla’ detta savie va
‘confuso . Oltre a cid riesce volentieri introdurre
molto addentrol osso infradiciato la punta fina
di una tasta, e nella vicina pelle suole manife-
starsi un colore pnombmo P ,

: " Sa DCCVI,

(s) Ma si awnsi come xl cateivo odore, e 'l rolore
_ gialligno qualche volta pud in " parte, owvero all’ § intutta
frocledere dalla condizione dell’ unguenta, cui si wedica
ulcera,
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DCCVL Per poco si osservi I' 0350 carioso ,.

_e si abbia riguardo ai caratferi sopra espressi ,

riesce tosto conoscerlo, Ma sovente questo sta
coverto di molta carne fungosa, oppure nel fon-
do di una fistula , onde non presentasi alla ve-
duta. Fa d’ uopo discovrirlo in tal caso , se ce
ne siano indizj, e non ce 'l vietino le circostanze.

DCCVII, Va di bene sospettare della carie in

~un ulcera, se .osservisi qualche durezza, oppure

una scabrositd nel sue fondo , se ne grondi fuo-
¥a un guasto umore, quale si & di soprariguar=
dato , se ci si produca di continub -la carne mal-
sana , l'inflammamento all’intorno, se tardi mol-
1o a cicatrizzarsiy 0 ci si formi una cicatrice
molle, sottile, con fori fistulosi , da quali scappa
fuore di tempo in tempo un guasto umore 4 €
ci siano cagioni capaci di produrla .

DGCVIIL Si vanno a mortificare e 0ssa, qual,
volta distruggasi il loro periostio, o la membra=-
#1a midollake . Perch¢ in tale circostanza restano
distratti que’ vasi y donde procede la loro wvita .

DCCIX.Coral offsa nel periostio ci si’ dee in=-
dubitatamente ‘supporie , essendo inciso , contu-
80, o portato via .pel colpo di un stromento ta-
gliente , ovvero ottuso. QQuesta non pud met-
ters' in quistione, se I’ osso appresso un colpo
rest’ inciso , 0 rotto, ¢ le parti rotte smovansi .
‘di sito. Per certo 1a medesima non ¢ da dubi-
taré nel périostio y 0 nells membrana midollare,
qualora ci si facci una dipogjzione della marcia,
assorbita dalle pustule del vajuolo, o da un asces-

. 80, 0 ci si diponga la materia. febbrile ; che

-suole per ordinario trarsi fuora coll’orina 4 op-
‘pure un’siero contaminato dal veleno venereo *
-scorbutico , o varioloso ec, , oppure ci si facci

l'ln-‘

e !
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I'inflammiamento appresso una forte scossa di
tutto il corpo dell'osso. .
DCCX. Molte fiate questa procede dall’azione
della marcia, che facendo dimora in un ascesso,
in un ulcera profonda, ella & divenuta acre, e si
ha fatto strada nell’osso vicino . Ripete ]la sua
origine ben sovente- dalla continuata percussione
di un aneurisma , e dall’azione di quel umore
corrasivo , che nella stessa si genera, oppure dall’
azione degli acidi minerali mal usati a causticare
la carne fungosa di un ulcera , che sta-all’ osso
vicina. - o,
DCCXI. Ma sebbene sembri bastevole ad am=
mortire le ossa !’ inciderne, il contunderne il pe-
- riostio 4 0'l discuoprirle di questo, tuttavia pren-
de gran parte su tal effetto ' azione dell’ aria ,
alla quale le ossa rimangono esposte in tali cir-
costanze . Senza di cid non si potrebbe  mai ca-
ire la ragione , onde con difficolrd si produce
a carie nelle ossa fratturate , (cui soprattutto nel
caso di scostamento si ha da supporre gran lacer
razione de’ vasi ), quante volte non si discuo-
prano delle parti molli soprapposte , né si trovi
negli umori una notabile discrasia. , .
DCCXIL- Certuni. nel riflettere al potere stra-
ordinario, cui gli acidi attaccano la sostanza degli
ossi , 8i sono persyasi , che ' aria fosse loro na-
civa "ﬁer un suo principio di aciditd . Anzi hanno
pensato 4 che in queso consistesse appunto il ve-
Jeno scorbutico 4 il venereo, il rachitico ,donde
le ossa restano spesso spesso cariate , e pel.mes
desimo 1" offendesse la viziosa marcia . Ma si con-
fessi pure in questa parte la propria ignoranza 4
quando non si vogliano fregiare i nostri ragio-
namenti col lucido della fantasia . Oltre a cid se
“mhettansi ad esame gli effetti de’mentovati vele-
S noy
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nosi’ principj , Ovvero si esamigino i catdtteri del-
la marcia, Ci si presenterd ragione di supporci
piuttosto un principio alcalino , ch¢ acido’, E
quaiitunqué non possasi negarg nella crasi -dell’
aria un principio di acidid , ci si tfova nulladi-
fmeno cosi di nascosto, che pon sembra per certd
capice di produrre la divisata mortiicazione (a).-
_DCCXIIL Siccome le mentovate ¢€agioni hanno
maggiore ‘potere, cosl la carie fa pid 0 meno pre-
sto i suoi progressi, € si produce la corruttela
nell’ osso mortificato . Se mai operi ana cagione

-esterna , avrassi di essa maggior effetto , qualvol -

ta gli umori patiscano.qualche discrasii- Qualun-
que sia’'la causa mortificante, ne risulterd mag -
giore o wminore effettd , siccome nell’ ossa varia
il potere delle forze vitali » ‘Supposte uguali le
cose, sa'3 altrettanto agevole! a farsi la corrozione,
quanto’ |' osso contiene parte mwaggiore di pingue-

dlneO‘.' L. N

- DCCXIV. Dal rigairdate §ueste cause , s in-
tenderd eziandio ‘la ragione ; onde la carie- si
sroduce ora nell* esterno degl’ ossi, ora nel loro
fnterm’) . Ma pure qul bisogna avvisare , che
avendo luogo un vizio negli umori ; restario pid
di leggieri cariate le ossa meno difese dalle par-
ti molli, e I' estremitd degl’ ossi lunghi 4 cui si
trova maggiore numero de’ vasi. Anzi 3i rappor-
td ;,che s& 1 vizio fosse scorbutico, egli' sia pin

3

‘agevole ‘il cariarsi ia mascella ne’ farcinlli , la

~ ubid negli adulti 5 e vadano pid soggette.a ca=

A

riar-

{a) Per tale riflesso non pochi cambiando consiglio, si
sono avvisati di dire cogli Antichi, ‘che I aria "mortifi-
tass® le ossa con privarle del nativo culore, di cui*sono
scarsissime . . e T
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#("319 Jhe :
aiarsi le ossa delle narici , éssérido il vizio 've-
nereo (a) T :
. - DCCXV.Non si dee in ogni taso temere ugual-
-mente dellarcatie. Fa egli d"uopo - considerarie
la-condigiome . Certd si temerd la- carie umida
assai pid deifa secca. Perch® si trova ‘in " questa .
distrutta’ la. fabbrick dell’ ossa , e la corruzibne.
Ancorché won facci solleciti progressi, tarda mol- -
te a curarsi,’e ‘spesso ci si- produce una fistula , da
-eui scorre di volta in volta una sdnie . viziosis-

. . S 4 P- Y sima

ke

T
(2).1. Quaote volte. la carie non si sottopong’ all’osser-

vazione, ejla parimente verrassi*meglio a corioscére, dopo
wver acqdiitdra esarta idea delle varie cagioni, che sono
atte o produfla . Potrassi intanto temere deHa carie; qua-
dora sivegga un wulcera moltd vicina all’osso, 0 se ricevu-
@a: stasi una si forte percossa , che il periostio abbia pe-
tuto rimanere contuso - Della stessa non sara fuora di
_ragioné ‘dubltare , ‘luddeve:nel corso di una lunga feb.
‘bre , dello scorbuto, dells rachitide , oyvero appresto
la lue venerea , |’ assorbimento deila marcia variolosa
‘si gonfi notabilmente qualche articulazione, sentasi quivi
“una_dureizi straordinaria , ci si senta an dolore ass3i
profondo, che si accresce per ogni leggiero motQ,. per
‘egni accaloramento della persona, e ci abbia molto calpe
re, I’ arrossintento fell® esterno . B
- " 2. Vieppili crescetd “il dubbio , qualvolta avvanzan.
‘dosi il calore 4 'si faccia il dolore piu molesto , 'si “et.
citino vaghe orripilazioni , cui' siegue una forte febbre. 4
s¢ se dippoi si.osservi la molleiza, e la flutruazione nel-
-de pani miolli. Ma pure nen riesce-divisare in tali -
,costanze ., ge la carie offenda ["interno , o I’ ‘estemto
-dell” osso, sin a the-questo siasi discoverto . Non sxd
turtavia fuora di ragione sospetiare la carie nell® interno
dell’ 0850 , qualora sia mancato nell’ estérno del tumore
ogni segno d” inflammamento, ¢ siaci stato un profoade

dolore,” " e
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.3ima. Nello stesso. tempa perd. bisogma riguardas
fe di ciascheduna tutte Je circostanze.’, come .a
.dire la loro causa ; | estensione-y I'0s3d yiche offen-
.dono , I'ed, il temperamento..; 4a-eondizione

. yf8egli umori , 1o stato delle forge , Micmaniers di

.Vivere di calui, che'n'é& accagionakigt. ;,
.. DCCXVI Qualunque siasi 4a carig, cibé secca, @

. _vmida , meno se ne temerd » ove;-abbia- avuta
y .

origine da cause esterne.. Certo nem- si trova
“mai Ja Narura ben disposta.a farne a CUTay qua-
sg;; si fosse generata,per un vizio degli umori.

€ 81 perde indarno ogn’.indastria in
‘siffatto caso . S \
*PDCCXVI. Quanto la caije va pidl ,profonda,

€n sovent

L

ltrertanto se ne temerd. Fuora. di dpbhjo si stiw .

.merd grive male , allorcht proceda dale corruw
zione della midolla . In tal circostanza -ella suole

-manifestarsi dope aver interessato pressoche tutto

d' 0sso.

‘DCCXVILL. Ognuno éégt@ménte stime@ ;assai

«difficiie il guerire ¥i un ‘oo carioso , allorchg
#hon venga permesso praticarci alcuna” manopra ,
sia_perché occultisi @l intutto nélle carni, ovve-
'rd ‘pérche ce 1 vietino i vasi, i nervi vicini .
“Cosa mai aurassi_a Yare , 8¢ P 0sso carioso fosse
"uria Vertebra , uh ‘osso della pelvi -y il capo del
femore , 0 I’ 0:30 pietroso . Allora se la Natura
per, se ‘sola non operera bupni. effetti 4 tardi o

. Ppresto se seguird la morte, .. ..

;. DCCXIX. Altrettanta. difficoltd- s'incontra nelta
-cura della carie ,.quanto le.forsé deHa vita i
trovano pid deboli . ‘Quindi. & che 4 gioveni® ",
*gli womini di temperamento sanpuigto ., o’ bilie-
's0 , tutti quelli’y che menano uha ‘Vita sobria,

“guerisconsi piY volentieri ‘de’ vecchi’y degl’ m-

fermicti, degir vomini rflemmatici, 6 elancalici y -

\
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e coloro, ¢he: usano. un cattivo mexodo & vitd
.. PCcEXX. Qualora. canc¢orrano nella carie secca
favorevoli circostanze 4 col bezon marcimento $i
osserva una. carne:di. otf:uma condizione, la parte
dell’ osso cariato vassi tratto tratto a sepatare ik
-virrd delle forze wvitali, sotto forma’d¥. sottili la-
“Arnette , e-la rimanente sembra .vestirsi- di uh
nuovo: periostio , il qualerpare nascere' d' alcuni
bottarrcini carnosi . Ne' .groveni..suole! talvolta
- favsijuna -desquamazione ‘pressochd: insensibile ',
mientre le laininette mortificate, soo “multo sot-
tili’y ed it mndtissime -pasti si dividono; i !
DCCXXE Non altrimenti acorescratesi nsHa
eavie umida: Je forze della’vita , si. produce un
‘ottAmo nrarcimento, e mentreché .vedesi- dai pex
tutto : la . buona carne., #i separa Hppoco ap-
‘poco {' ©sso corrotto nelia forma’ di--ami pez-
‘zetti irsegolari » Dippoi. producesi -sulf" 050> wiia
-gpecie .di callo , e-nele parti .molli Ja ekatrice,
‘Ja ‘glrale- suol esser. cdua 4. all'pssan aderent&iy e -
-molto. tarda a perfezionarsi, s¢. mai sidsil fama2puy-
- dita deglt integumenti, s SRRk
£ s PEEXXH.. Ma bltre tutto ci. si: rappona d°
-whcund Scriteori; che esdendo:state vigdraserdé* for-
" zze della vita, si sono tal fiata separate intiere
- Possa- guaste, € -cofrotte , con generarsi-alre im
- $oro - vece , ‘In>questa s'é’;gend& epora-della ‘Na-
--turd concorsero senza‘dubbiosle medesihk"éi!“t:}-
ostanze , che altrove mehtovate atbiathd, tractan-
*'du#l ¢l rigeneraziore dell” ossd, ‘Ntlladiriteifo
;Lﬁ%ﬁ&-‘iffd‘? di- Questa ne ono gli "esedpj. 1 -
C'mﬂl Per’avyehtura se. incontrisy nella
" carie Je ‘ mentovate circostaniZe, si attenderd soitap--
_.10 a ripvigorire le. ‘forze della yita ,” A'tal, og-
 getro prescriverayi. gll’ offeso up, vitjo analetticpy .
al dicotto, Ia polvere della” corteccia peruviana,
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$i applicheranno :sull® osso-carioso le fila:bagna-
se nel dicotto .della robwa . de’ Tintori y o della
shina, sin.a che si manifestaqualche. segno . di
£erruzione . y “ed .appresso si. useranno le fila
wClulte.. PR v ' o T s ‘
.. DGCX X1V, Fudra le dette cifcostanze st pgo-
JCurerd i ed! diversi mezzi il separare I @ss0.-ca-
. 11030 o Ma tuttavia verrd .indarno: praticata ogn’
:industria , Jaddove non’  cbncorranos ad:essa: le
Josze i mwabilt della vita -y e non sias imupeinia
sonyssiata la: cagione della carie . $i userd intan-
to ogn’ anipegno nel. correggere tvizio degli
" JURIO1} -y macttendo ad efferto que’ divisamenti
che_girca la cura-del’alcere si sond rapportatii ec.
.- DCCXXV., -Dopoch¢ si . & avato a tawe - ri-
. guardo. ,;8i procurera .coi tagli discoprire.. per
.ogni verso:d asso caridso . 11 medesimo $i -rade-
+¥} con upa spatula , owe rinuengast . viziato 4 e
~coverto di viziosissimp tarne , .ed appresso.cisi
- vadpteeranno di sopra le .fila ascinste , affinche st
-Pgeati niliflusso del.samgue . Non ¢ possibile di-
chiagare poi alcuna regola'ne’ detti tagli . Cia-
scano- se, Ja doprd formare. da se , siccdme varia
.1a' sede galla: carie (a). Ma si .presentahd puiee
o . e L S0 D oL de
Si. o LAt A P a i P .
Ty et -
-, 48) . - Intgressn ancora cot tagli discuoprire I! osso sola
. decitampege. :.'f:horché essendo: preceduto un, prefando do-
Jore in. alcuna.iparve., e la. febbre con vache orripilaziopi,
-3i avviai esucsei fatto ascesso nel suo perigatio,(princtpalmente
_ Tae Osservig] la,mollezza, I3 fluttuazigne, e Gt i3 On sensp.di
_peso), altrimenti la marcia divien acre,, ¢ cowade l'osso,
" 2. Lo stesso’si conviepe , laddove in und tile gonfiez-
* 23 ci abbla un'dolore proforido, ‘cotanto forté, che ecgiy®
3l deliriv, la convulsione, Co'tagli rimovendosi I ingbr-
__/guento: ,vedrassi cessare tosto il dolore ,‘cui i
LTRLILU T e s T e

b
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de*iichsi ;“cul questi non si possono’ mandare ad
effecto « Allora non ci fimarrd altro, che I’ injet-
tare nella parte cariosa qualche liquido antiset-
tico di volta in volta , s¢ pure no 'l vietila sua
struttura, 0 la naturale $2n3ibilitd .. Molte volte s .
Natura con siffatti topici fattasi vigorosa, si ¢ por=
tata fuora dopo lungo teinpo'la squama, o la par-
te corrotta dell’ osso , e quind: si & cicatrizzata
l1a fistula. ' ' e

DECXXVL L' osso carioso postosi a veduta,
si procura da Pratici disseccarlo, mortificarlo all’
intutto , o cercasi eccitarvi la suppurazione .o
con dcerescere la forza organica dell’ intessuto
cellularey ‘e de'vasi. Cosi 1a parte viziosa, dico-
cono essi , presto Verrassi a separare, e Si evi-
teranno i progressi della corruzione., - - -

DCCXXVIIL. Per adempimento deile divisate
indicazioni vengono da taluni adoperavi gli assor-
bent; terrei, come la polvere del corallo , degli
occhi di granghio. Ella é:ancora in use la polvere
dell’ ‘aristolochia , della brionia , dell’ialos , del-
la mirid . Molto si vanta comunemente-lo spi-
‘rito del vino, 1a tintura dell” aloe ; della” mirra,
"dell'euforbio , fatta collo stesso spirito del vine.

DCCXXVIIL Appd di molti sono ' in grande
“stima gli- olei essensiali-, come 1’ olic d¢lla. tan-
“tielta ¢ del carofalo , i:sali neutri ; come dirsale
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sono sperimentati inutili i salassi, gli anodini , gli ep-
piati, Neppure ci sard altro a farg, se cessi jl dolore ,
“la febbre, la gonfiezza ad un tratto, o si, vegga nell'esterno
.. un colore piombino, e si argumenti da tuito cio T3 can-
_crena, purche ro'l vieti 14’ debolezza délle ‘forze vitli,
Ma pure non ‘busta aver distoverto I"osso in’ tale iticon.
_tro, se il male trovasi nel suo interno. Potrebbedt 'tse
Aaprire con vantaggio culla terebra, esseidd caved v

"
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armoniaco ; il nitro, il sal marino . Vantano non
pochi il tartaro, I’ allume , le sostanze alcaline,
<come 1’ olio di tartaro per deliquio , lo spirito
del corno di cervo , del sale armoniaco , la ce-
nere clavellata , -Vengono lodati assai d'altri gli
acidi minerali y come I' acido vetriolico 4’il ni-
troso , il marino , le soluzioni del mercurio ,
fatte in tali acidi e la pietra infernale. ,
DCCXXI1X.Ma i baoni Pratici sono di parere,
che in vece degli assorbenti terrei- si facci . pso
delle fila asciutte . Perché le parti dure di que-
sti penetrando ne’ fori deil’ osso, s egli & infra-
diciato 4 ci arrestano la sanie, e con cid si pro-
duce maggiore guastamento . Nello stesso tem-
po avvisano di tener lontano I’ osso caricso dall’
azione dell’ aria y e da-ogni umiditd . E lodano -
3 caustici ne’ casiy cui le dette fila si sperimen-.
tassero inutyli-. : B
DCCXXX. Riguardo I' altre medicine_consi-
.gliano i medesimi di usare le meno irritanti ,’
altrimenti possonsi eccitare gravi accidenti . Tal-
volta seguirono all'uso degli acidi minerali, e del-
. la pietra infernale forti convulsioni . Olwre le
convalsioni si produsse la salivazione 4 mentre St
. ‘praticavana. le soluzioni mercuriali:. Usandosi le
. dette’ tinture, ne segul spesse fiate la febbre 4 la
- diagren- . Ed ove siffatsi. accidenti - si evitassero,
.I' uleera volentieri divenne callosa.,
DCCXXXI. Soprattutto assi a temere di co-
rali'accidenti-, se I’ osso fosse infradiciato .  Al-
lora tali medicine penetrando nella sua sostanza,
9" ‘intromettono volentieri nel sangue . Oltre a cié
' 'sembfa impossibile limitgre laloro azione sulla
.s0la_parte cariosa . Per tali riflessi i Pratici lo-
gano -, facendo mestiero causticare y un caustico
corpposto,_della cenere. clayellgtq calce y sapone,
op-
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oppure-I' uso della saetta . E praticandosi questt,
difendono dulla loro azione le parti molli , sia co
pannolini bagnati nell’ acqua fredda , sia con gui-
dar la saetta mercé un cannulato , purché non'ci
abbia corruzione', ' ' '
DCCXXXIf, Per gli stessi riflessi si preferi-
scono da non pochi ai rapportati topici le me-
dicine antisettiche . Tra .queste mettons’ in uso
itdicotto, l1a polvere della robia de'Tintori, della
" corteccia peruviana 4 la canfora , I' acqua mari-
na , di gorgitello.y di pisciarello . E tardgndo
molto tempo a separarsi I' 0sso carioso, vi- ado-
prano piuttosto alcune manopre - Se trattisi di
una carie superficiale, fassi uso de’raspatoj . Tar-
dando a cadere un pezzo carioso di un osso per
I' aderenza , che conserva alla parte sana , di-
struggono appoco-appoco questa colla punta del
trapano perforativo (a). Si ricorre alle sgorbie,
ai trapani 4 laddove la carie penetri moito ad-
‘dentro un osso , Questo essendo cavo , potrassi
per avventura rigenerare 4 qualora sia tutto ca-
rioso , e la sua midolla corretta scappi fuora
per I' apertura praticatasi colla terebra . Maove
vadasi a cdrrompere la midolla , sopravvengono
per ordinario gravissimi accidenti,i quali soglio-
‘ : . no

(a) Tali punture tuttavia si proposero dal Bellostio nel
caso della carie secca, ed ove erasi I'osso soltanto discoverto;.
affinché ne sorgessero presto de’ bottoncini carnosi atra.
verso i detti fori, e si riproducesse il periostio solleci
tamente . Purtuttavia queste non si sono sperimentate di
tanto capaci da non pochi Pratici. Si & pensate , che
meglio si oftenesse la riproduzione del periostio , con gi-
feader I’ 080 dall’ azione dell’ aria , ¢ con mettere 3
contatto sin dal principio i margini della ferita. . |

'

.
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1o occidere I' infermo , prima che siricorra 3gli
ajut: dell’arte . - B

_DCCXXXIiI. Ma pure se la carie si trovasse
molto astesa nell’ ossa della mano , o del piede,
e si avvisasse in questa triste circostanza, che
I’ inferma va indispensabilmente a morire, sard
di bene determinarsi all’ ambutazione . Nulladi-
meno radi sono i casi , ne' quali si pud questa
-mandare ad effetto . Per I' ordinario sono gli
amori affatto contaminati , e cotanto infievolite
le forze della vita si trovano , che veruna spe-
- ranza ci rimane di salvare Ja vita co'siffasta ma-
RnOPra . ) : . -
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